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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 9,30).

SI dia lettura del processo verbale della
seduta antullendlana dI Ieri.

G R A N 17,O T T O BAS,g O, Segre~

iano, dà lettura del pl'ocesso verbale.

P RES I D E iN T E. Non essendovi
osservaZlOm, jl processo verbale si intende
approvato.

Per il 36° anniversario deU" m(h"te

di Giacomo MaUeoui

A L BER T I. Domando di parlare.

P RES I D E: N T E. iNe ha facoltà.

A L BER 'T I. IlJustr'e Presidente, ono~
l'evoli colleghI, credo che il Sendto della Re~
pubblica Italiana non possa dm1ientIcare oggi
di commemorare GiaCOl1lO Matteottl. Jl suo
sacrifkio, ancor Plùammirabile quanto più
SI ripercorrano le fasI della sua biogra,fi,a
mterna ed esterna, è una pIetra miliar'e nel
cammino della democrazi'a; è tanto più me~
11110]'abIlequanto più concu1eata essa appaia,
quanto piÙ peme,guItatla essa debba riandare
i momenti più trIsti del suo cam,mmo.

Il PartitosoclaJista italiano si nfà aUe
parole del s'uo ,grande maestro, FIlippo Tu~
rati, maestro per avventura e pe,r destino,
secondo la magmTIca orazione che fu pro~
nunclata da lui alla Camera dei deputati.

Nt)I vorremmo trarre auspido, da questa
commel110raz,ione, che alcune nostalgie non
l'asentmo, purtro.ppo, i limI,ti della psico~
patologia, che tutti gli italiani, molti dei quali
sono disposti forse anche a dimenrticare, si

l'itrovmo vicino a no] in un empito di fra~

tellanza, nel nome di quella ,vI'tupel'ata so~
CIal1tà chepur tuttI preoccupa. RItrovi e
riprenda la nostra l'balla, pensosa dI questI
lUttI ,che alterano Ilca:mmino della sua ci~
viltà. la nostra ItalIa aIfin pacific.ata mterna~
mente, il suo 'cammino in modo che possa
ancor più solennemente levare la !sua voce di
dis,tensim1e, dI comprensIOne a tutta l'uma~
nità.

Onorev,oli colleghi, Il nome dI GIacomo
JYlatteotti non è ascnbto 'soltanto aHa storia
del socIalismo Italiano; è ascntto aHa s'to~
ria deHa dviltà europea, ,aHa sltoria della
CIVltà mondiale, alla stona di q.uella CIVIltà
proletaria che alla fine, seppare ,wttraverso
oscIllaziolll od errod, l'J:Uscn'à a trionfare
definitivamente.

P E ,S E N T I. Domando di parlare.

P R E' S I D E N T g o N e ha fawltà.

P E S li] N T I. SllgnOl' PresIdente, ono~
revolIcolleghl, 11 Gruppo del PartIto comu~
nista ItalIano SI associa al ncordo di Gia~
como Ma'tteot'ti.

n PartIto comunilsta italiano, che tanti
~ontnbub ha dato alla lotta antifascIsta,
non può Oggl non ncordare a tutti glI ita~
hani il sa,cl'ificio dI q:uesto parlamentare che
con assoluta fedeltà ha compiuto Il suo do~
vere ,e ha strenuamente lottato per il r]~
spetto delle ,prerogatIve del ,Parlam:ento, per
la lIbertà del nostro Paese, per il socla1ismo,
contro la VlOlenza e la Illegalità fascista.

Z E L l O L I L A N Z IN I. Domando
di parlare.

P RES I D E N T Ei. Ne ha f,acoltà.

Z E L I O L I L A N Z I N I. Signor
Pleslden'te, il Gruppo della Democl1azia Cri~
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stiana si associa alLe nobili parole pronun~
ciate dal rappresentante del Gruppo del Pal'~
tHo sociaEsta italiall1o.

N 01 non possiamo dimenticare quesita daba
senza commuoverci per,chè andlamo indietro
nel tempo, in quel tempo che fu del nostro
tormenta e della nostra passiane, tormento
e paSSlOne che vennero ,alImentati dalla lot~
ta che la democraz,ia ebbe a ,sostenere con~
tra la persecuzione dei tiranni, contro la
perseouziane dicol1oro ,che vollero concuJ~
care le libertà, tutte le libertà: la libertà
di pensiero, la libertà del voto, la libertà
del Parlamento.

L,a Democrazia CnstIana, che è Ol1ar,ata
e si gloria di seguire gli ins8Ig\namenti dei
suoi maestri, e ,di questi maeslt:ri, si a'ss'o~
cia m questo Igiorno al llutto glorioso della
Nazione e, ricordando 11 sacrificio di Giaco~
mo Matteotti, ricorda il sacrilficio di tutti
quanti sono cadutI per la libertà del Paese.

M E D I C I, M'Lni,styo della pubbli,ea
?struzione. Domando di parlare.

PR E S I D E, N T E. Ne ha facoltà.

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. II Governo si associa ,aLle pa,role
pronunziate in memoria dell'onorevole Gia~
como Mabteatti, la ,cui vitia fu intieramente
dedicata alla dif,es,a dei fondamentali dirit~
ti dell'uomo, per la qua:le sepp'e aff'I'anta,re
l'estl'emas,acrificio. Alla sua famiglia, ai
sUlOi:figliali l'espressione deLla nostra affet~
tuasa salidarietà.

P R E ,g T n E N T E. La 'Presidenza si
assoÒa alla rievocazlOrle di Giacomo .Mat.
teotti, il cui sacrificio og'gi è elevato a sim~
boIa di uno spirito puro, interamente dedi~
cato alla lotta per la difesa della libertà,
deìla democrazia e del pmgresso del nastro
Paese.

Alla famiglIa del martire la Presidenza
fa rà pervenire l'espresslOue dei sentimenti
unanimi di questa Assemblea.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l' esercizio finan~
ziario dal }O ,luglio 1960 al 30 giugno
1961 » (933)

P R E iS I D E N T E. L'ordine de,l gior~
no reca il segmito della discussione del di~
segno di 'legige: «St,ato dI previsione del1a
spesla del Ministero degli afflari esteri per
l'esercizio ,finalnzlario dallo luglio 1960 al
30 giugno 1961 ».

È iscritta a padare il senatore P,ani, H
quale, nel 'corso de,l suo intervento, svolgerà
anche l'ordine del giorno da <lui presentato.
SI dIa 'lett.ura del1'ordine d€l Igiorno.

G ~ A N :Z O T T O BAS SO, Seg1'e~
ta?'£o :

( Il Senato,

considerata la necessità che la politica
italiana cooperi efficacemente a superare ]e
situazioni internazionali di contrasto, pro~
muovendo quel1e regolarizzazi,oni di rapporti
nelle quali si concreta la distensione;

considerata la opportunità che l'Italia
accresca su un piano umano e morale la
conoscenza e l'influenza del1a sua cultura su
un mondo in rapida espansione e di crescente
peso int'ernazionalecome è la nuova Cina;

considerato che solo normali relazioni
di Stato possono permettere il desiderabile
sviluppo dei rapporti economici e di scam~
bio con la Repubblica popolare cinese,

impegna il Governo a stabilire rapporti
diplomatici formali con la Repubblica popo~
lare cinese, promuovendo presso le Potenze
alleate la inevitabile evoluzione della politica
atlantica verso il riconoscimento diplomatico
di Pechino;

e comunque a procedere sin d'ora ai
passi opportuni ad iniziare e sviluppare re~
golari rapporti ufficiali ».

P R ,E S I D E, N T E. n senatore Parl'l
ha facoltà di padare.
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P A R R I o Onorevole Presidente, onore~
voli coHeghi, l'amico e collega Aliberti ha
or ora evocato un igrande anniversario che
segna unllllomento gl~ave della storia d'Ita~
lia: Il sangue, il ricordo del s,areriificio di
Giacomo Matteotti, èall'orlgine della lotta
di -liberazione nazionale che ciciÙnduce sino
a questa Assemblea, e deve valere anche
per il domani. Un altro grande anniversa~

l'io cadev,a ien: 10 scoppio della conflagra~
ZIOne mondIale, la rovina del mondo. An~
che esso ,Cl mVlta a metterci di fronte alle
responsabIlità di questo momento.

Sono esse che mil hanno indotto ad ìnter~
venire alla fine dI questa lunga dl,Scussione.
Questo momento Im:po.ne doven ,e responsa~
bilità che 'non si po.ssonoe non SI debbono.
decImare: impone il dove,re di avvertimentl
s,enza reticenze. Per que'sta ralgione parlo
sopratt:uUo 'per l colleghi della !Democrazia
Cristiana i quali hanno avuto ,finor'a , come
magglOranz,a, la responsabilità del Governo,

l'hanno attualmente e l'avranno ancor'a do~
mam. Il mio di,scorso vuoI essere fr:anco e
sereno, va al di là della polemica sul Gi()~
verno, sul singolo IGoverniÙ, perehè vluole ab~
bracclare l'insieme della ,polItica ,finora sViÙI~
ta dall'Halia; e vuole Invltarvi, onorevoli
collelghi, ad una seria riflessione, ad un es,a~
me dI fiÙndo, per giudicare se le critiche che
VI muoviamo non debbano produrre mU'ta~
menti di indirizzo, in quanto non riflettono
posizioni di parte, ma dipendono daHa con~
siderazione degli interes'si generali, non sol~
tantiÙ del nostro Paese, ma dell'E'uropa e
deHa piace.

Io ho creduto dI dover presentare un ol'~
dIne del giorno che chiede il riconoscImento
diplomatico della Cina e domanda al Go~
verno dI procedere in questa direzione sia
sul piano internaz'ionale, sia (e credo che sa~

l'ebbe gIà possibIle) sul plilno nazIOnale, per
stabIlire rapporti formali, ufficialJ, re1golan,
dI Stato con ,la Cina.

Questo della Gina è un esempio clamoroso,
ma non a sè stante, delJa politica condotta

m questo periodo, no'll da nOI, ma da noi

subìta: non politica aUantica, m,a politica
tipicamente amencana, nella .quale noi tut~

tavia Slama ugualmente impegnati. Siamo
sta'tI ImpegnatI in Corea, saremo inwegnati

1'11Gl1appone, sul plano di ~una pol1tJca che
noi non controlliamo in nessun modo e che
subiamo mtegl"ahnente, e purtroppo pedis~
sequamente.

Da un p'Lmt,o di vista obiettivamente sto~
nco 10 credo che la polItIca asiatrca con~
dotta dall' Amenca, in nome dell'alleanza
atlantica, sia Il lato peggiore e più nega~
tivo della polItica americana, la c'ausa prima
del suo falJimento. È essa che ha creato 111
gran parte m quel settore uua sltuazione così
aspra.

La Cina è comunisba, sì. ma q'Llalunque
o8'servatore obretti'vo ~ i gIudIZi del resto

sono molteplici e vengono da ,persone che
non voglIOno certo fare l'apologia del co~
munismo, come non v.oglio farla io ~ che
vada 111quelPae'se e misuri le distanz,e per~
corse dal pa,ssato. non può non riconoscere
che, secondo un semplice giudizio di umanità
e di civiltà, il salto qualitativo è s'tatogran~
dissimo;è stato il salto daUa miiseria, dalla
distruz.wne, dal disordine, dalla fame, dalla
pressione feudale, m ,cui giaceva iprostrat,a
la Cina. In Cma vi è un regime il qua},e,
piaccia o non piaccia, ha il ,cons,enso di tut~
ta l'a parte attiva del popolo cinese. I gIO~
vani e le donne sono ,con esso.

È gi:usit.o, di fronte aHa storia, opporm e
cercal'e d'Impedirlo, fare di tutto per ren~
cle1'e difficile unosforw dI questo genere,
assumere una posizione ostile e preconoet~
ta? Lo ha già £atlto l'OccIdente nei confrontI
dei Soviet in altri tempI, fornendo magll1l~
fiCI pretesti 'a Stalinp>€>l' la sua poUtica.
Analogamente no.n ci si deve lamentare di

cer'ti irl'1gidimenti della politica cinese, tan~
to più 'che l'osbilità americana è anteriore
alla Corea: lastmia di queglI aV've'llimentI
coreani non è ben oonosciuta ed andrebbe
diy;ersamente e attentamente giudicata. Do~
po la Gorea l'AmerIca ha adottato l' embar~
go, il quale ha dato i medesimi frutti del
blocco contment,ale .di N apoleone cont~o la
I<nghIlterra. ha stimolato cIoè la Cina nel
suo sforzo di produzioni ruutonome, sia di
unapropna base siderurlgka, SI,a di una
propria induS'tria delle macchine 'utensili.
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Ha rmcarato ~3!d esemplO ~ l'lmporta~
zione dei cuscinetti a sfera, ma non l'ha im~
pedita. E vi fu un e~nbargo anche pIÙ grave.
Sono rimasto mortiJkato 10 'ste,s8oo quando
ho 'senti,to dal direttore della biblioteca dI
Pechino, sereno, pacÌlfico uomo di studio,
ramll11arka,re con ,imbarazzo di non avere
potuto ottenere dei teS'ti sClentilfici daH' Ame~
rica. Embargo irra'gi'Onevole; come se si po~
tesse pretendere di e,sc.ludere dalla storia
del mondo la Cina, come se nel mappamon~
do VI fosse un buco al suo posto, e si potesse
ignorare la presenza e 10 ,svIluppa di un po~
pala dJque.Ue dimensioni.

È politICa riflessiva e 'sa'g'gJa, questa? Noi
l',abbiamo adottata m ,pieno e con delle ag~
gravantI, :la cui res:ponsabilità VIa più in~
dietro dI quella del Gaverna Segni. Una po~
litIca di ostIlità meschina che veramente
abbiamO' fatto solo noi. Debbo ricordare che
vi sono par,ecchi Paesi dell'Europa ocdden~
taIe che hanno datO' il riconoscimento diplo~
matico a1la Cina: oLtre 1'Inghilterra, la iNor~
vegia, l'Olanda, [la Danimarca, la Svizzer:a,
la Finlandia hanno s,entita l'utilità del ri~
conosdmento di un 'evidente stato dI farbto.
Noi Cl siamo invece trincerati ,dietro il ri~
conosdmento dip10matko di Formosa ed ab~
biml10 condO'tt,o queUa politica delLe due
Cine che è considerata come la, più ostile
dai dne'si, aggravandola con infiniti ,atti di
inimicizia che non sto qui a ricordare. Dirò
solo che, mentre la Cina :partecipaa tutte
le gmndifiere de1l'Europa occident,ale. è
~espinta da Milano e da Bari. Partecipa ai
f(')stivals del cinema di tutta l',Enropa occi~
dentale, ed è respinta da Vienezia. Princi~
palmenteal Mini'stero degli affari esteri, ol~
tre che a1l'interessato, spetta la respo:nS'abi~
lità de.lla mancata realizzazione della mis~
siorne Guglielmone ,in Gina.

Per ,quanto mi 'consta neè ora in proget~
to un'altra e raccamando moltissimo an'ami~
co Russo di cercare di fadlirtar1a. [Do certo,
tuttavia, che ci troveremo ora di fronte ad
una posiz,ione mol1to più difficile: la Cina
non ha certo bisogmo dell'Italia, e ritiene
di doverla 'considem:re tra i Paesi nemlici.
Avev,amO' una pO'sizione qua,si privi'legiata
per va,rie ragioni: non davamo certo nes~

sun fastidio sotto Il profilo poHtico ed 3!Ve~
vamo certi atouts da un punto -dI vista c:ul~
turaie ed ar'tistico che ci avrebbero aperte
le porte in quel P,aese, anche per ,lo svil,uppo
degli scambi commercl'ah. Debbo dire pur~
troppo ,che sono occasiol1l perdute, che non
ntel1igoneppure ricuperabili.

Tluttavia, in prospetti v,a, la Cina deve an~
cora super,are enormi diffiw]ttà e un lungo
cammino nel suo sviluppo. 8eg'ue la stessa
strada che hanno tenuto le economie pianifi~
cate sodalJSte :nessuna illusione P!UÒ for~
mulaT'sl circa un suo pos'sibile arres'to ed
Hll faUiment,o degli obiettivi di co.struziOlw
industnale che vengono via via, Isia pure
attravor,so os.cillaz,iol1l e (hfficoltà, raglgiunh.
La f'0l'z,a ,stesS>a che le derIva dal peso della
Slla popolazione, che viene stimata oggi 1ll
657 milIoni dI abi,tanti, deve essere tenuta
pr,esente. E! non npeto ,Ie pDospeUive demo~
gra.fiche che riguardano l,l prossImo avv'e~
nire no.n solo deUa Cma, ma anche dell'IndIa
e di 'tutta l'Asia. Non vogliamo noi pren~
clere le misure di questo mondo in tYa!sfor~
mazione ,e in cosrtf1uizone di frontea,l quale
ci si impone una politicta di presenzta?

Quanto efficaice !sa,rebbe stata la presenza
Italiana in quei Paesi, in Cina ,come 'in In~
donesia, i,n certi anni che erano anni di
vuoto, anni di ricerca, da :parte di quei ,Pae~
si, ,di apPOlggl'Ù, di conoscenZla, di scambio
con i Paesi dell'occidente! Abbiamo mala~
mente persO' luna 'Occasione che poteva es~
sere s:peÒfieamente italiana. Il p'Ùco che SI
fa per studiare i problemi delle program~
mazioni ,socialiste di ques,tiPae,si è dovuto
ad iniziative private che certo non hann.o
J'appoggw. semmai l'oS'tilità, del Governo e
degli ambienti nffidali.

,È una polItica che bJ'sogna cambiare per~

chè nO'n è ,la 'nostra, ed è luna poli'tica peri~
calosa. N on occor:re ri,cordare C'eme si SIa
già stati prossimi ad un rischio di guerm
mal calcolato, nel passato.

Si offrono ora p08sibilità nuove, quelle che
derivano daHe trattativ€ per il disarmo. La
Cina, nonostante gli Irrigidimenti che le
sono rlmprovierati, aderlsoe al prolgetto di
dISarmo iavanz,ato ,dalla Russia. È il TI1lomen~
to dI inserirla nel giro di questi trattati, è
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il momento dI negoziazioni serie di pace per
raggiungere intese di 'carattere generale.

Occorre che di fronte a questa necessit& SI
prenda posizione sin d'era, ed Il Governo
italiano addIti una posizione. E questo an~
che nell'mteresse economico, non sola cul~
turale e artistIco: per quanto grandi Slano
le difikoltà degli scamblCOmmeYClali con la
Cina, che sano limItati da 'Una quanHtà dI
faUnri tecnici che non 'sto ora ad enum8~
rare, 'tuttavia le prospettive per domam dI
quel mercato restano mnpie.

Io creda che verrà presto Il momento, tra
qualche lanna, m cui la Cina dovrà ntor~
nare 's'Ulla necessità di formture mdustna,ll
dall'Occidente, ed avrà anche la maniera dI
paga,rseIe; e le nastre industne, la nostra

mdustria meccanica in special modo, sono
fortemente interes'sate a queste prospettive.
Mia un ,programma dI relaziam ecenomiche
stabili e 'crescenti 'non è possIbIle se non VI
sano relazioni fOY1ffiaIi, r,elaz,iolll tra gli
Stati. È questo il punto su cui insisto, r'ichia~
mandavi l'attenzione del Governa: vi è un
interesse partieolare lta:liano, vi è un inte~
l~esse generale, su un piano r;ur mimmo di
indIpendenza 'pohtica che altri PaesI hanno
dimostrato e che anche l'Italia può dlmo~
strare di avere.

Guardarte alrl'esempio della Germania. La
Germania non ha dato Il riconosCImento di~
plomatico alla Cma per ragioni ovvie; però
non ha ricenosciuto neanche F1ormOSl!l. ed
allora SI !gieva fortemente, nonostante ~a
solidarietà arblantica, dietro la quale SI pro~
tegge, di questa circostanza, prer ,sviluppare,
come ha sVIluppato, le sue forniture alla Cina.

Ecco un esempio di autonomIa politica
che 'Cl dovrebbe insegnare qualcosa, e do~
vrebbeconvalidare l'appunto che si muove,

e che debbo condIvidere anch'io, a tutta la
polItica democristIana svolta rfino ad oggi,
dlessersi adagiata 'pedissequamente ne1 qua~

dI'O della cosIddetta politica atlantica, che
è diventata una pohtica ,globale nella quale
ci siamo inseritr in un modo che, se ha avu~
ta l'approvazione del Parlamento, l'ha avuta
sempre a posberiori.

Vi prego di misurare la distanza che ci
separa dal Patto Atlantico; e come dal Pat~

to Atlantico siamo passati a relsponsabilità
che riguardano anche il Pac],fico. L'appre~
vazione del Parlamento non si è mlal espres~
sa con un voto che impostasse preventiva~
mente i programmI dI pohtica estera, ma
sempre con ~una accettazIOne fideisbca. B]~
sogna prO'prio dIre che org,gI è in vigore da
nOI Il mot:to del passahl~egimi assolutI: pa~
ntm de Dea, nihil de pT'incipe; da noi que~
sto «principe» del quale nen S,l disCiute è
rappresentato dalla pohticaa:mencana.

Qv,ando è sorto 1:1Patto .A<tlantIco erava~

'ma III una sl'tuazione molto diversa: una SI~
tuazione dI crisi mternazionalee di peri~
cole. Il Patte AtlantIco ,aveva uno scopo de~
nlllto entro un'area preCIsa, Il N orcl A'tlan~
tieo. Conteneva, tra 1'altro, deUe rp110messe
che non sono state naturialTnente mai man~
tenute; quelle sulle quali confidava il COIill~
pianto De Gasperi quando ,si faceva forte
dell'arrbicolo 2 del ',Piatto Atlantico, come voi
vi fate forti anceradelle promesse del~

l'D.E.O. che saranno regolarmente smentite,
come sono state smentite quelle del Patto
Atlantico, perchè l'America ha preso una
altra 'str,ada.

Voglio limitarmi, nel mio bilancio critico,
a!glI anni del secondo 'filamento, pas'sande a,l
periodo in ClUJ,duei già prima della morte
di ,stalm, il pericolo bellico, o i1 pericolo
dell'aggressione, a mio giudizIo, era scom~
parso.

La politica ,ameriCrana cent,emporaneamen~
te mutava, e la difesa sul p'iano demo~
cratlco si trasformava m gara di potenza,
nata dal contrasto dei blocchi. rL'America
ha abbandonato lH politica del « quarto pun~
to » che aveva annunziato come sviluppo del
piano Marshall '8 rcheera 'Una grrande Idea,
degna cll Roosevelt. L'ha abbandonata p'er~
chè chi conduce la Igara degli armamentI
non ha i soldi per la politica dei [Paesi set~
tosviluppati, implicIta neI quarto punto. Gli

ailu'tl americani si sono limitati soltanto 'a
quei Paesi che dovevano fornire basi ,stra~
tegiche. iÈ stlata una soelta che si espr,esse
con Ie Illusioni funeste del roll buck. Una
scelta che era stata rappresentata dal vec~
chio Segretario di Stato Ma scomparso Fos~

tel' Dulles. Ma anch'egli, negU lultimi tempi,
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prima di mO'rire, ,aveva vista e -giudkato
che occorreva uscire dalla -guerra fredda
con negaz,iati 'al ver1tice. La decisione del
vertic,e è stata frutta dI anm di lavoro da
luna parte ,e dalrl'.aH,ra. Vii è stata l'offerta
russa medit,ata 'e pesa,ta, ,e vi è s,tata l' ac~
cettazione di Dulles prima di marire, pai
raccolta da E.isenhower: è una castruziane
lenta e pazient,e che è ,crolla,ta. Ora, onO're~
vali colleghi, ,non è facIle ~ e da questo

derIva il senso. dI pessimIsmo 'cal quale cal1~
sidera la situazione ~ ripristinarla.

Già 'ai 'tempi di Fo.ster Dul1es, dl'cevo,
1'America s,tessa capiva ohe la situaz,hme
nella qua'le si era messa nan aV'ev'a VIa dI
uscIta: non 'avev:a alt~a iUscitia che <Ola dI~
stensiane o la Iguerra. La dIstensione aveva
ed ha peraltrO' un senso preCI,sa, cioè si~
gnifica: arresta de1lra 'gara alpert-a degh ar~
mamenti, .arresto della latta 'so.tter,rranea del~
la spianaggia e deglI intrighi. L' Am~nca
stessa dunque ha ,do~UltoalIafine canvenire
che Ila strada nella quale si era postla non
era 'tpl'oseguibile, ma ha ricanosciuta questa
~ devo dirleche sona un Igrande ammira~

tare della ~sacietà americana, è una civIltà
d'ingegneri che pialce ,anche da lun punto. di
vlst,a estetica e marale ~ ha ricanascilUto
di dorv;er cambia,re strada, dicevo, quandO'
purtrappa aveva re,gistrata 'alcuni fanda~
mentali fallimenti: il fallimento. nella gara
militare ,prima di tutta ~ e non davete dl~

lTIenticarlo in lun mO'mento in cui occorI1e
f.are un bilancia IgIobarle della 'PO'litica in~
ternazionruIe 'sY\oltafin qui ~ e il fallimento
nella gara scien tifie:a. Nan è ri usci,ta a so~
verchilare 1'avve~sario, anZI l'avversario. la
hapI'eceduta. RIsrcrhiaor'a di perder la par~
tita anche nella gara del dollarO' :s,e vi era
un'arma ,can la quaLe l'iAIm:ericapoteva, di~
rei, in un certo mado conquistare il manda,
era proprio rqueHa del dO'llara, che però nan
ha usata perchè la gara degli armamenti è
cantraria a quella degli aiuti.

Creda ,che in questa soelta l' America ab~
bia fortemente sbaglHata: una politioa in~
telligenrte, libera,le, disint,eressata di aiuto
a tutti i P,aesi che ne hanno bisogna. avreb~
be costitluito :u:na difesa ben più effic.ace,
avrebbe permesso di ris:parmiare la metà

delle somme inves,tite III larmamentI spesso
sbaigliati. E l'America si .sentirebbe più SI~
cura di quanto nan 10 sia iOra che questa
paIitIcaatlantiea, ha perso la faccia di pa~

htica demacratica. Nan si fa una polItJca
democr'atica ricereanda 1'allutodI tutt,i i dIt~
tarto~i del manda. Non ,si può prlesentare co~
me difesa della democrazia una politlca che
presenta spessa l carratteri ,di una (polItica
di dasse, con ,tutit,e le rIbellioni e i (pericolI
che essacamporta. L'AmerIca si è appog~
gia,ta agli interessi cons81watari in molti
Paesi, l'I'talia compresa; :si è appaglgI3lta in
altri ai ,gruppi feludali.

Di questa politioa Isubilama oglgi le canse~
IguenZ!e, ,e dobbIalmp ora trarre le eanclu~
sioni a ,camlncia,r.e da,l problema. ,che ci rI~,
gm:arda più da vicina, cioè la sicurezz,a eu~
~apela. E:ra questa che .ci ha illiO'SISOad ac~
oettareallora il,Pa-tbo Atlanbco, quandO' era
sola Patto AtlantIco e :non pahbca amer:l~
canla perseguita dal casIddetto blocco atlan~
tico. Però lecandizioni della SIlcurezza {m.~
rorpea sono peg,giorat,e. AbbiamO' supeL'ato
alcune situaz,ioni critIche, ma. ne,l co.mpLesso
il prablema deUa Germania, dal quale rplur~
trappa dipende il destino dell'Europa, si è
cri'st,allizzato nelle candiziani dI prima, se
nO'npiù Igrlav,i.

NOln Isi è Vloluto 'pra1I1till1edraH'ia-clclettruziione
l1ealIrilsltilcla:deI.1a ISIDatodi ~altlto; re qruandra si
Vluolltraltt,ar1e lin luna Isitua'zilalnre d:i equi:1ibri a,
q>Uialndonon (si ha. Ira forzla di IsoVi8'l1chiilalrrelo
a:vw,eI1slaldo,è ev:i,dente ,che Isi deVie aClcettall1e
10 ,status quo. Credere di demalire quella che
è 'SltrutocalsrtI'luita 'irn quesitI Ialnruililll iEluropla è
Uiu'U1ulsi,alll'e,dellla qUiale ISliè :dJOVlUtoIconvlilll~
oeme iprerifino Fos:ber ,Dullles a ,SlUOItempa. Bi ~
eo~nlaVla :plalmilr,e:dal lI1ioalll!alsoimenlto,dreHa s:i~
rtuaz:iallle lelsilsite:nrterneil'l,alGermalllli'a orli'€lnltla.le'le
Inellla Pololl1iia; Ise non is'i è dlils:pals,tilaid laecet~
tare questa pres'upposto, il negaziato sulla
GermalnÌia div,e:nlta ben dliffilc.i:le.

Lla !piar1iltic'a irtaIlila,nlanon è irelspom,s,abri:le.di
quesito. la,trt8lglg'Ìla!tl1enta,mia è il',eiSlp,allllsabiledi
raVlelr :wcet,tato Cj'uels1tla'lmpOlsbaz,ialnle :s'e'll:ZiaTI'a~

tarDe. I punti ,8Is,srelllzlilal:idi IUlna ,pailirti0a ,dI lSi~
m~I1eZZla .eulDop1ea (SIOlnro1]1 .d!ils'al'!lno del]lla Ger~
mania, la zonla :dri :dilsiill1'pegma, ,la frlalntireY'a

I

Oder~Nie]s.se'. Ma Isorno punti ,che nlalll rabbilamo
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mai vo1uto 'pl1em.dreireinc'0[lJsidel1a~iome la iCla'll~
sa deUa pregmdiziale della riunHj,cazione te~
delscra.

Vi è iSlta:to IUin lffiIo:melnlto iln 'Clui r},a N:unM1C1a~

Zlone 1Jedes,cla lema f'olr/se rpOislsibii},e, ilntOirno all
19,5,2, quamdo Il'Unione Sovietlloa pa:rev,a che

avrebbealCcle~tato {~J''tlfla,ttal'e : mia ~n quel ill10~

mento l'Amerka e 1'Alleanza atlantica si iHu~
dev,ano :ancorla d,i J)oterr IsoprlaJf!ane l'avVlelrlSa~

ria. IPI8'YISlaqtue11'oc,ealsilonre, mOrn oreldo ,che eiS~

sia 'slira Ipiù irerCIll'pelrlablille; rbemo rche bilsolgna
~d,at,taYiSl ,a:ILo ISt,a:tO d:i fla:tto 13.11qual,e Cl con~

silg'llr3JnO ia:},t:m OOllllslrdreraz,ioni, iChe r,igulalr,dalIJio

la Germania, qm glà ampiamente svolte da
altri :orratorI.

V ol111ei dare Il'rim,pres'sione rS01plrarttlutttOaI
GOf\'ennO ~ le fOlYlS'e !},'onOi11evole RruslslO l11e è

abbalst'alnZla ,colnvi,llIto, mia nOrn IS'OISlelo Isila sluf~
fkri,enrteill1ente lil,sruo P:1181sirc1enrt,e~ che Iliadif~

fidenlzla verso :Ia Germa:nila è g1rlamdrelim,tlUitto
H popolO' iltla,}ij,arnored ,effrelttiva. Noi vogIi,amo
eSls/ene ISler'elll1red obtiet:tivi, ,e ISlappiamo ohe
è ,diiffiClirl,eflame ,ill processo ai IpiOipo1i.Abbrl'amo
però lirmpamalto drailrl'eE\Plerwnzla.duI1a ,dei rterm~
pii lpialsls!a:b'che, ISreun :Plalelsenon ,de,vle falrie la
p:olirtiaa Ide'l riaJllcO're, InOln 'deve nlelppur f~re
queHa den'oblio. N ori mom Ia:bbiramo dlmeltl.ti~

oatO'; Ilia l11osltl11adliffi,dernzia Ino11 è ig;elnrelrrÌrcra,e la

IIllolstrla 'prleocrCluparz,jonI8 via 'al di, Ilà drerl1e po~

8i7}ÌJolni di paI1b to.

Ogrgi illlr Gemna:nlla ,c'è Vr8r11ailne11rbeurna Sip>Ìrn~

ta ampila, dri barse, di ri\'Emdicazlione pranlg'err~

i11!3Jnli'stla,e 'llraZ,ilst'a. Vl è ,da lelSlSlenerPrrerOciClupralr(;i.
Ohi rdri voi IPIUÒ'e:Slselrle vera:mrenrtre :sliiCIuro che

rurTIherl rgiormo ,daUe bil1:'rlelrriredi Mror11la,co qrure~

sti rterders'chi 1l1!00n:SI8'[]Je lerSlcramlO'lalllCOlrra liltlla

Violrtla all ,paSISO ,dle.H'ooa dli,etrro rUr11m.IUOVOfo1:1e

sluonatone' rdi 'f,IaJUitO? Io illon ISromoItrlaJ11q:uiillo.
N Orn rC'11erdoIche s,i IpOISISla,drarre lITll:plUinemente
aJprpOgtgiro laHa Ipoli!tricra dlei1l'ralttura'l'e GanlclerHirere

tledresco re rpreilllSO,che Isira rpSI1ciò g1i1Uis!tlificata

Ila ,gaJrramzi'adel oonlTInre polllacco. T,rop.pi de~

Eitti rCIOlllrtl11O'mio harl1l110 iClOmmerSlso j tede:Slchi
im. iPlOIlorni,a pier morn 'pI11eitrenld,elI1erIa grarla:nrzlila
di questi conrfini e per man farla accettare
aUa Ist8ls's,a iGe:rmiallllila. La rGertmlalllila d'elv,e els~

Slelr'e ra'irutla:t'a 'e birsogrllra IconrsidielraJI1e Ira idifficlQrl~
tà del,sluo probi1erma. H Vieochi,o OallleeIlielr'e è
sotto il 'Pelso di 10 mHioni dii Iplr'oTIUlghiIa:nima~
ti draSr8l11timenrti di rriv:ilncitla; re 110Is'i eapÌJslce.
Ma ciò illon rtoglieche debba leSISrerrfraltta slern~

lUne Iwl1a Germrunila 1a 'plJ:1eOCCmrpaZlOllreerU:.r'o~

pea. IplBr lIre ISIUieesigenze dl iri,armo, dl arnna~

meln,ti iw1JomÌrcl rtra:ttwi, .di basi dappertutto;

sono iarmbl'zllolni ,che ipOlssono ,tnjJSrC'lnlai~e 'Ion~
!ba,no.

NOln .s,i f'a quelstÌrorne ,dell1a Isituazione dil B2r~

Mino. I be:r1i'llresi ocoidenrbali ihallllllo piir8lno rdJl~

Irlltbo di varIrer viverle re I~OVHI111lal'sircome e:SISrl

credo11o, e l'Occidente 11 deve amtare a dl~

fernrdreI1e qUlesto dlilrirtrtJo. :Ma, la q:Ularl1lto pa,re,
},a ,questr1011le di BemlÌJn:ù lav,J:1ebbe !gtlà ip'oiburto

e'SISell'e Irre'~olrata. ISluffic,ilelnt,emI8llllte bene. N OIn
cnedo chepossla, reSrSla,,colsbilbuue ogg,i 1"Ois[tra~

00:10 'pII11Jnrmpla.le.

M,a 'se IllioiIri00lnoSc1lamo '11buon dilrirbto .deli
berrlilnelsi, mi Viiene flaJtlto,di rchiedrerrmi Ise qUle~
sto nOln iPossa la~er!eCOrl1JSre~'IUelll'ZeISlu!Ha iPr01irt:;i~

ca rchedobbllaiIDo f,ame Iiln A:lto Ardri:g;e. Non
sono Itutti rterdelschll? 110 l110n ho mgiOlllie di

a vel' Isim,patlila 'Per i itred,e,Slchi laMoi3Jtels'ilni Iper
ricorrdli molto Vi'Cllll1: Ibra di erslsi i rlliazisti han~
rno ,tmo'V,ato l IP1Ù f'ederlri re fle:f1OIc,iISiOlsiÌìerniltOrrri.

Pler'ò ,e'SlSiirlappr:8ISrelnrtanro lurn IgrlUlpipo ,allogre,nro
oomplaltto, rche chiede ,aJ11'IltaJ:i,a detrelrmiilllarte

OOlnoe:slsi011liled lun detrermlllllla1to l11elgtimedi '\Ti,Da.

l'O Inon ISOlllOdel rpralrlerreIcne flu eSlpm€ISiSOa 'suo

trempio, Inel 1918, da ILleomda IB.irS!S'olllati',re Vii

sono tI1OIT:IrpreIr1agiofni, Ichie ,no!n OOC011r'e !deltrta~
gliraD8 qUI, :per lIe q:ul3Jh rritlerngo ISfilafllreClels:sa~

11'110 ml3JntelnelJ:1e lill :ooil1ifilllie lpiOli<tÌrcO e mrilirtalrre

al ,Brrelnlnlel110,e che rnraltlurla.lltnelllrtredebba els~

rSe dalt'a ogmri IgrararnZl1ra laJ11e mlllliOlI1allliZe dlba!lii'a~

ne, la,gli lbaliialnri ohe Vìi'v0110 le .debbOrnO' JlaV'o~

j'1a1D8'relnrtr!OqU8ISlto Icoillrplreslso ertlmoo laUog,emo.
La iPoli<til0a del Grov,mmo ,plrrecledrenlte nei

o01nfrOlntidi <qU8Isto.grrlUlprpolertnrÌrco ~ re, <prer
quel poco !che ISle mie :plUò ISrap8lrreda oomIUink,a~

~iolllluffiJCiia'Ii, ranrchelra rprollirbioa. di giUelslto Go."

verlno ~ 'artltlua:tla la:btll1aV,emo ,prlovVierdrim1eil11tri

ahe lav,el~aino revidrelnrtemlente IUin :selnlS'O'D'Deciso,

e ,l1OlnISrolltramrborg,enerÌreaanell1ltle dìilstellllsiVio, on~
de drarr 'corpo \plelr qurall1lto foslsle iPOIsrsiiblle ad

un reglme autol1cmo, credo che fosse pie11a~

mell1'te ,arplproviarbil1e. ,Prer 10' meno Io è dia rprar~
te mira; lalnzli 'elS'oldo, per queI ,poco ,che Ipolsrsra
vlal8!1~eIlia mia 'Viorcre,l,l Gover:no la: p1rOlS'elg1uire

ancora !S'u q:uesta \èira. Se vi è IUrna rOrSls'ervlaiZ,iiQ~
!!lIeda. fral11e, è che qaers:t'i 'provvedrirme,nrb ISiOrno
s,talti tlardlivL

l\/[a Isirccomle lall1iche i,n que'sto rSletrtome iSlilamo

vi<Cilni ,ad ,una 'C11ilsidiffidlre lallliclle prer lil Go~
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ViEJr:nIO :iItaIHano, Iche è dii, :f5rorute lad lun rpolslsi~
brilLe r']col1sI0'all'O.N.U. le ,che Imediiba ,per COIIl~

to :BUOIUlnIricorso 'aHa OOlI1tede'H'Aj,a ~ ri~

COiI1Slileln:tlYlarrnblpoco pllaoevold, le forlse {llnche

dI les,ito ,jJ1llcm',to,la mllO ,par!ere ~ ,l'u:ruko ciQIn~

s,i,gMo <elLe,c'11edo ,si iiplOISISlada11e è di rp,r'osle~U'i~

fie Iper 11a ISltmad!a Ipriù Ichi1am, IP1iù oglgettilVia,

pi81I1C1hèl3)l1a rfime ISOln Isrempl1e le pOlsizi,olnli d,i

giustizi'a ,che :si laff,elrmalno. Si ibIlaibta ,ilnlsomma
di flru11er~a :ipOllirbk;a IniOlnISloiltrun:to de<Ua ragio~
neviO!Lez1zla,ma Ialruche dleUa i11a@ione; UlIlla ,po~

!!'ltÌi(~a lconlsie@uelnltle che 1Il00n è rstlAA,a IS81g1uirba
dai iGovel11Ili 'iltlaLilalni IIllel 'p1ruSislarbo,{]'UialIldo si

rivendicava un dIrItto di autodecisi'0ne per

S'è negandol0 laglI altn.
!E[rnOin :SEJrVleIIlEJInime1Il1Owa rspre11anza leslPlres~

sa da~1'laJmil00 Srunrbelro, Iche 10ioèLa oO!stirbuz,io~
ne (ti lun'IElur1opra IUlnirba iPoSlsa rilso1v€:I1e que~

sto Iproblema. L'larrnireo rSrunlteJ:1o !ha 1Il00n ,soll~ 1

trunto l'a ill'ostI1a Isim:plaltila ma lall1Jchel'iammi ~

razione per la sua relazIOne, che non poteva
essere più diligente ed attenta, e per il suo
invincibile ottimismo, qualche volta pio, dirrÌ,
in qUlal11to 'ci iSlelmb:I1a,che egì~i, ,di firiO~t,e la qUie~
stir Ipfobl1emÌ! idei1l'lavVioo,ir,e, ISlla talrmalto sol~

tanto di giaculatorie, non sufficienti certo nep~

pure per risolvere i più essenziali problemi

deH'[EIUlrOlipla, 'col1e~a iSialIliteI1o. lItO ialll'zi V10rrei

diirle ~ le viOrI1I1ei ,ditr10 !11Il GOV€II11l10 ~ rehe

qrurundo ,ci :brovi!aJmo diÌ! frlolIlrte la 'Sol~UZiiIOIIl,i,a

fommu1e oome ique!11adiell1a «eDedeltà 'a1J1aillrtioa
~d lelurOipeilslti,oa », a :nlOi 'vi'ene flI1edldo, p'0lilchè
si ,trlatrba ,di fOI1lllJJu:1eeliUlsi'V€ ,ed eVlalSiVle 130n

le ,quali Isi oelY:oa levÌrdlooiÌJEJInleTIJte.di leVl1t;Iìe di

andlalr1e la fOlndo dii !piI1Oib~erni,gnavi, ,come !Sono

a:PIPIUlllltOIallliche 'quelli deE' Europa.

rQU Starbi Ulliiti ,d'E,ull1opa 'coin Icihi :SIi do~

Vi11ebbero fare? Con qruesta Gerl!11JaIll,i,a fO'r~
ISle?Spolsalnido we '11i,v,endliloa,ziiOlIlitedeslche? J>os~

Slilamo 1JIl1evedierle flOl11sle.di ralIìe IUlIlla{jO!ill!unità

e1ur1opelaeffic,i,oote ilI1clludEJ11dovi ne Gamtl1e 'con

1'A1g1elrila? ne GalulllIe ICOlnli 'suoi ISOig1nli,e ilie

sue fisime, e la Germania di oggi? Con questi

elementi si vorrebbe fare l'Europa unita?

N (JIll è pOlss'ibHe 'ipi8lll'slalrLo.E che IE1urolPla sa~

lI1eibbe?

È illllut,ilIe che 'ilO rilllilliovi qui vle,cchie pole~
mi,che. Mli Ilimirto la Iriiibadil1e Iche e'Vidente~

I!11JEJntecostl1uz:ioni iPolirtiiche ,di queSIto rgrenere

si flalnlno IsoItamlto 'se halIllno luna l,ar,ga b11lse di

:cOlIlsenso iPlopo1ame ; le 11 C'0IIl:8'eIIlISOpopo1ail'e

dieve leSISel11eaa11lpio, la,s'sia!i,più lampilO del vo~

stro, lo011eghi demoailsti1ani, 'a,1trimsll1rti non

è :slufficilenlte la ISOlrrelg1gelre IUlna Eluropa n,mita

di questo genere, la quale, 'se è cOllifinata ,in
SOIg1111101Iltanl, IgrlaVia rtuttlavila IsuHa vostI1a ~o~

litica in atto, ed anche sulla p'0htica econo~
milea, perchè 11apoliltk'a de1J1aCOIJ1llUlnitàeco~
,nomÌCa r8IUlIIo,peanon ISliIspilegher1ebbe ise nom
vii fOisise diletro quesito riplrl8:SUiPpOlsto,qruesba
gilustificlaZlÌ!olnepol,rti,e<a. Naill ha IUlll'IsenlSOeco~
nomÌtCo ltQ(giico1a Oomlulni,tà leloolnolmicla€nuo~
pea limilbat1a ,ai sei ,Plal8'si. Come :sli'pUÒ la~
S1ci,aIrfluO'r,i 1a ,svIZZt81r!a,J'A:usltrl1a, :~a JIUg'O~
,sl,aviila,che la 1ll00i:iuvt'8lres:salllo'pliÙ,che Il Belgi'0
e Il'OIl,aI11&ae direi, lanche più de'ua st8lSlSIaFì:mn~
cia, 'e i Paesi baltici? Ciò non solo non è lo-
gico, ma comporta tutti l pericoli insiti nelle
restrizioni autarchiche.

,Noli orla ,ei rbrovilall1lOdi femrute ,ad IUlnp'ro~
b1ema <che ]l Gov,elI1no dOVil'ebbe pOlrlDare di~
,Il3lIlZi al \P3I~larrrre:11to;Inon ISO'qUlrundo wo :por~
t,erà. Vii ISIOI110Icerlti IprO'Memi di <Guli,nOIIlsi d,i~
scute mal: è di quest'0 tipo il problema dello
acceleramento del MJE.IC. .È un problema che
ha due fa,cce. Una è quella dell'acoelera~
mento delle tappe per la riduzione delle ta~
Tiffe dOg'lallllarliIIllazil0lni3lli,,che mi pa;re Jalccetrta~
bile. Può essere un po' rischioso, per qualche

ip'U'l1Jto :parlticolrmL1e, !plUÒ portare IUllliOIseoilllcerìÌJo
,rln 'qualche ;S!eitltoir1e, ma ICOiDJJe,ilndiT'~z:zo è da

approvare. Vi è poi l'altra faccia, che riguar~
da l'introduzione anhcipat,a. della tariffa co~
mune, della cintura doganale verso i Paesi
terzi. ,E ques,to è lun 'plunlto isuHa Icui Ig1mvirtà
non vOII~rei <che 'VIiliUudelste. IP,er C'OlIltomi'0
cI1edo rehe iSlalI1eibbeoprpOlrrbUIIloe ISlalg1g,ioche
pr:ima di turtlto l"3;c!Clel,erlam€llllto,:pielr quelslta
parte, '1101nfoslse aCloettarto, re ,che lilno1tr'e la
tariffla I8ISlter:nlaf'0Islse !1imiltlaita:sollo lal11emalte~
rie prime :e ia,i Is:emiI1aVioI1ati,,dove IplUÒ'e,SISI8II1e
101g:ilclaed 'ese~)Jte dia perie-oIL DOVlDebbero pe~
iYÒeS:S8'Ylnelelsdusi ~ 'a!lmeno Ine11e pI1im,e ibap~

iiple~ li malnlUflaltti, .che ISlametbbe molto megl,io
fossler1o Irilmelslsi la ,imatltlalt'ive rbliIIaltelr!a:li'O di
g,I'IUP:pO,lche pNmetltelT'ebbero qUleIH'avvddnla~
menrto ,all"E.,F.T.A.,che è 'colsì n eceslslar,io.Mi
pare per contro che con la politica che si sta
'slEJgluendlo, le ,che lIlon !ha ,a:lrtIia g,ilustMlclazl0ill€
iche queSito Ionltlamo l:fine :poU,tilco, divell1tli mo~to

meno Ilorgico le lI1a1ziolllalle '110 IS'COIPOail quale
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ISIi: Vlllol ,alrlr'ivlar'e e m'0lt,o più difficHe iiI 'Ciam~

mlrn'0 Iper iY'a,gg,iungerIo,

Vor'Y'ei ino1tl1:1ef'air 'pl'8ISlente ,a voi ,e1uropeisti

ed al Govenno ,che oceolrreYlebhe del11m,i'rechiia~
mmernrte 'ed i,n cOlIllclrletoquali :s'Oln'0gli obiert;~
t,ivi di qU8Isltla pO'litli'cla eCOIl1'Omii1ca i8IUrIOlpieilslti!ca,

I

r1i<enladi flm:si ,e ,di >prromeS!SIe,ed llllsieme Vlualba
di flaiDti imp0I1t1all1tl. L'a GO!ffilunirtà eCiOlnOlI11lCa
europea non SI capisce ,se non, prima dI tutto,
sul piano monetario, valutario e creditlzio. E

c'è IUlniaevid'elnte 10lSrtirllirtà, Ida 'partie deUa F,rlarn~
CIa e ancor più da parte della Germania,
ad arrivarle a questa meta unitaria; sia
l'iunla che :1'la1tiria 'alOCietltm1l0 (rn1la earn rO~lpo:Sli~
z,:lolne ,nlOtorlb dell :Mi,nilslt,YO Erha1rd), i,l :Mer~

Cialto OOrrTIIUrn,ee rne laclcet:ball1o ,gLi ,imlpelglI1i ge~

IIlleria:~li''sO'Itlamrto >pelrlchè nWllIno quelsto conte~

IIllurt'0IporErtioo, ima ,nlOln:p2:Yichè li Ir,i:tell!gano Ifl'C~
oelttlabriU 'P'm' 118loro :s:t'esse 18CiOllllomie.F,id a:l~
1<ol1:1a'a ,che Igiocogli'Oichi!aIll1'O?NOIll ISlaI1ebbelIl,e~

cessalrl'O VlederlCi dlilalro?

,Eld è Po!sls,ib:lle vederci oh'ilaII1o, percihè r,i:ben~
go y1i ISlilaln'0a:1rc,uni obierbtivi ,YlalggiIUilllgibi1:ied

lutdJi. Qlu8sIta idera: IdeI M,elroato COilllUnle, :p~e~

sdndendio dlaHe limi;ba,ziOlli tl8'mlirtorlilaH che

ho Il,ameI11ltalto,è iPorrt:!a,t'o,die:llten1po, i8' [j:'la'P'pire~
SIentla illllsliremeluma Inecl8!sls,iltàed unla IUltilirtà

come ilndirliz,zo di p'oilitÌ<Cla'elcolnomÌ<Ca. Ma lalll~

cora siamo soltanto nella fase delle previ~

s:lolni. Se InonV1qgllilamo fa,re dei Isqg1l1'i, e V'O~

ghanlo eSIS1e'118,r,e:aliis,uc,i, dobbilamo ,rioOIl1JOiS'c'err'e

che è ISlo:l'1JalnltoIneUa f'alse diei! IcoO'r,dillllamen,to
delle economie, non dEJla unità comunitaria,
che è possIbIle faresen palssi avanti e, su~
peYlalndo Ilia f'ase 'abvUlare deli Sen1'Pli<ci con~
t,alttii' lamkherv'o<1iidei 19'ov,erIl1'altolri,delle halYllcbe
u:mtr'ali, :al11riVirurle'a ,degllli 19JCic,o'l1d,iprleCl:1Sle
vmcolantl. Ricordo, ad esempio, per quanto
rilglU'arda lla poliltiloa clredirtizia, .Ì'1,p,i'alno,elsltre~
mramentl8 illllÌ<erelsisalnrte,per 'l'i3@rli1cnlrtJul'la,i'l co~
slddetto piano lVI'ansholt, che prevede, per
ognuno dei 'settori di attività agricola, l'!illter~
vento ,di lurnelllit'e Ifil1'ail1Z,;larÌiodli ,svilllU'p[)'Oed
ammod'e'rlnrfllmellllto, :le 'C'ulpO:8lsibilitàpm"aJtro
:rafano !S'OIrriidlereris!petlto 'a guelilla ,che :salrà 1I:.ì
rrela:1tàdieli b1iis'Ogrni.È ,chilaro che >il coordrina~
m2,l~Jto de'I,I,a 'P'oHtkla lalgrlilCJ0i1a,<por cel"iti l'3et~
tc:ri,clome ilc1c'rea1:ilcoIo, :sral,ebbe moilito 'llrti!le,
ma, 'srtriUanelllrtlwtlacom'è, ho 1'1mprl,e,Sisio118che
s,e ne caverà ben poco.

Occolrr'e derfinn',e o,ol,ert,bv:i 'plrecli;sli, limllbalbi
e ,cthiwri:: qtUlSIs<toè posls<ibi:le, ,ed è neoe:s:slario
far,lo !Se'si vuole 'Uilllapolirti'c1a eUI1olpeìÌls'tioaaiC~
cerbbahÌ'll8. Sii ISVI'I'u;prpalatlDua1me:nrbetlwtto un
mOVlil1181ntto di c'Olll<c,e:ntirl,9)z,ionedli c1apilbah, di
Ispedahzz'9.:zlione di ,i,n:dIUlsh'i'e,:di laceorldi ilnltelr~
naZlOllal1 entro l'ambito dei ,SeI, fuori rlel~
l'ambIto dei SeI, tra 1'America ed i Sei. Tutto
ciò è i,ll parte il pro'doltto drena isiljm,a21ilonelelC<O~

il1,omkla mOlndilalle ,e om,rilS'pondie la!ll'l8V1olluzione
!l1Jatulm:]'edell'ecolliomila d1e rtonde 'a forme di
eonce:lltrraZli'one re di rSlpre:eÌ1alilz:21az,io,ne '1ndI11Isity,ia~

Le. Ma si ripropolle il problema: chi co~
manda?

E,cco che ,prolSlpetUclamente l8Ii:pOll1iglOnOiP'ro~
bl,e:mi 'gr:a!vi. A:bbilamro Igià Idi [,roll1te la Inoi in
Tta1ila 'il problema dell oorntroll0 deUa g1mll1de
impresa (preferisco parlare dI questa piut~
tosto che di mOll1opoli), il problema cioè della
I::berazlione de]l',ecoIl1'0mÌ<all1iaZiOnla1edalla pre!s~
SlOne della volontà, ,anche politica, della gTan~
de 'ÌlIrpresa. Quelsto diventerà presto unpro~
blemfl 'eIUlropeo. Game :voLete dl'e Is.iaoclert>bi
quelsrto pilaln:o elUlropeo; Is'e 1ll00n,si Vlede ilia pOlS-
Is1bilJi,tàdi IUln'ìÌ,nslerzli'olllie,chi'air,a, Istl1Umenrtlata,
efiicacl8, d'e!l1,a vol'onltà,di8jg1i iinite~esls:i :POlPo~
!llari?

SOIno))roblemi ehe non pOISìsonoeSISelYleel!U'si
da Isemplid formule di 'VIa:lo1:1efi>dJeilsiÌk,o.Sia~
mo ora ad un momel1'tocritico della costru~
zione europea,nel quale appare .già possiJbile

la~~iv,ar!e ,ad IUlna f'a,se Iche IPUÒ e,SIS'elre iÌnldividiUla~

ta chiaramellte e concretamente: occorre far~
110, rp1elr v,edelDe Ichii'ar'O lll>ell:l'lavveni'rre le prer iderfi~

nire la politica italiana che è stata sinora
pwsis1v1a., le ,che è pe:rlilco101slamentealSSerlliÌej,n
quest'lul,tima: :Daise,delLa d'ilsrtenlsi'Oil1iefaHirba.

Non :ri:perterò quel10 ,che ,già è siÌlato de:tto
a ,questo proposito. Direi che mi interessa
molto meno il processo al modo in cui €
fallita la distensione di quello che c'è dietro
di, eSlsO',e ,di, 'qtUlei}J,o,checi iat:te:nrde. N on vOl'lrei

però ,che ,sf:uggi:slsleai colIeghi de:Ua nelillocra~
zi,a IcrilsltlÌiall1ia'OOlJIlesi!a ist8lbo 'gl'ave il modo ,di
condlUlDsli,de!ll',Amelrioa e dei r:espolllls!ahillideHa
sua politica. Per la parte rUlssa, non approvo
certi ,wtrteggi'amenrt:lidi KrlU'scle've oe,rrte melSlse
iln 1I1100ra[che IpOlS'&Ol11l0y'elndiere più ,diifficile ,lo
Isvi,lurprpo del proceslso dli dilst,enrsi'OIllle.Però,
iSell1iZla ry'o},e,rf'2:l1e l',wpologia di IpollirHche a!lltrlui,

e ilntlend!o manrteneYiffii Isempre sull iP,i'aJl10P'Q~
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~iltko inGui ,soino,dJelbbodiire ,che :la lI"egpOins.a~
bmtà maggioDe e più g'rav,e è ,da pa:rrÌJe ame~

't11'0alna.
,La cri:ti:ca del1a ,poU,tioa Irumel1i0rullJaIllO'tl è

sba,ba f:ruttla da moi, ,nè ,daii ICOIlll\UniISlti,ma è
,~talta faitta dalg:li ,rumeri'Ga,nli stessi. Si è ci~

Ibato qui que:l1oche ha ISlcmiJttiOSlte'VielliSIOm,:per~
,sOillJal,i.tàdi ,gr1anide lr]gUlar,(Lo e di lllotevoIe
da,slse. Se vi è IUlnluomo riHessivo, quelsti è
S,Dev,emlsom,.Si dioe Iche :pa,r:Ia pier ll'Iagiiom.ielet~
toma:li: !PUÒdalr'si. Mia COIn(j!uelsto è melno ve~

1'10quell10 che affe,Tlma? ,P,al'lerà Ipell' Tlruglioni
e1ettOlraH, ma piur;(;roplPo l!a efliJti,c'a ,che fla è

estremamente esatta; le incertezze della poll~
t:iic,alamer,i'clanla iSiOmo:gl1avi e damno ['imp!re's~
isione che nOln vi Is'iialun,a iliilllJea:politic3i. Nel
momentO' 'stes!so Inel quale Isi promette la di~
iSltletns,iJoneInon ISli,f,a la 'pOili>til(~aconibrarila, o
mon 11a ,si f'a: :per ,10 meno iSetl1lZladalllJno. E
qurundio ISlilarriv'a ,ad IUlnaoris,i di ques.ta gra~
vità, !Uln Oa:pode1lo Stato ,che ha Le respon~
s,abiIi:tà .del P,r'els'iidem,te lamerii0runO', ,cihe è il
Oapo delil,o Stato fOl11s,epi ù fiOrte de.! man ~

do, deve saper dire una parol,a alta, seri:a,
serena, al 'fine di ,sgomberare, in un momento
come quello, le nubi e rompere gli equivoci.
Ma la .pOolitica seguita lfin qui nOonè stata pur~
troppo questa. Se in E.uropa ha fatto impres~
sione il cipiglio del maresrciallo Malinowski,
come ha risposto il generale Twi1ning, che è
quello che ha ,«il dito 'sul bottone» ? Ha rispo~
sto ponendo la mano ,sull'elsa della sciabola.
Ora i generali e i maresdalli di tutti i Paesi
del mondo sOlno rimasti sempre gli stessi eome
erano .i trra.ineurs de sabre d'un tempo, e noi
aUispichilamo liIlmome(nto in cui i1 mondo ,sia
libe,falDa dai pirofle!slsiocrliilsti.deUagnerra, che

.sc'n'o ,semplre ed 'U1~ula!lmenite:perico1os,i.
Quelsta, i:ncelflDezzla,che ,pe:Sla s'ulla politica

amer:klalnla è 'gra1ve, iper,chè :dà l'id:ela di IUn ri~
ISdlio ,che :nun può l8Issme [J,iù calcolato. Il Go~
verno iit,[!jimlJo,dirà dhie ,1'Iit:a,u,anom ha depo~
s::ti di U~2 ,nel <S'no.t,er,riltor:ilo, ma io dO>Inan~
do: IseIa N.A:T.O. 'aV1eSSle,chielsto delle basi
pe<r g.li U~2 OSll1tameìnte il Govemo Le lavrebup
concelS'Sle, SeIThZlaOOlnos:c,ere1'impiego di CInesti
appa,recchi Ie Ie 'SlUeCOinls'eguenz'e.

qUeislva è .!Ia ,politkla del P'altto AtIIaln.t>Ìco;
è .quesrt,a l'a 'P'ollÌlti:c,ad:if'SlllJsh7lade'1I"all1ea del
N or,d At,Lainrtico?'Questa è ISrbmi1Jegilaglobale
l11JeUaqua:le s:ilamo' inlGals~raJbi,ilnlsle.ritiISlenZla:r:e~

miss'iollle, ,sellJza possibiHt,à di ,s,gamdamelllto,
senzla eIai8ltÌicliltà, :S'elnz,a :a:1mIlllI3ipOis's,ibirlità Il1IO~

'srtra di rmalnOovrla:e d,i 'a:utonomi:a ,di .glilll!dizio
e ,dii 'scéut,a. (~ussto è il lpiunto 19irav'e, gus,sta
è la cOlllls'i,de'I1azione,grave che Iso>tJtoponi1amo
ai coUe:ghi ,e ,a,gli 'almi<cid:elil',altr'a 'Paiflte che
halnlno :1018te:8lsolamore per Ila ipaJce ohe abbila~
IITlO:noi. 1:0 ho stima diei1l'IOInorevo'leSegni e
,tra,dlirei questla :sltlllna ,se InlOIlllo l',iteneslsi uo~
mo di ipaice. Voi lairlllatle,h Ipi8;c,e,come Il':rumi:a~
!r{)lO:noi, ma non ba:slta la:ma1rlia; la iplaJclesii
OIl1ga.ni,z,z,a,Ilia iP'a,~eISI~difend:e. E \311pUlnto .in
ClUi è '0lg1g1iiILa Isiltulaz;:lolneInlOlnIsi può e'sls'e'r,e
mo:llto orbtimi,sti.

Di'cC'V'a,FenoailitJe:a,pe.riculum in mora: que~
Ista è La Imora. ,Lie ,alttlU,a:I.iISOIllOIsirtlua'z'i'0mlifll1a~
giU, ,rlilmelslsle lagli inciildle:mti Icruslualli, a,1l,a iStlU~

p1diltà .di lun ISleTlgelnrtle:InOln vogilio di're dii IUn

:se.l1gelllite lamericaJll'o, ma dii rbu:tte :le parrDi' di
EIUlf,opa, Se V'oILete, II1JOln:più 'Clo!nrtroilILa!te .dJall:a

\'ololllltàde,i lpiopoli e .dei iGoV'8'Imi. Si è areata
ulna macchii:llJa t.110p:pot8l11rihil1eda]l,a Clui ISlchi,a~
vitÙ bi'sogllla lalsSolLutame:nte :libefIa'I1si.

L'lltalia può faJr .pOlCO,Isenza :dubbio. Eid è
.d.esiderabile che i Governi italiani <abbiano
sempre coscienza ~ e qualche volta non
l'hallJno aVluta ~ delle loro limitate possibilità.
Ma in lun momento filll >CIuiun 'illl:dÌ'J:1i,zzodi~
V'el1S>o.lS'i ,deVie ooiedelr:e, Ise inoi Illon 'V'og,lii.amo
il prort,etto1ra1to di In>eiS:SlUlnIOo,e mon :ehiedii,amo
n'eailliche de!1l:erese (ideologiche, vogu,amo una
polMiaa 'pir6ma di 'tiU:tltOobals!arta ISIU1l1'lin:d:i!pen~
d:eillJZla;ViogUamo IUlna i!lldi,pelndenzla: di poli~
tLca.

Da!Ua ,n>Oisltra,plarite è ,Sltart,aIUSla:tla!una qua~
lificazic.ne di questa politica, che non mi
pare esatta: quella dell'equidistanza. Nion si

t'l1atlta di ,e,qulildi;sltanz1aI1iISjpeltto. :a'POIli.Hche Ja,l~

t'flui. È la !'scellrt'ailndi:pelndenite, most:ra, >di 'Ulna
:pOoI.i,tioailtla:lilalnla,e'Ul'OIpea'e mOlllidilale di :pia'ce.
Non Sii ohilede ,aMmo m,e,l:liaIslirtmaziolnlela,btuale
lal :GO'v,er:no i,ta:1ialno ed {dIa 'Democrlazlia cll'i~
I.~t:ina.Non ,S'i,am'o.in 'g1l1adodli chiede,rle labbam~
>dOlnie rOVie:sci,ament,i di 'a:l1elanze. ,Ma qlU,eUo
che si può e si deve fare, fa centro sui punti
,8Isrtr,emamenrte lpre'diisi Iche ho. Igià rkol1da:bi.

V,i è dlaaggiullllgelr,e qUlaiLwsla'che rilglUiarida
.u ,di,slarmo. VOf'I1ei IC11:elill GOovelflll1o irtali:alllQ

, Isi Ic'olnv,i,nceslseche 1',aziollle :svOIlta. :da,l m,i,ni~

,S'tra M'aritino è Isrtaitagiudica,t'a IlaTlgame:nte
come non soddisfacente. L'onorevole Martino
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erla >un ,gra:ndie lfi!sli,o:]lolg'o, ISaJrehbe ,s~aJto oOlll1e
in,d'Qi},ed'iill1JeIMg1enza iUln OIt,timo. gilur:ilslta; ma

wq'Ules1ti ICOlllitlart:ltiilniter:nlaz.iOllllali ,si è eOlndotto
da eluri.a,re, in€il m'Odo. IGUlria:lelsoCodi dl'Ì /D.on
~uOil cOlndudere. Olìa di f'Yonrt:,e.alLa nlUiOiVIap'ro~
pos~:.a ,rlllIS!S'a,lim'pe,gma:tli'Vìa ,ed 81srbremalll18illtc

;lllll,pOYlta,nrt:e,bilsogma lalSISIUlll18l1e,dil:J:1ettiv,e ben

precise. SoOno progetti sui quaIl si negozia,
ma v,i è una ISlOIstlanZ1ada ,coglite.re ,che !non ISl
PIUÒ lY'ilfi,utla:r,e.L'wbo.lti,ziome :Pl'O!pOISlvadlalla
Francila di 1mtrbi,I~lll1ilslsiilivel1coli di 'proiet,ti
a,tomicL ISlalrebbe IUln eIememrto ',riisollurtivo lS!e
forslse accolito. Sal1ebbe IUln elememlto efik3ice
:pIer lill ri.pil1ilsltÌinJO Ide:Hia ls.ir1JUla:zion:e ,in vo.ciat,a dal

caUe@a Salllitel'o.

Noi domailldlilamo idiUlnqUiela,l Giovielrlno.im~
ip1egmipredslj. Pier Il'E<Uiropa: dli'slar!mo nludea~
ire de,]ll,a Germalnia, Z'Oln,adi di'sÌmpegmo, ga~
ranzia dei confini polacchi; per la nostra ipo~
litica europeistica: chiarezza ederfìrnizione di
oble,ttivi di ,coordinamento realizzabili. NOll
sono !gr'andi 'COISle; Is'ono (jOlse Irellati~ame[llte
modesrte dùe pOSISO[lIOels:s'elreIgià :al.1a milslulrla
di qUl8!SitoGOViemno,la:ncihe :neUa: ClOillld:izio1l18in
:ClUi'eslslOè, 1p00i.chè'i:n questlo IClall11plOa:lmeno
IlliOln'potete difooldervi diletro lo ISlc:hermo del
Go.ve,YIllloalll1milni'S1trla1tiva.

il :bempi liillc,a:lzano, lie f8lSpOillsablÌil.itàIsono di
front!e a voi e sono a mio. 'par'ere Igravi, per~
ohè ,se II10inmi ii:llig1alllillio~ ,e ,dtesid8lrerle'Ì in ~

gannarmi ~ vi è troppa gente, vi sono
troppi ambienti abituati all'idea dell'inevi~
ba:biilità :deLlarterzla g1Uel1I1a.(Cenni eli dissen~
so clal C'et1!tro). Non lÌill Ita,liia foris1e, beilllchè

alll1che ,da ,noi non isiamo ,i,gllioti f'a,tti e fi8ino~
me,llii di ti1po lameriÌ1C1a,lllo.Non da, mOl, Ill1lafiuo.~
ri ,di noi, in Am8ifÌ1era ,cle1fltalll18illite,!cerlvi am~
bilernrti Isi Imamma troppo l&birbuall1do,a questa
idea, ,c,iò ,che è i8istre:malll1enr!JeiP8irÌ1eroIolso.no~
Vietle lll1ilslull1a:r'el'aViolstra ,P'OIlirtil0a<di TIrante a
que:sta prOlsip8'tltiva.

Il GO'verno i,ta1i,alno veda ,di diaJrC'Ì queUe
assicurazioni che è neUe sue possibilità
di ,diare; la nemo.cmzila orilstia:llia la.s:Sluma1a
,re,spoll1Js1a:biMtà Igll~alndtedi IUlna:ipolittioa di .p.a~

'ce, ,ch'e nan tde~e r8'SIS,er,e'slOl,olun'iill'VioiCIazlio,ne,
ma un'a mieta da 'g1uada,gnare, da Cronquistla1re.
Fino ad oggi ~ lo dico da)l punto di vista
non dell'uomo di partito, ma dell'oslserva~
tore ~ la politica della Demo1crazia cristiana

e dei Governi italiani, di fronte a questo pro~
blema de'lla pace, è apparsa sempre passiva.
Ora onorevoli colleghi, la politica di pace va
fatta, non va subìta. (V1:vi app[.cJ)usidalla si~
nis tra. C ongrat1~lazioni).

P RES I D E N T E. N on essendovl al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
SCUSSlOnegenerale. Debbono ancorla essere
svolti alcuni ordini del giorno.

Si dia lettJUil1ad:e:ll'oYldictl!edlel ,giorno dei
selll'a:tori Oilngolialll'i, Mi,cia:l1a, ISta,nVeJ:1o,GiJ:1an~

zotto Basso, Biattlilst.a, Dalìdanel:li, 8ibiiHe e
Zaccari.

, ,

GR A N Z OT 'T 'O BAS oSO, Segre~
tario :

« Il Senato,

considerato che il Patto Atlantico è an~
cara oggi strumento valido e necessario alla
difesa della civiltà occidentale;

considerato altresì che la situazione in~
ternazionale ed europea esige con sempre
maggiore urgenza la realizzazione dell'unità
economica e politica dell'Europa libera;

convinto che i sei Paesi finnatari dei
trattati di Roma rappresentano l'elemento
dinamico per il raggiungimento di detta
uni;tà,

invita il Governo:

a continuare con fermezza la politica
di solidarietà atlantIca;

a favorire nell'ambito deUa Organizza~
zione economica occidentale in via di costi~
tuzione (O.E.C.E. riO'rlganizzat:a) accordi 'eco~
nomici fra gli Stati liberi d'Europa, fatta
salva la Isostanza politica ed istituzionale ,del~
le Comunità a sei che devono costituire il
primo nucleo di una Europa unita più vasta;

'a so.stenere 'Una più stretta cooperazione
tra gli esecutivi delle tre Comunità europee
come primo passo verso una fusione con au~
mento dei loro poteri;

,ad accelerare la procedura necessaria
per le elezIOni dirette dei rappresentanti al~
l'Assemblea parlamentare europea come fat~
tore importante dell'unione politicE. nei Paesi
della Comunità ».
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PRE ,S I D lEIiN T E. Il Is'enlwtoDeMicare
ha flacoItà di '>Syolg1eDeq:ue:slto orddn}!e del
gior1no.

,]YII C A H A Sllg1nOir'PI11e:s:idelnte,s'iig1llor
M,i,mstro, Olll'OrieVìOh,c0'11elghi,vormei i,HuslbI'are

C'oln bVe'VIi'iOOil1lsideDazio,nli1"OII'CLinediel ,g,iorno
elle i IGoil1e:ghiOilnlgolrul1li',Sanrt,e:ro, GIJ:'lanzotlto
Ba;slsiO,BattÌis'ta, Dar1d,runeUi, Sibil:lle e Z,aclC'alri,
un:iltrumenrte la me, hall1lnlOvOILutop1rels:enltla,re.

ArttuaLme:llìbe Ulllia 'gm,ndi:s,sima ma.g1gioiYIan~
z,a Ipiru:t'llamentalIledÌiChi,arla ,diac:cettare 11 P.at~
rto Aitlanitko e rdi,InlOlnViolelrrmelttelre ii,n dii,sl(~uIS~
Isilolnle,l'ial:1eaillizache ne eOllli8egme;non 18iimalt~
ta, quindi, di ribadire la Igenerica lealtà al
Piatto, ma di 'chi'arirlne}ia IpOI1twt,ae g.li ,eVìen~
tualli 'svHup'pi. Ebbene, 'finlor'a ISliè '001srt;alrute~
mel1lte plalr1laltodi, IUlniitàeuropela, IIIlIaISiOggi,un~
gendo subito: «nel quadro della solidarietà
aiblamlti'cla». Og1gi !S,elITIrbm,sda vlenlUlto Il mo~
mento .di lI'oViesci'aI1e.J"ffi1Iunciazione e di dire:
1801iICLa':t'i,ertàrutllainltiea,ma che non vadla ,clJi~

slgÌiunlta da IUlna lalc'celerla1ta iilnte:gr.aZlilolne 'PiOli~

tilca ,dte:li1'EurQpa. Ciò ipie1r due ilTIoti,v,i C'OIIlICOlr~

r€n:ti, ,che ,dtovrebbero fomllla.re IUln Itutrto Il1a~
gÌiolua,to e ,accl8>ttlabi:le Isi'a daHa ma@giOl1ilil1Zla

sia (Iperlchè Ino?) dlallI'O:PlpiOiS:i,zi'0lllie.

Iln£atti, .non 'appena il deterrent Isi è :tJl'ovlato

a d,iISiPOiS1i'ziiOlnedl~ ,eln,trlambi ,i blocchi, le pro~
spettive ,deUa Isrt:mtegia miililtare edi8lUa poli ~

bCla. int'ell'illla:zi'on'a:1e ~ !per qualuto (]iUleS1t:asi

rk01He:g1Ìl,i,ai dalti Is:tmt,egiiCi ~ Isono mUltate

prof'oludtamelnte, henehè dò ,nOln :Slilasltato ISIU~
hiltoe 'inlt,er>an:nenlte:avvelrti:to. !DaI libro (l1e1a~
tiv.am8llllte rI8lc'enrte',:rna 'già da,ss.i,oo, deW,a[ne~
rilclwno Hen.ry Kilslsiul:gelr; «NIUC181ar weapolll's
and for'eirgn polIcy» (119'57)e ,dia.ll',a.cluiJosla.g~
g,io «L',ErurOipe e't lla défenoe de :1'Oc'Cidem:t»
(1959) del Ige,neml,e flra:lliC8lSleP,ierlre Ga,1Ioi'S,

uno dei più Muti esperti della N.A.T.O. sulla
Sitr.alt'e,gia 11lIuc,}.€Ialre,sii IrkaVla che lil deterrent

è v8>YlaIIll€nrtetru1e Isolo s'e 110IplUÒ:azio.nwre di~
rlebt'amenrte ,chi è at:ta.coato; ,e che d'lal:tra palrt'3
è N~l'lJrobahile IUln'arcolnf1algrazionealtomlC11 o
ternwnucleare mondi,aIe, Imelut1re ,sono P1Ù ehe
pO'Sislibil,i~e ,SIUquesltla p'OIssiibHità cominc,ia
j,neffe!tt,i a 'relgo}ami l'a ipol:i:tica irntelrlIlazlO~
naIe ~co,nflitti locali ,cOlnv,elnlzioil1lalio con
imp.i€lgo ,twttko dli lrumni ,nluclearrli (per ,non
paiI'!lar,e die~li impenswti sviliuppi cui poltrà dal'

,1uogo 11'Iulbmi'8sim'a homba, (]iuella 1311neurtroiJ1e,
,cui ilavor:alllO arnen ca:ni e 'Sov,~etid).

Oi.ò s,ignifioa ,i,U 'parol,e IPoveI1e d1:e, dlils!l)O~
ne'Illdo l'U .RS.S. di mis,sili i'nterl0On.ltilIlelntali,
non è 'i:'luffic'ienlte, ,pelrlta difesla deH'IElul'opa
eo:n;tinent,ale dell'Oves.t, che vi sia III mani
alffi:e'rÌ>Ca,ne'o ,Ìilliglesi l:iJldeterrent: OOill'l,a ra.p~
piI1€1sagHaimmilllielllite ,sulLe ,101]'10testte, diarleb~

bell'o .i,nizio 'gliameri.c'ani lad IUinlaIguerll'a at,o~
m10a Islt\I'Ialtegic.a,totale, 'come ri'Sip0l8ba a un
alttaeco portlatiOdai Isovi'€ltkl~ ,wl,I'Eluropa oOln
a,l'mi IcollvelnziOllliali 'o 'COinlarmi altol111.id1Jetat~
tklle? Il dubbio è ,pe1rferbt:am€IIlIt1eleci:to. Il !ge~
ne.rale De GauHe, ,da buoln It'eenico, 'si è reso
'00[ljtO,di oiò, qUlaindo ha 'chielstlo uln:a ma'ggio~

l'e alrtii'ClOlaziOilliede:Ua N .A.T.O.: ISOllache è
pervenuto a eo:nclusioni anacronistiche, chie~
d8indo pelr ,lla FI1a,ncia 1',atl1malill'ell1:toIlllucle,are.
La F,ralnlC'Ì>a,è e:vid!enrt,e, r,a.ppr,e:senlba, C'ome
:but.ti ,gli altri Sta,tI ,llIaiziona],i emmpei, una
dimelnlsiione su:pera1ta.

Iln 1181a:ltà;filll'chè InCln isi :ar'l1iv,i ,wl ,(Li.~larmo
,totta,J,e,il'Eu'ropa occide,llitaIe ~ 'e per es,s;) quel
primo nucleo di St:alti, i Sei, che mOlstrano di
voler slba:re :al lp:aSISO,COInli iJea:npi,ilnrtegl.aill~
dosi ~ deveeslSiEme la ti.tol,rul1edi ,turttli ,j mez~
zii, necesls'ruri ,allil,adiif,elsla, conv,8Ill>zli1oll1alie no,
posseduti dagli ialtri, cClnltribu\'i:[1>diooosÌ la st'a~
bEire quell'leqruiEbrio deUe forze ,che, i,n at~
It'elsa .deI dils:arano, è Ila migli.ore gialr'an,zi,a di
'pace, e che lanzi è 1'uniÌ,ca base di IPlarte,nza
.pe'rchè ci sii decida 'a uln ,di,s'a'YITl1odiallev:a,rie
parti.

È ilndluhbio ,che ,l,a flalse, per COISÌ,eLke, di
leme!rge:ll'za. deU"ombr'ello (o iS,cludo) ,albllant,ioo
non può .dUlrarle i,n ,eterno, ,e ,che occor,re eo~
mineiare a far coincideì'e gli oggetti da di~
fende,re con i Isoggtetti ti,to],arti deIl,a difelsla:
in ,altri ter:rni,ni 'ri.s,t'ahiU.re, :l1Ie1 fartto, /U1ll
e,guai] Igmidlo di lelsercii,z,io d:iso"~rlanlità l1IeUe

divelrse aree 'c'op8lrrte da,I,P'atto aibllarnJtilco. Ciò

sarebbe quel che 8brigativamente l'OPP08izio~
ne deU',e,sttl1elma ~ :Si8inZ,aV'a:lutlall1e, a nosltro

lavvilso, Ie ICiWUi8e:pielnamelnlt'e IgiiUisltilfiiclaltivedi21~

la :rlela:ltà odi'elYil1la ~ chiama :l'.eMlIniIDaz,ione

deltlle baislÌ Istrlani8lDe d!a;}.Inostro telrlrirtodo. l\:1a
a dò ISiGUII'!arm8llliteIllIOin,si 'pe,rvt8:I'!ràIsenz,a che
si sia realizzata l'unitàpcliticH. e quindi €co~
nomic.a, militare dei rapporti con l'estero, del~
l'gurop.a (e sia pure della « piccola Eiuropa),
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È be,ne :che rtutd:;i i 'sertltori eompll1elndano
che è laslslOILutament'e lalsslul1da Ulna ipotertioa
altrN'illIaltiva ,tra l'Erump1a fede,mta (dkiamo
« federata » ,e non 'g,eneric,amente e provviso~

Iri'almell1ltecooperlalnt1e) 'e ,Lad.ilsrtenISlOlllre.L'a Fe~

der'a:zione ,europea è, vkleverrlsa, laiUtentioa ~a~
,ranzia, nello stesso tempo, di SÌ<Curezz,ae di
buorna VlOiJ<olJlltàdlilstel1JS'iv,a.VEUiropa :poliitÌiCa~
mente iuni,tla (Ia,nche La IcoslicMeltta «lpÌiCcol1a»
Elur,olpa:) Ise Isalrà ,pliÙ ,al isi'0uro da iiP'otetiJCi
.colpi dI testa .s'Ovilerbci, slalrà ,w1tll1elsì,piÙ alU~
tOllolma dalglli ,aIffi,erioami: mOln :nel S'einlSOdi
spe,ra,tel,ll'crilllia'ture Illel,liasoH da:neltà oecide n ~

tale, su cui è inuti1e imbastire speClulazioni,
ma come fen'Omeno ana,logo a quello che
grià si v,e,rii"fi'0a,per l'Illlighi:libell1r,ade,l 100niS'err~
vlatorle IMarc IMii:1l:alll, rConlsirdrelrla,to 1.I meno « C'at~

tivo » ,de'gLi .Qrcddenta.Ii. <L'!lngrhill,t1er,11a,dhe ~

senza eSISe'l1e un V'e,l1a e 'plrOlPI1:1ioGil1alnde, !U1ll
Gra,u,dli,slsimo ~ rè Ituttlavia ,la meillO t,rlaiS'CIUra~
bHe, ,come pelSO, ,delle Nra'ziolni europee, ha,
<prer dò ISOlI'O,luna :sua malwgi'Or,e 'alUltolnomila
di girud i'ziio con l,a ipw11a1lelaCia:pacircà di fa1r,I'a,
i,n quaLche modo, vlai1e,pe,,e laill'che ,cion l'.ilnrbe~
r,e,S'sedi fla'l~liavarell1e.

La « IplÌrC'co1a» EIUrpoipaIUinilta,itl Crwiim,pelgno
:p'ri:nc'irpa,ledovr'ebbe eSlsel1e n v'Oltoa ehi udrere
p.€lr Siemp1f'e' ('E' ,se:nz,a Is'uclcerda:llr€li).il calpitolo
coloilll:i,a,leill1Af,rioa e ,ard ,apri'r.e ill Inuovo ca~
pi:tol0 dli IUilllafecOlnda coUaiboTla,z,ione, iin plÌ'8~
na libertà delle due parti, con questo Conti~
nente dall€ immense 'Possibilità, non avrebbe
una sola ragione per coltivar,e intenzioni men
che pacifiche nei ri,guardi ,delFU.:R.S.rS. Ullla
!E\uPOIpraf'ol1te, modelma, ,UiniltaIsul1e rbtaslidreHa
democ:i::'"azi,a f'edre.mle, oa;pace d'i ampllils:s,iltl1lÌ

S'cambi non Ipotlrebbe, nOln ,potrà n,on elsser,e
vantaggIOsa per una Unione 'Sovietica vera~
mente decisH a progredire sulla via della COI'.

ISiist'enzla:compertJi,ti,v,a,quindi drelIra dilslternsiOlne.
F'm~mo prer '0iaslGuno 1.Jdi,ri:tto di ,collllti,llluare la
credere llei Iprrapl1i idielalli lPol.irbid, ea darcrw
diltl1os.tl1az,iorne I€lSiempJ.alre.

Ammesls'O teori,caimenrbe dal blocco ma,rx~:le~
nini,st,a il principio della non inevitabilità
dena guerra, ci si lasci dire che in questa
parte ,del monldo, rcihe lotrtla :per Ila democrlazia
T'a:pp,rle:serntartiva re ,per :l'aff,e'l1ffia'z,iollledel di~
dltltO, tale ,pl1i.Ilc.i:p1ioè ammesso dia qUlaisi dllire

sec'Oli (a voIer ,eSiSle'I1emilnirma~ilsti».

NOln si divlagh:i ,wn Si Main Rli o con Melll~
derès: io ho testè p.arlato delle garanzi'e di
pace di un'Eluropa umta ,da cr,eare suHe
baiSI de:maffermalzio,lle ,del feder,ahsmo demo~
erla;tJlco; ,ed' h'O ag1giluln1to:di UIla Eiull'10:p3'lllnli~

t'a che f'a0Cl,a ,suoi, nei llìil~Uiard:ideli ,Pla1esime~
no lSiVI:luplplatl,gl1 Ideali IPIPo\pru:gnarbida J,eaa1
M'Olmet.

SerIo 'COinla cr,e,aziOlne ,di un primo illlUcloo
feder,a;t'O deli Sei, avrà IUlna,SUlaefficlada l'Or~
l~a,l1J]zZlaziolne Econoillllilca Ocrc.idreIltlalle; e d,i
quesito SOIno :p,i,elnamellllibe<c<onsapevoli tlut.ti g1Ii
lalme'rÌrCalni.piùil1ultl1ilna;tI, che perI' nOisrtlra for~
t,un,a SOInomol:bi, i qUaiIi In.Oln!s'ollo,corme è nOlto,
a;PPorg1gi,ano il M.E.C., ma 'alUiSlplÌrCano.altresì
,una Gon1Uln.irtà'poEtica ,elUVOIpea.

Di qUGrs:taOmgalnrÌzrz.a:zrÌon:e11eeelnti,sisililllaoc~
corre rSottlolinela1J:1e!che è Ifi@lira.d<erll'O.,E.C.E.,
nralta, la rSlua voLta, dlal IPialno lVIa,rlsiha:lrl.Di
prar,beci!pla1rea quesito Piano f,u flarbta ra sruo
tempo l'off'e1rta ,allia 'RrUissia ea:gh iailrh,i Paelsd.
del,I'Est europeo, ma venne nTIutata. Oggi si.
contrilllrua a elk m,aIe, ,tlUtrtOi,l malIe proslsihi1e,
dtell'Occ.idell1tt'e e delle slue 'ol1ganli,zzlwziolli, ma
la IRrusisilasi è mOlsltl'alta inclilllle la pa:rlte'CIÌpar1e
ra:1l'OI,glwlllizzalz,iolneEiclolnomica Occid:elnrtal.e. È
pil1ematuro ,elmelt,t'elr,e'i:l IglÌudri:zio'He verlamerntle
,la 'RUls:si'aoff'rla tutte le condiz'ioni ne'cersslari.e
[p'elrveder soddisfatta .Ira ISluaIs,percHìrearlkhire~
,sta, ma è rCJeTltoehe ~ vi,a vi,ache .1'illll:begrla~
ziolne economic.a 'eruropela si f,alrà più Isrbretta,
e nOln alppreina ,sa.rà 'comprIerbata. ,dall'int'eg1f1azi,o~
l!1ie'pollilti,c1a ~ IlliUlillaima;>edirà luna coillabQll1a~

zione economIca con l'U.R.S.S., specialmpnte
per venipe rilllCo,ntro, illll tlUttO il mondo, .all.a
faime ,e 'aHa mi,slepia. Crirs'ti,alnamelntre pensia~
ma che dalle buone azioni, figlie della buona
volontà, possano pO'i scaturire anche i buo~
!!liirpeilliSli1e,1'i.F,iln da OIl1a,,del ,ms:bo, 'alUlsplirchia~
mo vdslite ,e Is,camDiouIr1mrla.Ii,ed lelconomid fra
OcCrirdern:tee Opi,e,nte, eome prrremelSlsa la f.ar
conoscere e diffondere tra le popolazioni, cou
,reci.prodtà, i' rl1iiSipet1Jirvipunti dli vilslt,a.

QIU1WlltoaHa « IpiGcoIra» 'e ,a,I:Ira«grra,nde »
Europa 'sIÌ,almo d\"avvi,so Iche è ,nlalturalle 'che,
all'interno dell'Or'ganizzazione Eiconomica Oc~
oidenltlalle, s,i er8l11chiil10ac.cOrl1dieoolll'omii,ci fr'a
tlutlti ,gli Sta,ti :lliberi d'.Erull1op:a: IIllOIll,senZla av~
veptirle, Itmtrtla:vila,che ill IlVI.E.C'., JJunrgi dall'O

Iaì?:el' 'spaloclarto 1':ErUl101praIlibera iln due, ha ~

al 00llll,tll:1arÌo ~ fO'rlnli,to un es'empi,o tlraslGinla~
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tOl1e. Pelr om. èanch:e fuor di }uOlgO olgmri 3iC~

C8Th11l0la 'U'rua 1«pioGOILa» .EIU110pa Iprotezioni~

ISlta, Ipelrch:èli~ f.ailTIOiSladnrtlul1a dOlg.a'llIailiele:st8ll'~

na si sta .rivelando un fattar,e di liberalizza~
zioO]e com,ple1sslivla moLto IpiÙCOISiPi,c'li'ode,l ,llIa~

ZiÌamlall..,l,ibe.riISlillodlel ,si,gmor Ell'hall1d.

ClOme laJccel<er:are li !templl Vell1S0 11aclre:a'zio~
!ne .di lun IP1rimo illlucl'eo f,ederlaJto dI Sta:ti eiU~

rlOlp1ei?

NOli ,chiedii,amo ullla pIÙ ISltmetta 000pm1az,io~

ne tra gli E:secutivi delle tre Comunità eu~
ropee (C.IE.C.A., 'C.E'.E., EiUThA;I'OM) come
primo passa verso una fusione can aumen~

t'O dei loro poteri. Ciò :implica una politi~
ca in ogni sua mossa estremamente c'Oeren~
te a tale SICOpO.Abbiamo dI fronte a nOI
11 Piana Mansholt: non ne eliminiamo gli
la,speltt,i 'aulten:ticamente ;3oprà,nazionali. Ci
troviamo dii f'l'o,nte a diViel',sÌ seUori ell1'E.\rge~
ticli: eviti:rumo di 1mbamealrci in ulna 10'1'0 or~
ga'lllizzazione che Inon tellllga conlto dieHa pro~
sp<etti,rra so~r'a:naziolllalle. P.ropOlni,amo .ai no~

stri p.artners (vi accennò felicemente il pre~
s:identeTlambrolnli.prima da riv,esltÌll18 1',artJtJUla~
le incarico) una .politica sapranazionale, eu~
ro:pea, .deliIe ,azi'endleecOlllomÌ><:he di ditl'irtto
plubblico. Aff'l1omtilamo con il1ealisilTIoe eOln oa~
iDaggio 111:pil1abLema d.eUa Icalpilt,alee1uropela.
Mia ,sopr,arbbuttoci Isembl1a ehe oClco:rr:el1ebbe
d8siÌl&terle, :pelr Iprlimi" dall'ap:pilioa[l~e flva li Slei
l:a tlrlaJdiz:iona,le ,polilti'cla 'deI do ut des: alle
conc,eslsiomi la i.ntevelssi IplaritÌicol'3lvistÌICiall:t,rUli
chiediamo, comecOlllltvo:plall1t!ita 'Conoels:sioni, co~

munitarie, Iprendiamo ~ in a:1tri termini ~

con caincidenza fra l'ideale e gli inter'essi, la
lea.dership dell'imziativa eurapea. Quel che
a .noi i,nlt'elres:s,a,Imolta pil1ima di IUn pat8ltÌICo
pre<sti,g.io, è IL'rut,t!uazliolned:egjllialslpetJti ,più con~

c1"eti delle ilnlt8lnzioni camulnliiba:l'Ì18'<1811Tll1artJtato
di Roma. GOlrutI1aJtti,amopiur.e, :se è ledto es:p'ri~
mercicasì, la rinuncia a ,chieder la Isede della
capitale delle istit!uzioni euro.pee con chi è

dISPOStO ad ap!polggia.re lun'efficace pianifka~
zione ,del territorio europeo e un al1IDonio~
so ,dele€lntrrum8lnrba ,indiuiSIDl1i,aleV'8I11SlOle zonle
ll11ellllO,s,"i,lulplpta:te; :o eom iln~eslt!ime:mrt;iin Uln
;pilano leur:o:pe:o dell'iils:tl1uzli:one iprlOfeslslianale e

teeruioa, .a ,cui' 'pur dOlVil1emOlar,ri,"alr,e eel,e:l1ID,8n~

te, 'pelr lill helll'e Idi rtm:trta 11a Oomuniltà e cOlI

pd,ell1'o .impiego. de1l:e Iplv8'ZiOlSìerilSOII1Se IUlmanle

di ,cui diils!pOlllie l'IltaIHa. lE te,ni'all11o .semlpre
,~hÌi3l11iIgi}i lOibie,tJtividi flr'Oin~e ali nlOls,t.ri o.CIch1.

Il 31 m3lg1gioil Prelslidernt,e :De GamBe ha

Ip110lnlUnci'ato un melSìslalggio la:11a ,R,adlo~ TV
f,r,an0elsle: neeo dli,ilntuiz,ioni, mia anOOlr,a Iln~

eellto InelIla formula'z,iOlne degili obl,erbtivi.
<,Sen:z,a.dlUlbbio ~ ,elgJ,iha detlto ~ bisoglna che
l,e N.a:zio[}i ,che 'SII lalslslOoiaJ110tnon ceSlsino di
els:sere Ise :st'€ISSr€e che ,la vila ,selgiuirta:sila qiueU:a
di una 'Coo1p1erla'Zlioll'eorlganizzalta delgH S'tart,i,
[]Jel1l'atte:sa di .ar.rirvarie for:se lad IUlnaimlPo,nen~
te Oonfledlel11a:zlionl8». C"è ,alneoma urua forte es'i~
taz,ilolneIdi f'rarnlte ana ISOlprlam:az,ilomlaIiltà:Illa:vo~
namo ,con !pla:zÌelll'z.a,Ima ,alnlche icon f,a,nrtals,Ì,a
e ,con :Sìpirli'todI .iiruizilaltlilvla,pe~chè Ie eSlirtazio~
ni 'silano vilnlte.

ln:dtubbilam'Emte le elsli,taiziOlnipotlra;nno es~
.sere vinte ,se arriverema alle elezioni dirette,
a Isuffl1'lalgioulnli'v,ell1SaIe,delil'AJs:s.emb:Iea .P.ar~
lalill8l1lltail'e:Eluro:pela. Qluelsto Isa:rà ,un f:atto che
pot,rà ,rivelia,ve lUll'V'ollto InuoViO,.e Igi,0'Va1ne,del
popolo ,eUlropeo, ~he .ta:Ivolta IS1em:bl1ailTIOIstra~
re :un ,a;1Jt€ig1gi:amentaqualunqui'stla sOlIip'8Ivcihè
la democrazia nan si :presenta ad esso .come

ide'a~forza, 'come prOlSlp8lttiv,a di lliavo,ro c'Oln~
orleit,o ,e iplvodiutt'ivo ,per :pliù g811er:a:z,ioni, ma
,pilUlttosto ,COlmemetodo, le d:i,~emm:o,com,e giluo~
co melc.earnli!ca.L'Eull1o:pa fedel1ata è un'li,dea~
f Ol"za e 'Ulnla,Iptriols:p,e:1Jti,vladi kworo.

Mol,ti ehe hwnlTho,parteci:pato ,nello scorlSO
marzo, in Francia, agli Stati generali dei Ca~
muni ,e dei ,Pot,emi laGalli,d'Europa ~ pr:omOls~

'si dalla massima org.anizzazione popolare
dell',eul1olp'eilsmo, lil OOlnsil~li:o die,i COlIDluni di
Elurop:a ~ ,solnG ,rimarsti Isor:pl1els:i ,dal:la :c.onsa~

pevale compattezza ,con ,cui oltre 2.50.0 ammi~
nistratori localI europei ~ presiden.ti di Re~
gioni o di Laender e .sindMi di ,periferici Co~

muni ruriaIi, monta:ni, f.i,v,ier:aisehi ~ ra,pipre~

senta:nti di oLtre quarantamHa enti territo~
cr:Ìlal,i101caJlieuropei, '81 Isona diichi'arlat:i la f,a~
vore dell'idea delle elezioni europee. E's.si,
selnlslihiH flalppl'l8:senrtrunltidella «halse» euro~
pea, si sano dichiar.ati pronti ad appoggia~

re fattivamente le elezioni :prevledute d:;tl pro~
getto approvato dall'ultima sessione della
A,.P "E. : ma hanno ag1gliu,nto che, la loro modo
di vedel1e, questo non ISIa:rà,ehe IiI ,palslso ne~
c.essa.rio per lavvia,I1Ci ,all'A,slsemblea Gosti~
tuem,te EUlfOlpea.
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Fra diverse aperture o:gWi,proposte per la
costi:buzione di rU:l1JaIpiù rS!1Ja:billemagrgioDanz'a
pl~r1a1IDell1ltlare,na:z,10mrrul'e,eredi,amo ahe l'aper~
tura, che !rlruPPDe:s'€lllItI1la ,pie1tlI1adi ,parag,one
rperr dilS!ti,nigiUi€lI1egli 'am~cileali drella demoera~
zi'a, ,sia quel:la veriSO l'EiulIopia. E 1'Eur,orp1a
drelleelezioni a Isruffirrugiroulllverisale ~ che,
i))€lr qurunto r,i'giua:rda 1'rIitalila, mOln eisdude:r,ebbe

aloUlno dra:Ua competiz,ionre ~ è urnla proposta

pol,l,trca ,prelselutata 'a1JurbtI g11 uomirni di buo~
na volontà. SOIplrru1Jtrutto,,come hanrno o,slser~
vatogli :ammi,niISlbratori 1oc:aili de'l Consiglio

dei Comuni ,d'EIu:ropla, eS's,a off,re laUe genera-
zioll1rinate IdOlpO:l',ulrt:ima IguerI1a, 'e che sono
pronte ad ,e:nJtrallleInel1a vita polirtilc:a, rUinidea~
le a milsuira del nOISitlrolS'eeoil0,prlO'prio Inel mo-
mento in r0ui ,la coesi,stenrzla competitiva ~

nellla quale v01g1Hamo,colnt,ilnuar,e a mede're ~

cOlrnirnc,ilaa fa,l' :senrbire Il SUo :pelso e Le sue
es,~g€lnl'je.

,P,er queste conlsideraz,ilolni, olnorlevoli col-
legh.i, io ,ar,edo che l'oI1dline del giioYil1oda noi
presentato gi'a mevi,tevole dell1a vostr,a app,ro-
va'ziome. (Applaus1' dal centro).

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RE SliD E N T E. SI dia Iettu\YradeHo
ordi,ne del ,giorno de'l :s€lnraltoreGaltto.

G R A N Z ,o T T,o BAS SO, Segre~
tario :

« Il Senato,

tenuto conto degli impegni assunti di~
namzi al Parlamento dal precedente Governo;

vaIutata l'importanza che assume per jl
nostro Paese ogni miglioramento di rapporti
diplomatici ed economici con i Paesi della
Africa settentrionale;

considerata la necessità di addivenire al
più presto ad una soddisfacente definizione
dei diritti di pesca nel canale di Sicilia, nel
quadro di lun incremenrtodei rapporti €co~
nomici con la Tunisia,

invita il Governo a riprendere solleci~
tamente l'iniziafiva di trattative a tal fine
con la Repubblica tunisina, in considerazione
che quest'ultima ha già comunicato alcuni
m€si fa il proprio ,gra,dimento ».

,p RES I D ,E N T E. Poiahè il s'ooa,tore
Garbbo Inon è 'pr:eseltl1te, Sii inibende che abbia
rri,nunciatoa Isvo1g1elre queBb ordirne del
glOnw.

Si (U,a lett'ura, deH'ord:lnc del giorno del se~
n~tore Grieco.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segrq-
lario :

« Il Senato,

constatato che con un suo provvedimento
legislativo, del mese di aprile 1960, lo Stato
libico ha disposto il «divieto di acquisto di
immobili rustici ed urbani a cIUadini non
libici», ivi residenti;

considerando che tale provvedimento, ol~
tre che esulare dalle norme e consuetudini di
diritto privato vigenti o ammesse interna~
zionalmente, è ,da assumere come patente di~
spregio delle già gravosissime condizioni
(art. 9 commi 20, 30 e 4°), peraltro mai appli~
cate dal1a Libia, dell'accordo italo~libico del
2 ottobre 1956:

considerando che tale accordo venne sot~
toscritto dal Governo italiano in piena ca-
renza di ogl1l oculata e doverosa tutela dei
beni, diritti e interessi dei propri cittadini;

ritenuto che l'acquiescenza del Governo
italiano è ,altresì dimostrata dalla chiusura,
in data 31 dicembre 1959, dell'esistente uf-
ficio della proprietà italiana in Cirenaica, con
sede in Bengasi, sostituito nelle sue funzioni
solo dalla buona volontà (e senza responsa.
bilità ,alcuna) di un noto Istituto bancario;

ritenuto che con tale provvedimento è
venutia a mancare quella doverosa tutela dei
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diritti italiani con grave pregiudizio, innan~
zi tutto, del prestigio del Paese oltre che degli
interessi legittimi dei proprietari italiani di
beni immobiliari,

invita il Governo a porre riparo, con
ogni idoneo mezzo, a quanto verificatosi; ed
in particolare suggerisce di provvedere, tem~
pestivamente, a sospendere l'erogazione di
fondi per lire 4.850.000.000 conce'ssa, in e'se~
cuzione delle clausole economiche del predet..
to accordo, dal Governo itahano allo Stato
libico da assegnare invece al ristoro dei dan~
ni patiti dalle proprietà italiane ingiusta~
mente perdute in Libia, facendo proprio il
disegno di legge Atti del Senato n. 929, pre~
sentato il 28 gennaio 1960 dai senatori Greco
ed altri ».

P RES I D E N T E,. Il ,senatore Greco
ha f,a001tà di, IsV'olgeJ:'1equesto. ordiln:e del
~10l1lliO.

G R E, GO. Onorevoli colleghi, debbo in~
nanzitutto premettere che l'ordine dI'l,giorno
da me presentato riflette \Una situazione -gu
cui penso il Senato possa portare la sua at~
tenzione e, spero, la sua rapprovazione. In sede
di dis0ussione di questo bilancio degli esteri
si è fatto .riferimento, da qualche oratore, al
trattato italo~libico e alla situazIOne in cui
sono venuti a trovarsi molti ,cittadini italia~
ni ~ià residenti :in Libia e ivi titolari di con~
oessioni e di proprietà; cittadini che per aUi
dello Stato libico non ,possono ,peraltro fruj~
re dI questi 10m beni.

L'ordine del giorno propone all'attenzione
del Governo il problema ,ed indica una possi~
bilità di soluzione che sembrerebbe verament-e
doverosa e riparatrioe v,erso una vasta cate~
goria di italIani, che sulla cosiddetta Quarta
Sponda hanno proflUso per anni la loro fa~
tica, la loro inteUigenza ed i loro mezzi, strap~
panda alla sabbia del deserto, all'inc1emenza
del clima, a tutte le difficoltà di ogni genere
,che SI opponevano ad un' opera di colonizza~
zione e di miglioramento agrario, strappan~
do ad una te,rra ingrata ed ostile una ricchez.
za che è stata notevole e che oggi purtroppo
è nel più completo abbandono.

10 GIUGNO 1960

Onorevoli col1eghi, neU'accordo italo~libi~
co del 2 ottobre 1956 il Governo libioo, ri~
chiamandosi al dis,posto di 'una risoluzione
dell'O.N.U. m data 5 dicembre 1950 in me~
rito al rispetto dei diritti e degli interessi dei
cittadini Italiani in Libia, accettava, m quello
articolo 9 che è citato nell'ordine del giorno.
che «nessuna contestazione anche da parte
di singolI potrà essere avanzata nei confronti
delle ;proprietà di cittadini italianI ». Ed era
aggiunto: « Il Governo libico garantisce per~
tanto ,ai cittadini itaHani proprietari di beni
in Libia, nel rispetto della legge libica, il li~
bero esercizio dei propri diritti ». Il p,rovve~
dimento legislativo preso dallo Stato libico nel
mese di aprile di quest'anno viene tuttavia a
ledere i diritti deg,li italiani per0hè mette gli
ex concessionari italiani ,neDa condizione di
non poter disporre dei loro beni, in quanta
soltanto 'ai cittadini libici è consentito acqul~
starli. Viene pertanto a crearlsi una situazio-
ne di minorità tale per cui queste proprietà.
che sono, .ripeto, la rislultante di decenni di
fatiche, di mezzi, dI sudore, di impiego di ca~
pitale, di migliaia di ore di lavoro di interi
nuclei ,familiari, rundrannro fatalmente dis.per-
se. Lo Stato libico ha il dovere di garantire i
cittadini italiani, secondo lo spirito e la let.
tet'a del Trattato, ma questo dovere spetta
anche e soprattutto. al Governo HaHano che
ne è il i~arante.

Nell'ordine del giorno si propone che le
somme che sono dovute dall'Italia alla Libia
e che ammontano ad ,un totale di quattro mi-
lIardi ed 850 milioni, in esecuzione delle c,lau-
sole economiche dell'accordo, siano tempol'a-
neamente congelate e rIservate per il risar~
cimento agli aventI diritto.

COl1lfidoche Il genato vorrà valutare ed ac-
cettare questa ,proposta, ,tenendo conto che
sarebbe veramente ingiusto che ad italianI.
che sono stati lontani daHa madre Patria pE'2'
anni ed anni, per portare il loro contributo
di lavoro m terre che erano dlVentate Pro.~
vincie deHo Stato ita,uano, e che oggi sono
in Italia sprovvisti di tutto (qualcuno è an~
cara nei famosi campi di raccolta, qualcuno.
vive ancora del modesto sussidio per i pra..
,fughi) non si venisse incontra nella maniera
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che ho suggerito. Tale propasta mi sembra
l,a più lecita ed onesta che lo Stato italiallO
possa adottare, come garante dei dIritti che
sono stati sanzionati così solennemente, e
a qlUel tempocan tanta fiato di trombe, il
2 ottabre 1956, con l'accordo italo~libico.
Accardo che, se ha accontentato i cittadini
libici dello St1ato libico, certamente non ha
potuto acc,ontentare i cittadini italiani m
quello Stato.

P RES I D E N T E. SI dIa lettul1a del~
l'ordine del giorno dei senatari Alberti e Ma~
caggi.

G H, A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario :

« Il Senato,

considerando quanta possa giovare alla
dIstensione e ana comprensione internazlOna~
le una politica culturale, all'estero, del più
ampia respiro, la quale rappresenti e valo~
rizzI il contributo indift'erenziata rislUltante
da tutte ,le fonti di progresso scientifico~
tecnico alla scopo di una proieziane coordina~
ta ed unitaria verso tutti i Paesi, dai più svi~
IUiPpati HI meno sviluppati testè giunti alla
indi,pendenza,

fa voti affinchè le assegnazi'Oni algh Isti~
tuti di cultura italianiaU'estera, alle istitu~
zioni scolastiche e in genere a tutte queJle
miziative ed 'attività che cooperano. all'aft'er.
mazionee alla dilatazio.ne del buom mome
scientifico ita.Jiano mel momdo, siamo portati
a livelli condecenti all'a,lta bisogna ».

P RES I D E N T E. Poichè i senatori
Alberti e MacHggi non sono presenti. SI in~
tende che abbiano. rinunziato a svolgere que.
sto ordine del giorno..

Si dia lettura dell'ordme del giorno. del se~
natore Messeri.

GiRA N Z O T T O B A,8 .s O, Segre
tario :

« H Senato,

cansiderata l'apportunità di migliomre
gli strumenti tecnici per l'attuazione deIle

linee di sviluppo della IPolitica estera ita~
liana,

im~ita il IGoverna a promuavere d'ur~
genza le misure legislative necessarie per
la r'ifarma dei servizi dell' AJmministrazione
centrale degli affari esteri e l'adeguamenta
delle carriere dipendenti dall' Amministra~
zione stessa ,alle esigenze della nuava realtà
dei rapporti internaziona:li ».

P RES I D E N T'E. 11senato.re Mes~
seri ha facalltà dI svalgere questa 'Ordine del
glOrma.

ME S S E,H I. Signor ,Presid:ent1e, ono~
.revole Mini1stro, anorevali coille'ghi, l'amiPiez~
za del dibattito. che ha taccato i grandi te~
mi della politIca mondi,ale, con i'nterventi
così acuti e ricchI di mtere'ss.e, plUr nel com~
trasto di IpuntI di vista diversi e antitetki;
la disamI:11'a dei principa:liproblemi deHa
politica eSltera Italiana e delle necessità degli
argam che lacaardinano, l,u.cidamente s:voJta
dal relatore senatare ISiantero, impangono ~
chi si trova 'a parlare per ultima, e per
giunta per svoLgere un 'Ordine del 'giarna, li~
miti ridottI, ai quaili 'non mancherò di atte~
nermi, faclendo tuttavIa preceder'e, se mi sa~
rà cOl1'sentito, luna,rapid:a traiettoria che
traccerà l punti salienti dei Ip1rablemI e del
dihattito per q~uanto attiene ai cardim, al
metodo, agli ,strumenti ed agli ,obiettivi del~
la politica estera italIana.

.J'/olliol'evoIe Minisb10 V10rrà consenti l'mi
aleum apprezzamenti di carattere ,critica ,che
hanno il ,sola scopa, ne};l'aequa libertas di
una libera discussione, di contriblUire in sen~
so costruttiv'o al dibattito, senza che con
ciò ,ambis,cana a divenire fattori determl~
nanti per 'la soJuziane di alcuni problemi.

Che l'aI.Ieanz:a atlantica e la Ipolitica di
solidarietà ,e di 'Unificazione europ.ea costi~
tUliscano, e debbano castituir1e, i cardini del-
lapalitka estera italiana è realtà irrefra~
gahile, aHa luce delleesilgenze di difesa del
nostro Piaese, ,della necessità di sopra:vvi-
venza del mondo libero, de],l'arganizzazione
economica e politica dell'Occidente europeo,
C~Jil'Italia non può non da~e il SoliOapporta,
per le esigenze stesse della sua vita saciale,
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per ,la sua funzione storica e ,la slua hadi~

ZIOne civIle, senza le quali l'Europa stessa
non ,avl~ebbesignificato.

Il primo ed urgente compito della costru~
zione difenslV:a ,caraUerizzò l',adesione del
nostro Paes,e all'alleanza; ed il proces,s,o di
specificazione deWor'ganizzazione de,l Trat~
tato dell' Atlantico del nord non ha subìto
soluzione di contin'Uità nell'obiettivo cO'stan~
temente persegUIto della difesa comune. E,
come ècontmria ana veritàstoriea la t'ac~
cia della 'genesI offensliva del patto ~ che

nO'n poteva dimostrare ,la contrapPO'sIzione
iniziale tra 14 dIvIsioni atlanbche e 200 di~
vis,i,onisovietiche ~~ così Il de,cennio tra~
s'corso dalla sua cO'sbtuzione ha doc'Umenta~
to, con il dispositivo la cui ,profondità da
oriente a o0cident'e èperi,colosamente ristret~
ta, il SlUO'scopo essenziale, che è quell'O di
prevenire l'aggressione.

Dagli spalti della N,A.T.O. i Paesi del~
l'Eiuropa difendonO' ,la loro libertà; e fino a
quando non 'sarannO' intervenuti s,trumenti
tali da rimuovere la minaccia che incombe
sul vecchio continente, l'alleanza stessa ri~
marrà lo scudo della difesa dell'Italia.

Intimamente legata ana necessità della
sopravvivenza del continente e ial supera~
mento di viete concezioni ,e di as,surde bar~
rh~re che ne intralciano le r,elazioni eoono~
miche e i rapporti soda,1i, il mO'vimento per
l'unità eurOlpea ,si èconcretato in organi e
strumenti che traducono in realtà operante
quanto ieri Ipoteva 'sembrarle lontano mimg~
gio. E l'energka e coerente virtù creativa
di oui l Sei ,Paesi d'Europa, all'avanguardia
del movimento, hanno saputo improntare le
~oro iniziative, sono glaranzia di un sempre
maggiorie svilruppo del processo integlrativo,
verso la meta ulteriO're dell'unità poHtica.

Su questi cardini si fonda le si svoIge la
politica este.ra del nostro Pae,se; ,e slul,la fe~
deltà deUa condotta diploma,tka itaUana ai
oompiti e agIi obi'ettivi ditale ,politica, non
credo vi ,siano d'Ubbi.,Qualcherilievo tutta~
via può essere mosso circa il metodo e la
stile d'azione: riU,evi ISluiquaIi mi diffonde~
rò per la diagnosi di certi mali e per l'a te~
rapi a, che una rifO'rma dei servizi dovrà
predisporre.

Domina, da q'Uakhe tempO', nella condotta
della politIca estera italiana ~ e gli ultimi

mesi hanno In modO' particolare accentuato il
fenomeno ~ Il ,parossismO' della cosiddetta
«polItica di 'pres,enza» che ha esercItato
un,a influenza non benefIca nella im,posta~
z,ione dI akfùni problemi e, in ultima analisi,
ha les10 qualche aspettO' del prestIgIO nostro,
al cui ,,presidio il reC!lamo deUa pre'senza ten~
derehbe.

Lo isvil,uppo delLe trattative multilatel'a~
li ('he ques,to dopoguerra ha incrementat,o,
spostando sul terreno più vasto iil classIco
ra1ppO'l1to bilater'aIe,avrà certamente COl1~
tnbuito al progresso di luna tendenza ad
esrteriol'lzzare il succlesso. Il ri:fJlesso \prisma~
tlCO de'}la diplomazia multilaterale ha tutta~
via Cl1eato le premesse di una deformazio~
ne che ha caratterizzato alcuni gelsti Y'ecen~
ti, che gli ambienti internazionali hanno re~
gI's,trato senza nos,tro :vantag,gia. La serie
continua di invItI in 'capitali 'straniere, di
cui è elementare individuare l'O'rigine, V'ucr
nel quadrO' di proff,erte ospitali di N azioni
amiiC'he; Il'incidenza di carattere interno, ta~
.lara non oc('asionale,anche per l'evidente
sceIta dei t,empI di certi viaggi, hanno fi~
nito per dare l'impre,ssione di una corsa ver~
so i fragili traguardi delle vl8trine interna~
zlOnali, che, ferma restando l'utilità dei con~
tatti, non conferiscono molto al iPresUgio,
quando, ICOilllespeSiso è avvenluto, non Isi con~

cretino III risultati tangibili. Ma la defor~
maz.wne non ha opemto s{Jllo neUa moItepli~
cltà degli iSlpostamenti, ma haspos,tato an~
che il senso di eerte ,proporziollJ. 'Polem,i.che
giornalistiche hanno sottolineato gli sforzI
reiterati ~ fOl1se altre Ì'lse,gno della con~

vemenza e dell'estetica ~ .per ricevere Ill~
viti a questa O'la queil,l<aoonferenz,a; e l'irri~
tazione dI ,amibi'enti responsabHi per la man~
cata partecipazione a ques.to o a quel di~
battito.

Mi permetto di rilevare, onorevole Mini~
stro, che tutto ciò è per lo meno inopportuno.
È superfluo notare che il prestigio di un Pae..
se è la proiezione di quello che contano, nello
scncchiere internazionale, la sua forza e la
capacità degli uomini che lo dirigono: che
sono elementi che si impongono e si devono
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imporre senza artificiose maieutiche diplo~
matiche, in un faro in cui è perento l'adagio
vulgus vult decipi.

Tutto ciò ~ sia chiaro ~ non ci ha gio~
vato. "V:alga,'per tutti, un esempio. In una ca~
pItale europea, un giornalista di Paese amico
mi assIcurava, qualche mese fa, di sapeee
per certo che l'Italia, adirata per un mancato
invito alla fase preparatoria della conferen~
za al vertice, ,avrebbe minacciato di abbando~
nare l'Alleanza atlantIca e di riservarsi ogni
libertà d'azione; e commentava tale gesto,
nella solita chIave del «gIro di valzer ».
Gli rIsposi, qualifioando 'grattesca l',informa~
zione, che, pIÙ che il tempo del valzer, un
gesto siffa,tto avrebbe avuto il ritmo convulso
del ballo di San Vita, di cui, per quanto mI
risulta, non soffrono i responsabili della po~
Etica estera italiana. Ma comunque è diffu~
sa l'impressione sulla nostra predisposizlOllc
a simili impennate.

Qualche limJte dI orizzonte ha avuto ta~
lora la nostra condotta diplomatic'a. [ÈJ mia
personale convinz,ione che una decisa azlo~
ne italiana, svincolata da certe pastoie di
preoccupate solidarietà, avrebbe fors,e potuto
eVlt<arela formazione dei sette dell'E.F.T.A.,
las6ando libera la possibilità dI un' associa~
zione graduale, di gran lunga preferibile allo
iato che. nella situazIOne presente, SI è de~
terminato, e 0he ~ nonosltante le othrmstiche
previsioni, che pur vi sono ~ non può essere
rapIdamente C'olmato. Partire da schemi ri~
gidi, specialmente quando un organismo è ai
suoi prImi pass], è un eccesso di zelo; tanto
pIÙ grave, nel SUO]effetti, quando ciò venga
fatto m omaggio ad una lea,dersh~p, in altra
sede non accei1tata, c comunqlUe non accettu~
bile, perchè in sostanza contraria al nosh';
interessI.

Il Regna Unito. l'Austria, la Danimarca, la
Norvegia, il Portogallo, la Svez1a, la Sviz~
zera fanno e debbono fare parte dell'Eul'opa,
se il Continente vuole veramente orgamzzar.
si e creare il suo nuovo destino unitario. n
consolidamento dei due gruppi, che control~
lano il 46 per cento del commercio inter~euro~
peo, non 00stituirà, come da molti si afferma,
un nuovo pas.s'o verso una ulteriore liberaliz~

zazione, ma cristallizzerà la s.cisslone. E ciò
sarà più gravido di conseguenze, in quanto
l'indirizzo fondamentale della politica dei ;;oi
vedeva proprio nella liberalizzazione dei rap-
porti commerciali mi mezzo .J.tiJ.eper l'Ull1~
fÌ:cazione pohtica,che sarà inve.ce ritardata
dalla interruzione delle correntI tmdizional~
dei trafficI contmentali. Lo sforzo di tutti no]
deve mirare ad una uni,tà europea che non
sia il risultato di una «integrazione forza~
ta ». Sarebbe stato neces.sario ~ an.che a co~

sto di un ritardo nell'accelerazIOne ~ aceen~
tuare la voIontà dI negoziare, € non offirire,
con l'intimazione di «prender,e o lasciare »,
una forma di integrazione prefabbricata.

Da C'onvmto 8Iu:ropei1sta, quale sono, riten~
go che il contributo ltaliano all'estensione

del processo unitario avrebbe dovuto essere
più vigoroso; e comunqlUe meno legato ad unci
impostazione, in termini di necessario succes~
so politico esteriore, di un problema che me~
rit,ava ,anzi che rigori dogmatici, accurate in~
dagini e studi 'Obiettivi dI situazioni e fattl,
E fondamento il nostro vigore avrebbe dovu..
to trovare nella eoscienza ~ che mi auguro
chiara ~ dell'importanza che il mercato Ita~

liano, ricco di un potenzi,aIe di consumi III
continua espansione, ha ed avrà per la vita
stessa del Mercato comune. C'olgo l'occasione
per ripetere in questa sede le mie preoccupa~
zioni, stimolate peraltro dalle disagiate con~
dizioni dell'agricoltura della mia Sicilia, per
quanto attiene alla politica agricola COffi'une
e ai tempi della sua attuazione; mentre, per
ciò che concerne l'accelerazione industriale,
attiro la sua attenzione, onorevole Ministro,
srulle non gradevolI sorprese che Il fenomeno
di «concentrazione industriale» di alcun:
Paesi della Comunità può riservare per 13
numerose piccole e medie aziende che costitui~
scono il tessuto c'Onnettivo dell'apparato pro~
duttivo italiano.

Nel quadro di rilievi sul metodo, voglIa
consentirmi una sola domanda su un pro~
blema ohe i colleghi Ferretti e J annuzzi han~
no trattato lrucidamente, dispensandomi dal
delibarne gli aspetti giuridici; su 'un proble~
ma che sta sinceramente nel cuore di tutti gL
italiani. Quali gli eff,ettivi motivi della hm~
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tezza neHa trattazione di quello che oggi
~~ ahinoi! ~si deve chiamare «il ip'roble~

ma dell' Alto Adige ». Poichè debbo esclude~
re che ciò sia imputabile all'Ambasciata .a
Vienna, che è diretta da un'O dei più intel~
litgentI e preparati tra i diplomatici itali:ani.,
posso chiedere, se il .Governo abbia mai avu~
to lasensaziO'ne dell'mfluenza nefasta del
decorso del tempo in bUlbboni, come questo,
artificialmente creati?

E, sempre III ordine al metodo, q'Uali le mi~
sure cautelari predisposte per evitare che la
nostra missione altamente civile di assisten~
za alla .somalia sulla via dell'indipendenza,
si trasformi, con l'ingresso delle due Somalie
uni!ficate nel Commonwe.alth, in un onerogo
baliatico?

Sono, questi, interrogativi spesso angosclO~
si, che milioni di italiani si pongono, ed ai
quali dobbiamO' rispondere, onorevole Mi~
nis,tro.

L'opinione più diffusa .è che res'ponsabile
dI tutto ciò sia la diplomazia itaUana. Per~
metta che io corregga tale impressione, sca~
gionando subito la nostra diplomazia. Se re~
sponsabilità vi sono, queste sono nostre, de!
Governo e del Parlamento. Difendo, e non
d'ufficio, ma per convinzione, il Ministero
degli affari esteri, di cui conosco, per lunga
consuetudine, lo scrupolo e la dedizione che
caratterizzano la grande maggioranza dei
suoi funzionari.

Mi legano ,aHa diplomazia italiana ~ ma
non mi fanno velo questi vincoli, nei quali
pur palpita tanto impulso di commozione ~

oltre un ventennio di vita trascors.a mi1itan~
do nelle sue file, e i ricordi deLla giovinezza, e
la disciplina severa del lavoro svolto in cir~
costanze talora drammatiche nella storia de!
nostro Paese, e quello che è ~ e resta sem~
pre nel cuore ~ }'.intimo ol1goglio di aver
rappresentato la Patriaall'.estero.

È pur vero che la diplomazia tradizionale
è oggi in crisi. La «Garrière» che Abel
Hermant descrisse ,sa;pidamente nei primi
anni del nostro secolo, e che la tavolozza di
Daniele Varé colorò di tutte le iridescenze
del suo spirito, non è più la « courtislane va~
nitelUlse qui porte la paix et la guerre dans

les phs de sa robe », ma piuttosto, come l'ha
definito un grande Ambasciatore di Fran~
cia, «la premIère des SCIences inexactes eL
Ie dermer des beaux arts ».

Ora per la diplomazia italiana corrono in~
dubbiamente tempi procellasi. Io vorrò co~
minciare l,a disamina dei principali probl(!~
mi, che sono vivi e non risolti, con la lettura
dei principali estrattI di una relazione che il
Capo di gabinetto del Ministro degli affari
esteri ~~ l'eminente funzionario che il mini~
stro Segni ha scelto con tanto oculato crite~
rio di seleziane ~ ha svolto in una recente
riunione sindacale: « Per quanto concerne lo
sval.gimento del servizio, noi tutti avvertia~
ma qualche cos,a di .SlUperatonell'impostazio~
ne e nei metodi del nostra lavoro e sentiamo
il bisogno di una maggiore aderenza alla real~
tà di oggi, di una rnaggioreconcretezza, di
cdteri più tecnici, di una mentalità più viva
le più comprensiva »... «'Purtroppo il nostro
prestigio Iha perduto quota in questi ultimi
anni, per una mo,lteplicità di ragioni che non
è il 'caso di analizzare in questa sede. Nai
dobbiamo però riconoscere che una parte del.
la responsabilità ricade anche su di noi, per
mancanza di solidarietà, per taluni casi di
leggerezz1a, di esibizionismo, di carrierismo
che non abbiamo saputo isolare e neutralizza~
re. Se vogEamo risalire la china, rendiamoci
lalmeno conto che la situazione attuale è dif~
ficile e l'avvenire non lieto ».

Quali le ragioni di questa vigoros.a denun~
cia? Quali i motivi di tali dichiarazioni di
timbro drammatico, da parte di un alto fun~
zionario, che oggi ha aggiunto altre respon.
sabilità 1ftqueUe che aveva ieri?

Viziano la diplomazia italiana non soltan~
to una crisi che si protrae da lunghissimi an~
ni, ma anche dei lIllali che sono divenuti en.
demid. Primo fra tutti, il disprezzo per la ca-
pacità specifica degli uomini e quindi una di~
spersiva fungibilità nel loro impiego. Un fun-
zionario che è s,tato a Tokio, rientrando, do~
po lunga esperienza nipponica, al Ministero,
viene assegnato 'all'ufficio che tratta dell' AlIlle~
rica .latina; un giovane diplomatico, che ha
imparato jJ russo a Mosca, è subito destinato
a prestare servizio pressa la Direzione che si
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occupa dei problemi dell' Africa medi terra~
nea. E così via di segUIto. Si spiccano ~

senza alcun criterio di propedeutica in una
epoca in cui la specializzazione è necessaria.
anzi imprescindibile ~ uomini di qualità
medie, se non mediocri, e privi di prepara~
zione .specifica, in settori nevralgici nei quali
il Paese sarebbe meglIo rappresentato da fun~
zionari valorosI e brillantr che invece si vr~
dono confilnati in missioni dI secondaria im~
portanza. .PrincìpI dominanti, nell'impIego
e nella scelta del personale, sono la filantr()~
pia delle società di mutuo soccorso e la cabala
delle spinte.

,Ma vi è dI più. Vengono lasciati chiusI in

luna sconfortante anticamera, in CUI saranno
raggIUnti dall'il1voluziol1e biologica o dal cli~
materio ~ che ]i renderà del tutto inidonei
alle funzionI che oggi potrebbero ed appieno
svolgere ~ funzionari dai 45 ai 55 anni, i
quali debbono attendere che i loro colleghi
più anziani e meno capaci liberino i :ruoli.
Questo gruppo di funzionari, che costituisce
la spina dorsale della diplomazia italiana, ha
dovizia dI tItoli, che sono, oltre tutto, quellI
espressi da una generazione che ha molto sof~
ferto. che ha subìto tutti i traumi dene VI~
cende della Patria, e che, per preparazione,
dignità e 'serietà, è più .che matur:a per le più
alte responsabilità.

Bisogna ammettere che nulla, ai fini di un
necessario rinnovamento, ha fatto il Gover~
no finora, non soltanto per la carriera diplo~
matica italiana, ma per tutti i servizi del
Ministero degli affari esteri. Si rinvia sem~
pre il problema, con tattica che non è sol~
tanto e volutamente dilatoria, ma che è so~
prattutto improntata da languor volunta,t'Ìs.
Qui mi si consenta un'osservazione, che non
vuole essere .affatto maligna. Gli attacchI,
ohe vengono moss,i indiscriminatamente aHa
diplomazia italiana, sono indubbiamente in~
giusti. Sento anzi qui, da questa tribuna, Il
dovere di trib~Jtare ai membri di questo
Corpo dello Stato l'elogio più incondiziona-
to.Fedeli e sHenziosi servitori dello Stato,
lontani dalle persone e dalle cose care, ~n
Paesi vicini come nei Continenti più lontani,
nelle sedi più remote e talora molto disa~

giate, essi rappresentano degnamente la Pa~
tria, lavorando assiduamente, in un mondo
che, lungi da.gli or:pe1Ii di ieri, n'Ùn è avaro
di mgflate fatiche, nel1a difesa del nostn
inter.essi permanenti, come nella 't1utela del~
la nostra mano d'opera, dI questa aflstocra~
zia del braCCIo.Italiano, per la cui assistenza
i 'ConsolI d'ItalIa f,anno spesso mIracoli, sen~
za alcuna istruzione e soprattutto senza
mezzi e strumenti idonei. Nella carriera esi~
ste, però, ancora la sacca dI un certo nu-
mero di funzlOuari, o inidonei a che, pur
avendo. nel tempo rivelato anche notevoli
qualità, sono (nel quadro di quanto il C'apo
d1 Gabmetto del Mimstl'o affermava), slupe~
l'ati nel metodo. J ran J usserand, ne « L'écolp
des Ambassadeurs », parla, se mal non r'Ì~
corda, de.l lepido caso di un ambasciatore,
'accreditato presso la Sublime Porta, che, col~
to ana sprovvista da un moto rivoluzionario
che cov.ava da tempo, riferiva al suo Sovra~
no le sue aulkhe profezieconte11lute in un
rapporto che egli assumeva di avere scritto
pro.pria l,a vi,gilia degli avvenimenti, e che.
con rara impudenza, trascriveva, nei suoi
tratti salienti, per documentare il suo .fine
in1tuito e le sue accurate informazioni. Il
rapporto, beninteso, non era mai partita, nè
la vigilia nè l'antivigHia!

Io ho l'impressione che, nei quadri deHa
dIplomazia italiana, vegeti un'aliquota rid{)t~
ta, ma pur dannosa, di funzionari che l'i..
producono il modello dell'ambasciatore ica~
sticamente descntto dal Jusserand. Sono ca~
storo i veri desitinatari degli attacchi ed i
respo.nsabili del declino della nostra diplo~
mazia nel giudizio dell'opinione pubblica.

Ora 10 mi domando: perchè non interve~
nire? Perchè non dare a .codesti funzionari
tutte le possibili soddisfazioni che precedono
la quiescenza ?Perchè non evitare che essi
trascinino un'uniforme che certamente è fru~
sta, non dico per responsabilità del passata,
ma per l'usura delle vicende cui la loro stes-
sa funzione li ha esposti? Perchè non accele~
rare i tempi per il loro collocamento. a ri~
poso, sì da f.ar progredire l cosiddetti gio~
vani ~ che più non sono giovani ~ verso
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le mete e .Ie pIene responsabilità della car~
~iera ?

Io non ho mm capito tutto ciò. Evidente~
mente molt,o è dovuto agli abbagli dei bto~
la l'i del Dicastero, dI fronte alle eSIbIzioni
di uomini che hanno l'aria dI essere capaci,
ma che in verità tali non sono. Citerò, per
tutti, Il caso dI un pittoresco funzionario
(noto per aver giurato su tutte le sciarpe,
su tutti ,glI scudi e su tutti i distintivi e,
quel che è pIÙ grave, per .aver abiurato, Call

funambolesca rapidità, il suo passato) il qua~
le, da un posto di altissima responsabilità
~ raggiunto sulla risacca della medlOcri~

tà e in cui dava prova quotidiana della
sua incap,acità ~ era arrivato :perfino a

sostenere ad un Ministro che Il Mimstero
degli esteri, essendo legibus solutus, può ri~
formare una legge con una circolare!

Orbene, Il funzionar,io in ,questione è sta~
to, sì, rimosso dalla sua carica, ma è stato
contemporaneamente promosso Ambasciato~
re e destmato 'a dirigere un'importante Am~
basciata! ,Questi casi sono, in verità, 8pora~
dici, ma ci sono. E il Governo ha il doverp
dI intervenire perchè non può lasciare uno
strumento così sensibile affidato, in settori
che sono delicati, ,a uomim contro i quaH
non può non accanirsi la pubblica opinione.

La riforma tecnica della carriera è stata
oggetto di varie iniziative, setacciate ora m
sede ministeriale, om in sede parlamentèJ re
ma mai condotte in porto. Il documento più
cospicuo è indubbiamente il dISegno di legg"
n. 500, presentato alla Camera dagli onore~
voli Bettiol e Vedovato: è da tre anm gkt~
cente, e nessuno ne parla. Quel che è pii1
triste, SI è che le misure e i provvedimentt
previsti da questo o da quel progetto su CUI
si strati fica Ia :polvere, vengono regolarmente
superatI dall'onda degli anni e dei tempI!
Mi auguro che un progetto di vera riforma
della c.arriera possa essere approvato al più
presto con gli emendamenti e con i ritocchI
che Il panta rei quottidiano comporta.

{Ma bisogna anche vedere la riforma del1t!
carr,iera in una Luce più vasta, cioè in un
quadro di adegu.amento ,a quelle che sono le
esigenze della situazione internazionale del

momento. Io sono per l'unificazione delJe
carriere: ciò che sembrerà addirittura ere~
sia a quanti sostengono il ritorno 'aHa diplo~
mazia tradizionale. Ho definito, in ,altra sedI. ,
Il diplomatico «un dIagnostico delle malat~
tie dei popoli»; e, per fare una buona dIa~
gnosi, bIsogna conoscere tutto l'organismo.
I numerosi ruoli, le varIe carriere distinte,
creano peraltr,o complessi di inferiorità o dI
esclrùsivlsmo che concorrono ,a ridurre l'ef~
ficienza del servizio.

D'altra parte, perchè insistere sulla spe-
ciahzzazione del ruolo degli addettI commer~
cialI? Perchè non assorbIre gli addetti com~
merciali nel ruolo diplomatico? Può un di~
plomatico, può un capO~mis.sIOne traccla18
una dIagnosi chiara del1a situazione econo~
mIca di un Paes.e, ove non abbia prepara~
zione seria nel problemI econO'llllci? A ('lÒ
si obietta che abbiamo bIsogno dei tecniCl,
in quanto il mondo diogg:i è tecmcizzato.
Ma operatori economld, o eminenti ra'p~
presentanti dei 'settori industriali, non as~
sistono i capi~mis.sione nel corso di un nc~
gOZI.atO o per redigere un Trattato dI com~

. ?m,ercIO .

Inoltre, emergono sintomI dI dIspersione
dI energie nel ruoli sparpagliatI e talora
addIrittura ignoratr. Mi rIferisco, in modo
particolare, al ruolo deglI addetb~st,ampa.
Perchè tenere in piedi 'Unr'llolo degli addetti~
s.tampa? SI tratta dI pochissImi funzIOnari
(adesso non ho qui l'esatto numero del po~
,sti, ma credo che SIano poco pIÙ di qumdltl)

che entrarono in organico in un determinato
momento, e generalmente preparatI e pieni
di buona volontà, che non sempre vengono
destinati alle Ambasciate con funzioni di
.addetti~sta111pa. Alcuni svolgono manSIOnI
consolari, alitri prestano 's.ervizio, con fun~

zionì di sec.ondo o di terzo segretarIO, press\'
le rappresentanze diplomati'che.

Ora mI domando: .perchè non as,simIla,I"\8
quesIto ruolo, p,eraltro sparut,o, nel ruolo

maggiore, e non destinare pY'8'SSOle grandi
Ambasciate, con flunzioni di Addetto~Stampa,
giornalisti itaEani dI grande norne. ai quaE
certo non dispiacerebbe di trascorr'ere qual~
che anno ,presso oss,ervatorI di importanza e
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di rilievo, in gr,andi capitalI? Si patrebbe
stabilIre quellloche, nel mondo anglosa!s.sone,
nel dialogo ,tra diploma,tici e giornalisti, vie~
ne detto il seeing eye to eye. E penso che,
neI coHaqulO, 'giuadagnerebbero molta i no~
stri 'gioval1l diploma,tici che vedrebbero ve~
ramente che 'cosa ,sigl1lfichi il HveHo deI
grande giornalismo,anzichè lImitar,si, come
molti fanno, al contatto con pIccoli periSa~
naggi che pubblicana in corsivo capziose ve~
lme, specialmente dlr'ette a colpire un caHe~
ga pIÙ capace al~a vi'gilia della rIunione del~

la Commissione di avanzamento.

Il problema è ancora più grave per qmlJ1~
to si riferisce ai r'uoli del servizI t,ecnicl
della nosltra ,emi,g'razIOne. Mi rincresce che
non .sia ,presente l'onor,evole Sto;rchi; avreI
voluto dargli alcuni rag;guaglI, che mi riser~
vo di f,orni1"e In altra 'sede, su quel1a che è
la situaziane veramente disperante deUe no-
stre caHettivHà ap-erar,e aH' estero, per ca~

l'enza dI fUnZIOnarI specializzati e per man~
canza di asslistenz,a sociale. ,sappIamo benis~
SImo che tocc,ano i quattro mIlioni i nostri
c'onnazianali che si trovana oltre frantiera,
dico queHi con ,piena dUadinanza, paichè
gh altn sono CIrca venti milIoni.

Per quanto riguarda il rilievo economica,
credo che le rime s'se dall'est,ero dei nosltri
aperai, dal 1946 ad og;gi, abbiano sUlperato
i 1.500 milIardi dI lire in va1uta e si avvi~
cmmo ormai a lun livello di 250 miliardlan~
nlUi, senza 'contare i 30 mllliardi m noli in~
cassah daHanostra Marina mercantile. Or~
bene, i funzionari dell'emigrazione ,sono as~
sai pochi (rimastr congelati sui 55 pasti
orga:nki .del 1937) e consider,a,ti quasi n-el
limbo del servizio all'estero. Vi spiccano
membri giovani dI grande valorle che deb~
bono aspettare il salito coHocamento a ri~
poso dei più anziani, data }'insufficienz,a

dei ruali. Un progetto dI legge per il riordi~
namento del ruola, ,già ,presentato nell 1952,
as:petta ancora Il SIUOV'aro, non sase per
coIpa del Parlamento a degli stagni e dei

meandn deglI argani del Tesoro o di altn

Dicasteri interessati. Non sipatrà mai ve,ra~

mente tutelare, onor:evo,}i ,caUeghi, la nostl'la
emigrazione, se non 'Sii provvederà ,al raf~

forzamento degli 'org,anici della carriera del~
1',emIgrazione,anche ,perchè, nelle more, 'si
potrebbe determinare 'Q~leHo stranpamento
dI competenze, che finirà per bloc,care clefI~
nitivamente, anzlchè 'galvanizzare, l'a fun~
zi:one dei nostn rap,presentanti consolari e
del nostrI tecnicI in materia emIgratori:l.

Una parola va l1101tr,e detta per quanto

concerne l'attivi,tà culturale all'estera. RIO
detto ina!ltra sede che il tentatIvo di lSti~
tu ir,e ml ruolo degli addetti cultm>al1, esp'e~
rito m vane istanz,e. ntengo non nsponda nè
alle esigenze moderne dell'intercambio cul~
tlurale nè all"efficlenza del ,servIzi. Quello
che si Impone ~ mVla,re ,ambascIatori del~

l'a cultura italiana all'estero, destmando,
come SI è fatto ,purtroppa solo s;poradica~
mente, eminentI professori universitari che
possa:na 'r,a:ppresentare la Sicienza It,alIana ed
il livello della nostra cultura e che, in mlS~
slOni limitate a due 'O tre anni, possano \Sta~
bilire quei :contatti e quei ,pontI che sono Il
fondamento della collaborazIOne dei popoH.

Infine hlsogn.a dare a ,tuttI i l'luoli del !,,'fi~
nisltero un trattamento economico più ade~
g~uato. Io mi nferlSCO anche a quelle che
vengono dette le piccole .ruote dell'ammini~
strazwne; mI rifens,co ai rllioli ausiliari, al
cancelheri, al salariati, i qua,li ultimI han~
no OIggi 'Uno stIpendia dI 28 milIa lir:e all m2~
se! Come possono vivere codestI dIpendenti
della Stato, come possona rendere quei s,er~
vigi che l'Aìmministrazione richiede? T'utto
ciò eSIge ,un lavorO' molto cample'slso; m.a 11
Governo ~ sono dolente di dO'v,erlo rlpet,e~

l'e ~ ha Il do'Vere di aff,rontare urlgente~

mente IJ problema, p:erchè quando si ,parla
di Impostazioni di :politica es,tera, eh grandI
schemI, dI diba:ttiti, di svolte, di t~lttO quan~
to può emergere dI interessante ne,] mondo
contemporaneo (che vive una Isua mCldi1aae~
ta.s, come diceva ieri Il senat'Ore F,enoaltea),
non si tiene presente che la necessità delgli
strumenti idonei per camprenderlo è impre~
scindibile.

Nan SI può anda,re 'avantlcon 'Una vecchIa
,paccottirglia che purtrop:po inquma la gtes~
sa tecnica, lo stesso svolgimento dell'azione
diplomatica italiana. Non si pos,sono affron~
tare negO'zI'atie trattative senza funzionan
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pronti, preparati, IspeciaEzza:ti, che abbiano
passione per il loro lavoro, pas'sione che og,gi
purtroppo, nella grande maggioranza del
funzIOnari e dei ruoli dell'ammmistrazione
degli esteri. è quasi del,tutto cessata. In que~
sta di,plomazia nuova ~ nel nome e nell'ac~
cezione comprendo tutto quanto si riferi~
sce all'attività del Ministero, all'int'erno e al~
l'estero ~ essa si impone, :perchè ha un 'Pre~
cipuo dovere, quello ,di dife.ndere l'Ocddente.

Ieri ho ,sentito il senatore ,Fenoaltea (che
sano 'spiacente dI non vedere in aula) richia~

mar'e anche Osvaldo Spengler ed .il suo !«T'ra-
monto dell'occidente », e tracciare una vi~
SlOne q:uasi ,a'poca1littica del destino del:l'Euro~

'pa. 10 qui mI chwdo: ma ver,amente in
t~ltto lepar1ti, 'o anche m que1la più vicina

al mondo ,progre'ssista,si relgilstra sincera~

mente quest,a ne0essità della finis Europae?
TI mondo colomale, in C'ui oggi viene con-

dannato il metodo che si affermò nell'epoca
aurea del colonialismo, non ha forse rice~
VUtO da q~lesta Elurop,a apporti di civiltà

(' di 'progr1e,s!so? ,Perchè denegare tutto que-
sto ?

Io sano stato tre anni 111AI,g.eria, e sento
il dramma algerino, 00me lo sentiamo tutti.
La 'guerl1a e la guerriglIa sono sdalgure per
la Franda, ,per l' A:f:rica,per tlutta l',Euro-
pa. Ma, mi domando :come si fa a nonrico~
nosc,ere quello che i france,si hanno f,atta
nel Maghreb dal 1830 ad og1gi? Perchè cre<t-
re quesito iato brfùs'co, questo i,ato che tutto

denuncIa, che tutto vuole l'alpidamente can~
ceNare?

D E LUCA L U C A. Il problema
consi,ste nel fatto che l'Alg,eria e gli aJge-
rmi sono cre,sdub.

M E SSE R I. Ma pensi, onorevole col-
lelga, al dramma di 'Un milione e 300 mila
fmnoesI,che non sono «grandi coloni », ma
pY1olletari, e che resterebbero senza patria.
Quello che io dico non ha intenti 'polemici.
Io non ho visto, non ho considera,to questo
problem'a solO' meditando sulla collina di
Ippona, che pure aiuta a certe visioni e ana
cÙ'nsiderazione dell'esls,enza dei 'problemi del

mondo, ma l'h'O visto nella Ca,shah, nella
realtà q'Uot'idiana dei bisÙ'gni e dene neces~
sità di quelle ,popolazioni.

Perchè dunque questa libidine della di~
strluzione? Ma se domani il mondo sovietico
dovesls,e€'s,sere minacciato ~ proprio i'n q'U,el

triangolo in cui .si ritiene che Je ,sue struttu-
re debbano imperiosamelnte affermarsI ~

da luna minacda di .proporzi ani mag,gim'I,
non sarebbe 1',EllUropa, c.oI suo respiro e Ia
,sua ,civiltà, ,a s,ah71ar,lo? Sona stata a Mosca
e so benissimo della volontà di pace delle po~
polazioni sovietiche. Ma, perchè, in questo
dramma, parIare ,ancora con vieto frasaria
<]Iua:r'antotrteisCiÙ',rpe:rchè 'parlar'e di ImperIa-
,Usmo, di Paesi progressivI e di ca,pitalismo?
!il dramilna Ù'g1gi è uno :solo, è il con:fUtto
tra la libertà ,e laservi,tù. Non vorrei che la
espansione ind'Ubbi'allllernte colossale del mon~
do asiatico ~ nel quale l'Occidente è incorso
in errori che ammet'bo, 'soprlattutto III que.}~
la che Tibor Mende chiamava 1'« equivoco se-

mantico », cioè queUo di non aver,e compreso
che in ASIa non Isi ,p'Uò ,parlare di democra~
zia liberale ~ come si ,può parlare di urne

elettoralI a g,enteche .sente il mO'l'SO della
fame (nferisce il 'Mende in IUn suo scritto

la ,pronta risposta di un indiano che diceva:
io non mangio nell"urna elettorale)? ~ non

vorrei, dicevo, che 1',elsp,ansiiOne asiatica fi~
nis:se ,per c~eare un mostruoso colosso.

Orbene, 'se ,un colo s'so dove s,se emergerle, O'
se doveSlsero 'em1el'ig€'l"€v,ari ,colossi (e non
v,al'l'iei che la mi,a profezia fosse vera,) cos.a
diremmo noi di questa vecchia E'uropa che
voghamo di,s!trug1g'ere?

D E L U C A L U C A. SI deve rinno-
vare l'EiurO'pa.

M E SSE R I. Il rinnovamento, onore~
vale collega, non può essere fatta con impuL~l
d'eViersi'one, ma deve essere basato .sulla col-
laborazione perchè pa,x est tranquilla liber~
tas 'e,se non 'c'è Ila libertà, questa pace non
si potrà mai conseguire. N on vqglIÙ' entrar'e
in un argomenta che esula dal mio tema, nel-
l'argomento della distensione, della ,sincerità
o meno di quanto Krusciov C'onclama e pro-
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clama, desidero slO,loSlfiiOrare il problema, con
un monito che tutti abbiamo il dov,ere di as~
servare.

È per questa ,che, richiamandamia quello
che fu un siOgna della mIa Igiavinezza, varrei
una eUplamazia Italiana ed europea capace
dI Isvalgere Il ISlua ,alto campita, can metadi
maderm. Ma, &e pal ilrmanda iSovi,etica fasse
priOnta alla 'sua Slfida contro. l'Eurapa cri'Sltia~
na, s8Jp,piate che naI la difender('ma in nome
della fede. (Vivi applaus£ dal centro. Molte
congratulaz£onz ).

P R E tS I D E N T E. H a facoltà di par--
lare l'onorevole relatore. eh maggIOranza.

.sA N T E R O , J'elatore di maggl0mnza.
Signor Presidente, signor Ministro, ano.revol:
colleghi, anzitutto ringrazia tutti i colleghI
che sono intervenuti :nella discussione, rin~
,grazio chi ha ,avuto l'amabilità di dire lusin~
'ghiere parale per la mia modesta opera di re~
latore; e ringrazio anche 'chi ha espresso cri~
tiche a tale mia opera, iperchè ha dimostrata
casì di aver letto ,la mia relazione, eh aver
data importanza alle mie affermaziani, anche
se non sempr':' sono riuscita a far trasparn'e
dal miiO scritto lo spirito che mI ha guidati)
neMo stendere la mia relazione scritta; SpI~
rito di apertura e di callaborazione versa tut~
ti l popoli, spirito. che nan può essere diversa
nel presentare l'attività di un Ministero ehe
ben a ragiane si può denominare « Mimstero
della Pace ». L'elevata discussiane che ab~
biama udIta in quest' Aula in questi giiOrni è
stata specialmente candotta v,ersiOi grandi
problemi mondiali; io come l'elatore mi ll~
mit'erò a rIspondere sui priOblemi dei vari
settori dell'attività del Mini,stero e sulle que~
stiani amminIstrative.

Gli onorevoli Menghie Cerulli 1relli, l'ona~
l'evole Palumbo. GIUseppina, l'anarevale Mes~
serI hanno richIamato l'attenziane sulla ne~
cessItà di maggiori stanziamenti per 'Una mi~
gliore assistenza 'al nostri connazianali al~
l'estero. Nella mia relaziane metteva in rilie~
va la necessità di maggiori IfondI per l'assi~
stenza dei nostri emigranti; oggi sono lieto
di assaciarmi alla richiesta del collega ICerulli

Irel11 che sia facilitato da parte del Governa,
con apportuni provvedimenti, il l'lacquisto
della cittadinanza italiana da parte dei nostrI
emigranti che fanno ritorno in patl'la.

L'onorevole Palumbo. ha sattolme<ata l' Im~
partanza delle canvenziolll, bIlaterali e mul~
tilaterali, che salvaguardano i diritti dei no~
stri lavaratarI all',estera e ha invitato il Ga~
verno a concludere altre conVenZlOl11Surll];
con i Paesi con cui queste convenziani non
esistiOno ancora, specialmente con i Paesi di
oltre oceano.. 80no completamente d'accordo
,con la onorevole senatrice. Desidera invece
oss,ervare che nan merit,o il suo rimprovero
dI esser troppo favarevale ,alla emigraziane.
anche se aggIUngo che essa deve tutelare
sempre di più il nastro. lavora estero assicu~
rando ai nastn lavaratori parità di dinttI
economICI e sacialI con i cittadini dei Paesi
aspitanti, in maniera di procur,ar loro un',ade~
guata assIstenza mdIvidua.Ie e familiare. Nan
merito .que,sta ripl'overo in quanto nelle di~
chiarazIOni che ha pasto come m:troduzione al
capitalo sull'emigrazIOne ~ e alle quali forse

l'onorevole senatrioe nan ha dato sufficiente
impartanza ~ ho premesso che dobbiamo.

fare illl\assimo sfarzo .per occupare la nastra
gente i,n Patria. la ho espres<so la m.ia preoc~
aupazione per il fatto che glI individui più
attivi, più IgIOvani, ,più sani, più qualificati
s~ano sempre messi a disposiziane solo dell'in~
dustria e del commercia degli altri Paesi, ma
ha insIstIto e insisto nel cancetta che il venir
mena di questi elementi nelle nostre zone più
depresse nan farà altra che immiserirle e im~
paveride sempre più, ed aument,are Il di~
,stacca di queste zone in via di sviluppo dalle
altre zane più sviluppate del manda. Con que~
ste .premesse, dIca che noi dabbiamo ancora
favarire la palitica della emi,grazione, aven~
do cura però che sia bene salvaguardata l'in~
t'eresse delle famiglie e che non 'Ci sia di~
scriminazlOne can l nazIOnalI del Paese ospi~
tante. Ricorda questo solo per dire che sone
campletamente d'accordo sul fondamento del~
le idee e sulla sostanza delle arlgomentazioni
espresse dalla senatriee [Palumbo.

Sulle relazioni c1ulturali hanno parlato lu
onarevale Messeri stamattina e l'anarevole
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Donini, da par suo, ieri. L'onorevole Donini
ha ,lamentato che l'a,ccordo culturale con la
RussIa non sia stato ancora ratifioato dal
Parlamento. Io che sono convinto, come dèI
resto penso tuttl noi, della necessità che i
contatti su tutti l settorI pacIfIci avvengano
sempre più e vadano moJtiplicandosi tra l
popoli, mi associo all'mvito, rivolto ,al Go~
verno dal senatore Donini, di portare al più
presto questo provvedImento alla ratifIca del
Parlamento. L'onorevole Donini ha messo III
luce l',esiguità dei fondi per ,gli is,Ututi CIUltU~

l'alI in determinati ,Paesi. Anche nella mia
re,lazione non ho potuto f,are a meno di ac~
cennar,e a questo problema del fondi, percbè
non basta fare deghaccordl culturali od ave~
re l'intenzione dI creare del centl'l culturalI
se non SI hanno i mezzi finanziari adattI per
mantenere g.Ii impegm deglI accordi o per far
funzionare tali istitutI. Io penso ~ e l'ho

detto ripetutamente nella mia re.Iazione ~~

che proprio l'Italia, a cui tuttI riconoscono
una partIcolare Importanza in fatto di cul~
tura, non deve lnsciarsl sfuggire questo, non
dico prestigio, ma cruesto valore reale che le
è nconoslciuto nel mondo della cultura, e de.
ve approfittarne per trarne l vantaggi che
dallo scambio di cui tura con alt n popolI pas.
sono vemre, sia moralmente che ai fini eco~
nomlei e commerciali, al nostro Paese. L' 11l~

sufficienza dei fondi, madeguati ai compiti
assegnati al Ministero, è stata ,sottolineat,a

dall'onorevole Cerulli Irelli e dall'onorevole
Messeri stamattina. E' ,la terza volta che io
ho l'onore di fare il relatore sul bIlancio de]
Ministero degli aff,ari esteri, ed è la terza
volta che mSlsto sulla necessità dI una ade.
guatezza di fondI per questi compIti.

Uno dei problemi fondamentali ]a cui solu~
zione non si può rinviare, e S,Ucui 10 devo ri~
chiamare l'attenzione non solo del Governo

ma anche del Senato, è il problema dell'm.
sufficienza del personale. Uonorevole Messe~

l'i stamattma se n'è occupato da par suo, da
competente tecnico. L'onorevole Cerulli Ireni

ci ha detto che a tUtt'OggI si è cercato di ov~
viare a questa insuffIcienza del personale C0n

l'elevata q'llalità del personale stesso, ma c'è
un ,limite anche a questo, perchè non si pas-

sono moltiplicare al1'infinito le capacItà dcl~
l'individuo, nè uno stesso .ambasciatore può
rappresentarci m due sedI diverse.

Il problema quindI è dI provvedere con per~
sonale adeguato al1e nostre rappresentanze
aWestero e nel1e istituzlOni e organizzazioni
internazionali che vanno prendendo sempre
pIÙ Importanza. È da ncordare che nOl abbia-
mo istituito nel 19160 otto, novle ambascialte m
Africa. A questo pI'oposito, l'onorevole Spano
den'llnciava che nella Guinea gli interessi de-
gli ltallani non fossero ra,ppresentati. Pes-
so assicurar,gli che negli ultimi mesi è stata
ishtuita una ambasciata nella capItale dell?
Guinea e ,che, nell'attesa del1a nomma dl illl
ambasciatore, In rappI'esentanza è assunLa
dall'ambas:ciatore m un P.aese Vlcmo. Ma Cl
sono altri Paesi dell'Africa che hanno domàl1~
dato in questi ultimi giorl1l l'indipendenza al~
Ja Francia; noi si.amo favorevoli a che nuovi
popoli acquistino l'indipendenza, sempre che
ne sia assicurato per l'avvenire lo sviluppo
economICO, e sempre che Slano in essi ga-
rantIti la salvaguardia dei dirItti dell'uomo
(' il rispetto della democrazla e deUa socia-
l1tà.

Noi dobbiamo ,preparare del1e rappresen~
canze Italiane per questi nuovI PaesI, e per-
tanto diventa sempre più 'Urgente il proble~
ma del personale e del migliore sviluppo cle~~
le carnere. Io rinnovo pertanto l'invito al
Mimstro ~ e credo di aver con me tmto Il
Senato ~ perchè si ad ape n affinchè sia ac-

celerata, presso l'altro ramo del Parlamento,
la discussione del dIsegno dI legge n. 500, che
è stato qUJ ricordato anche dall' onorevole
Messeri, e che mppresent,a una buona base
per modilfilcare ,l'attuale stato di cose, per
provvedere all'msufficienza del personale e
per migl10rarne lo sviluppo dI carriera.

Il problema del1'istituzione di nuove sec~l
si ricollega anche a quello del1'adeguamento
degli assegni per tali sedi, assegl1l che da pD~
recchi anni 'non sono stati wumentati, o non
lo sono stati a sufficienza, in relazion(~ alle
,aumentato costo della vita. InSIeme a quello
del1a revisione degli assegni, potrebbe essel'
considerato anche Il problema del viaggio
gratmto per i congedi del nostro personal'~
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all'estero, specialmente per le sedi pIÙ lon~
tane. Potrebbe essere un 11rOvvedlmento at~o
a rendere meno dis,agiata la resIdenza in
talune sedi.

n senatore Berti, relatol'e dI minoranza, h'l
trattato, tra l'altro, deglI soambi commercIati
con 1 PaesI soclalistl, ,argomento aI quale io
ho dedIcato una chiara pagma della mia rela~

ziane. MI permetto solo di far osservare allo
onorevole Berti, Il quale si meravlgÌla che
l'interscamblO con i PaesI socla:1isb arriVI
solo alla percentuale dI un 4,12 per cento del
valore totale delle nostre es,portazioni, o a un

4,15 per cento delle importazIOni globalI, che,
poichè la quota d'llnpmtazIOne dai Paesi so~
cialIsti è costantemente malggiore della quota
delle nostre importazioni in quel 'Paesi, è di~
mostrato che noi non abbiamo 'pregiudiziali

di ordine polItico nel favorire o meno lo scam~
bio, che in questi ultimi anni è ancora au~
mentato, con iPa,esi socialisti.

11 nostro relatore di mmoranza ha presen~
tato ~ 10 riconosco ~ una relazIone note~

vole, un'abile e documentata rassegna deglI

avvenimenti relativi ad importanti problemi
dI politica mondIale, evidentemente non senzè~

eercare dI arl'lvare nd interpretazIoni e con~
dusioni favorevoli ane Idee del suo partito.

10 non intendo polemizzare, ma mi permetto
soltanto dI fare una raccomandazIOne alrono~

revole Berti e a tutti 1 colleghi, che 111que-
sta dIScussione hanno accennato allo «spi~

rito ,aggressivo» degli Stab Uniti e dene
Nazioni del Patto atlantico. Anorchè si prar~

la di aiggressione, si tenga presente il fatto
storico indiscutibHe che, quando ,gli Stati

Uniti e la N.A.T.iO. avevano Il monopo:lio
della bomba atomica, non hanno fatto al~

cuna aggressione. Pare .pertanto difficile pen~
sareche questo complesso di popoli possa
concepire una politica di aggressione og1gi
che non ha più il monopolio delle armi ato~

mi'che, .perchèesse sono in possesso di una
parte e dell' altra dello schieramento.

F E N O A L T E A . Ne ho dato atto lO
stesso, ieri. Ma il problema è quello elI orga~
nIzzare la p.ace.

S A N T E R O , 1'elato1'e di maggiora,nza.
SIgnal' Presidente, dopo che ho cercato bre~
vemente di nspondere alle osservazioni del
colleghi, cornlpio ,il lieto doV'ere di rmnovare

l'espressIOne della nostra simpatIa, deHa no~
stra estimazlone, della nostra gratitudine per
tutto il personale del Ministero degli nffari
esten, che con tantacompetenz'a e dedIzIOne
assolve quotIdianamente il suo alto compito.

MI permetta ora di fare qualche conslde..
raZIOne a titolo personale SUI pIÙ generali
problemi dI politIca estera, che sono stati
trattatI m questa Assemblea.

Io apparteng10 a quel gruppo di individUl,
che credo SIa la maggioranza, i quali, nono~
stante Il mancato incontro al vertice, conti~
nua a sperare che la tensione internazionale.
Immedintamente succeduta al mancato in~
contro, abbIa un carattere transItorio, e che
si possa presto arrivare a nUOVInegoz1ati pIÙ
medItatI. Nella mia relazIOne scnvevo, alla
vIgilia dell'incontro al vertice, che non biso~
gnava illudersi, nè Illudere le nostI1e popola..
zIOni, .che da ung1iorno aWaltro si potesse ar~
rivare a decisIOni determinanti. I fatti mi
hanno dato fin troppo ragione, ma ciò nono~
stante, ripeto, io ho fIducia che SI ,tratti sol~
tanto dI un rinvIO. GlI elementi su c'ili si basa
questa fiducia esistono. Anzitutto la Russia
non ha posto l,l veto al Consiglio dl SIcurezza

sulla risoluzIOne, proposta dall' Argentina, dal~
,la TunisIa, da Oey.Jon e da altri ,p,aesI, che fa

espresso mv;ito agh interessati dI riprendere
i negozIatI interrotti. Anche Kruscev ult,.
mamente, il 27 mag1gio scorso se non erro,
parlando al suoi .1avoratori ha nconfermato
la sua intenziane di non prendere decisioni

unHaterah che poss,ano disturbare o compro~
mettere la pace, quale potrebbe essere, ad
esempio, quella, concernente il Trattato di
pace separato con la Repubblica democratica
tedesca. Ancora del 25 maggIO sono le dichl:l ~

razionI dI Eisenhower, altre quelle di Mac
Millan e di De Gaulle, tlutte concordi nell'au~
splcare la rIpresa di negoz.iatI in condizioni
migliori.

Ma vi è di più; vi sono dei fat,ti concreti
che sono favorevoli a questa possibilità, c'è
la ripresa, avvenuta il 27 magg;io, dei neg(\~
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ziati nella Conferenza tripartita di Ginevra
tr.a Inghilterra, Stati Uniti e Russia iper la
abolizione delle esplosio1ll nucleari per ricer~
che a scopo militare. C'è inoltre la ripresa
della Conferenza di Ginevra per il dIsarmo,
avvenuta il 7 gIUgno. C'è da augurarsI infine
che si possano iniziare altri negoziati, come
quelli proposti dal Governo it,alIano attravel'~
so il suo delegato al C.onsiglio di sicurezza,
Ortona, a,l fine di evitare gli attacchi di sor~
presa e per dIscutere sui voli spazi ali.

ISi tratta insomma di buoni sintomi che
fanno tuttr sperare in una ripresa del cam~
mino verso 'una vera distens.ione. Però 10 sono
anche convmto che :la,distensione internazio~
naIe è una conquista difficile ~ ,l'ho già det.~

to anche in gennaIO 'all' Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa ~ e che non possa es~

sere che il frutto di uno sforzo continuo, quo~
tidlano, da parte di tutti; da parte delle
grandi Potenze che hanno in mano i destini
del mondo, da parte delle fIgure minorI, giÙ
giù ,fino a coinvolgere la nostra personale re~
sponsabi,htà. Come possiamo nOI contribt\lre
alla distensione mternazionale? Facendo del~
le discussioni, così come s.ono state fatte in
quest'Aula, con serenità e con elevatezza di
spirito; sostenendo ,le nostre idee e il frutto
delle nos,tre meditaz,i,oni, ,possibilmente senza
tono polemico, e in ogni caso senza agigressi~
vltà e faziosità.

L'onorevole Spano l',altro giorno ha ricor~
dato quiche io in C'ammissione mi sono di~
chiarato contrario a che si discutessero sulle
piazze d'Italia certr avvenimenti, come quel~
lo, per esempio, del deplorevole volo dell'U~2.
VOY:rIeiag1g.ilua:J.lge1reerPvedsare, iSIUqUaJnto ,al~
lama dI'0€VO, ohe è Icoa:JJtroIl.0\Spi.rito dleUa di~
steUisio,ne p0ll1ball'equesti lar'gomenti IsuUe p:i'az~
ze, quanda si voglia portare nel contempo il
Governo come imputato di fronte al popolo
.it,a1iano, sostenendo che esso ha delle respon~
sabilità in quell'episodio, mentre lo stesso
Goverlno ,sovi,etioo Inon ha 'cr1e>c1utoialncora di
dover ,rendell'e cOl'reisponls1a:bi<1elillGovle:r'l11o ita~
lilano e 1'ltiaJli,a i,n que,slto d€jpllorevole e dep:lo~
rlako ilUcidente.

Onorevole P:-I1€1Siidente,queslta dii,slclus'sionc
che, l'i'peto, è s,tlalta cOlsì ,e,Levata lUeilla nasltra
Assemblpa, ha doc,ume,ntatlo, se ce ne fosse

stato lanCOlrlabi,sogmo, ohe La qiu8stiom'e più im~
[portalllte aJl'ord,i,ne ,de.! 191i'olrnodei problemi
mondiailli è ,la quelsti'OIne ,del dilSiarmo. E' evi~
delnte Iche isilaciOsì, p€'nchè Inon soltanto ciò
ilnterelssla il ,prablema della pa.ce (mette in
per:kolo La pacle fla:t1e>OInOl1lfare il clisairmo),
ma amene penehè oel:rltam€lnrte la manca.nza
di u'1laccordo Isul d,ilsaJrmo porta .all'l1npove~
rim€lnto di tutt'o H ,u.Olstvo\P'a:~se e del mon~
do, e port'a, nei riguardi dei nostri popoli, ad
ulnÌinsuffk:ient'e sodd:i:sfa'CÌime1l'to dei bisogni
dieWluomo.

E' I€'videnlte ,che, filJllchè InolUc'è un 'c'Oncr,e~
t0' ,accordo sul di,ga;rmo slia pure parziaIe,
ma reCÌ'proco, .simulrtan:eo e IconrbroHato hI tut~
Ite le IS'Uef'aJsi, 'si oercherà di malUt,ene,re La pa~
ce ,su queHo che rsi 'chilama l',equi:librio delle
f0'rz,e. iQueslto .p'dlncli'P'ionon può che far aClce~
lm:~a;:t1e.la comsra 'agIi 'a,rmamenti, e porta >come
oonselguen~a 11100n,SioLtanto rUJnperkolo ana pa~
ce, ma, ri,pi€lto, Ita ce:t1tezz.a dell'dm1pov;erimen~

t'O e qudmdi dell'impedimento a che Padamen~
ti le Govenn:i, ,runehe l più voilentevosi, possa~
na .concledelrle alle loro pOlpolaZJioni que.g1Ii ,a,lu~
ti sodali Ich,e vorlrehhevo conloede:t1e.

L'IrtalHa pa'fltedpla lal Gomirbato dei dieci a
Giinevra, che iha rdipreso le trattlative per II
dis'alriITlo. :Sono 'Silcl]fIOche i,l Gov.erlno litalia~
nodairà tutte Ie diilS'polsiÌlzioln.i:percihè i rlap~
prese:nt1anti d.eU'IltaIUa cerchilno dies:selre buo~
mi m~d'i\8,rtar'i, :per ortltener1e un ,sila pure iÌlU,iziale
ac'co\I'do sul dI.sa,mna. E ,SOlnlO,lÌieto di ave.r
sentlto (non .l'hoancOll'a eiSaJmillllaltanei ,palr~
ticoIM'Ii) che è istartla ip':t1esenrtaltadia 'parte 's>o~
vietica una nuova proposta per un piano sul
dÌiSialrmo ,che è moLto più v,I>CIÌlna,ri:sp,eUo a
quelle pr.esentate nel ,passato, a,gli obiettivi
slOlslte1llUlt1'e Il'Ilclel:t1claJti,dalLe ,alt:rle portenz,e che
pa:t1te>c]paJno a quelste dilsClussli,olUi.Mi 'u1lii~

S00' la iÌJurtJti1911iiUomiuli ,di !buolUlavoLontà n,e]10
aUIg1U1:t'1are'che 'si otltenga lal ,più pl:t'1es'torun ilni'21i0'
di a,ccor>d'OilU qUeistose1llso.

Credo Iperò di, Inon ,e:SISler,e,i:l .s1Ol10la malnife~
stru:t1e luna p:t1eooclupla.zioflie. Arncne ne.! caso
di un certo accordo s,u un piano di disar~
mo, se tale accordo non ottiene il consen~
so, e in un certo qual modo anche l'impe~
,gno ad attenervisi da parte della Repubbli~

ca cinese tdi Pechino, mi pare che il risul~
bruto. ,fliOln pOISlsa eiSISelre Isoddiiisf:&eernrte, .nolJl pos~

s,adm',e Iga:t18.1nzi'e'Siuffk,i,e:ruti per ita slkur'ez'zoa



8ellatn rlcllal Repubblica ~ 12,299 ~

10 GIUGNO 1960

III Legislatura

258" SEDUTA (antimeridiana) ASSE:MDLEA ~ RES. STENOGRAFICO

del mondo. Infatti, se i controlli mternazio~
naH .si dOV6Sisero fel1malr'e ,a,Ha from.tiera S'i~
ber,iialllla ,cinese e nOln ieisbenc1el1sili,nve,ce :a tut~
ta l'A,sia ,fi,no al Pa,oifico ed oItre, c8>lìbameill~e
nOn potremmo dire, ancora, di poter vivere
ka:nqUlI1!i lln 'un mondo padfi,c1o.

È eV'i,de'llte che ci :S01110pa'l1ecchi 'comple'sls,i
prab1emi:cthe !purtl'OpipO, Inno 'a 'c:hepelìlnalll~
g'01110:l1on 'ri.soIh, mettolllo :a dUI1a IproVIa 1a
p<wee Ia mettono ,i,n pericolo. r,o ,no,n :ho la
posscibihtà nè la presunZIone di suggerire una
qualche ISlolluziOille'per IOlg,n1unodi que,stli p'ro~
blemi,come non l'ho presentata nella mia
relazione. A vrei però una ricetta un po'
generica, ma credo ,sia lorgica e concreta,
che iSleaJttuata rerll'drer,eb:be 'più fad1e la IsollU~
~i'mlle ,di mOiYcipIl'oblemi mondi,alll. A prarrte ~Ia
ri.c,e1tltla,rC'he r1cOlnols00 :slal1erbbe iUlllia ,ricetita
ouollla, gueHa ,cioè di Ipelrfe2'Jiolllialrel'orlgail1liz~
zaZlOne de,n'O.N.U. pel'chè diventi UE,".vera
or1galllizlzlaz,i,one Isopl1alnla,zri'ollliaIe ,e iI11'o,ndlila,~e che

m€,tlt'a IplaiClifioallllentea posto turt'ti i ,pl'obI8Imi,
a palYlt,equeslt.a che è 'Una 'cosa moJrto ,più lon~
talllla, 'P€ll1lSiOIche ,per Illoi <8lul'opeiulna rke,t,tla oi
si,a, ,e ,oolllis,i,s,j)e,l1'e]l'ottr€lThel1et,mnp€lsti'V'amem.te

l'iUlni,tà ima' i pia:eSli'ide~l'IEIUlro'P'aOicddelllitale.
A p'rolposi~O' di palc,e ,l'i,tell1\goche Isi'ano 8.in~

001'131di ,at'!I1)laHrtà,.teIparoIe ene chi ,dove,va e:s~
S€ll1e H iprlill110'Pl1erslidrelllte ,deHa Re:pubbilioa
it:alli'alnl3:,Llui:giE1i,ualUdi" ha detlto a,1la GOlsti~
tluelnte. Palrlialll,do deHa ,plaice e dei partilgi,ani
della pace egli disse: «State attenti di dar
solo. la vostra fiducia ed il vostro sostegno
a chi, non soltanto a parole, ma di fatto e
con .1e opere si dimostra dispO'sto a tr8sfe~

l'ire una parte deHa sovranità nazionale Dcl
un organo sopranazionale che si chiami Sta..
h Uniti d'Europa ».

PUlrt'l1o'PPOilleiSlperanz,e ,che Isi potev,a,no nu~
tr1i,r'8 a quei tempi di IUiuiriet'Ultti ,g,li St.atli del~
l'Em:ro:pa occidentale :nOln,si ,SOlnoreaHzzlate '8
S'olo sei Paesi dell'iEluropa si sono avviati
daHa eoHabo,ra:zione ilnJterllliazioil1iale:aHa cona~
bOnìzione sopranazionale. Ma questa unione
non è fatta contro neS8'uno, onorevoli colle~
ghi dell'opposizione, perchè, anche nel più
perfetto chma di distensione internazionale,
sarebbero sempre validi i mO'tivi che ci in~
ducono ad ul1lrci m un mondo che si orga~
nizza ormai in forze continentali. Per qUe~

sta è deplorevole che l'Europa come tale Sla
assente nelle contt'attaziol1l per nsolvere i
problemi mondiali.

O~a:smmodiei nostn St'3I1:l, per quanto p'ar~
litwmoccffi'p,re dl ,autOil1'Omli'a ,e di ii!1dlpelll den ~

Zia, ,nCin è 'aurtlolnom'o, Illè in elÌipeil1dell1ibe. IDoi\)~

biarrno001nf.es:saJreeilo ,recirp'l1oclameil1'te.Per la
pr<ÌJllia volta ha parlteciiP,mto 'ai l,avori de,Ha
>CommissioJ.ìe pohbca deIl'Unione mterparla~
menltarlG d'ove '€IDaliO:68 ,rap:P'~€Isontanti dei di~
\IIel118.i,Plale:s:idel mOllldo, ,rapprers'ent,aalrti quindi
deU'opilni'olne :paril,amenrt,are mOlndila~e. Eib:be~
n'2, ho COil1'srt:a'tat0'(nOln Ime Ine Isono Isrorrpr,elSO,
ma sono st.ato indotto a meditare ancora il
problema) che, quando parlava il rappre~
sentante delle Repubbliche sovieti.che, tutta
1'Assemblea era molto attenta e così q'Uan~
do parlava il rappresentante degli Stati
Uniti cl'America. Quando pal11ava il rappre~
sentante della Gran Bretagna 1'Assemblea
cominciava ad essere meno attenta, mentre
quando padav,ano i rappresentanti di altn
Paesi (e ciascun Paese aveva diritto ad un
solo relatore) 1'Assemblea era spesso disat~
tenia.

BER TI I , relatore di minoranza. FIOll1se
oiò era dO'vtU'to alI f:altlto che ,ak,ulli di que'sii
m,ppr'€ls'en1tralnrti'rilp'€lt,evlano tesli già svolte.

.S A N T E R O , relatore di maggioranza.
Generalmente, anche se non sempre. Ma la
<CiaIUS,aè la Iste,ssa, ,g,li è ,che :S.lpeil1iS1ache i p'ic~
coli Stati, o ripetano inutilmente quanto pro~
posto da,g1iSta.ti guida, 0' espongano illlUìti1~
menltle quakols1a didiivierrsro. I f,at,ti dimostra,no
che la llostra autonomia, la cOllSlderazione di
clUi :go:dilamo 1101nè ad'eg,ualta ai problemi ,che
si debbolno ,ri:SiollV8l1'e.È IHin0',sltalto di cOlse che
bisogna cercare di far cessare e perciò 10
sono sempre P1Ù persuaso della necessità e
della possibilità che tra gli !Stati dell'Europa
oecidlelnt>ale, n,el ,grail1dle ambi,to deHa lSoliÌ,d'a~
rietà occidentale, si costituisca una Unione
eIUJ:1o>pe:a.0Ql1}.C0il1do.,perit,anrt0' ,cO'n quailllto ha de~

Cl'SO 1'A'Sisemblea COlllisuHdva eH SIt;'raisbu,rlgo [Ill
aprile di ll1sistere percl1è nella nuova orga~

nizza"l'1one ecollomica che ISiiSita Cll'eailldo 11'er
S'olsIUtui,ye l'O.,E.C.E., IneUra qua.leentrY"lall1o 'COi11

palrità di ,di:r,i,tti edi dov'elr~ gli 'Statli Uni,ti €d



III LegislaturaSenato dellru Repubblica ~ 121300 ~

10 GIUGNO 1960258" SEDUTA (ant,imeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

il Canadà, Cl sia la posSIbIlità, per glI Sbatl
e'UI1opei, 'per mezzo di, R,CIColìdipa:rzli'alÌ<, di
dlscuteve e di tll'Ova:re le ISOilluziomiIpelr taJ:uni
py'ohlemi ,che so::iiahne:nte, ed e00lnomic1amelnrte
PO,s'SOllllOle!s:sere dei' problemi Ip1ur,ameal<teeu~
r1o:ped. Rivollgoperlta:nto l',ilnvieto la,l Governo,

{'lI l\/[alnils,t,rodelgl~dIa:ffa:ri ,esteri, di dalrle di~
SipOisÌz,lOniperchè (]Iuesltal1accOIInandiaziOlne sia
s'O:st'e,nlult<aprle.sso il Gomita:to dei 'IMÌIlli'st<I'i
del Gomsig'1Jio d'Elul1o:pa, IpercOIl1IsierguÌT'e gli
e:fflet,ti pos,irbivi che lne der:iVEma:nno.

Ho detto che, .nosrtro :mlai1g1J:~a,d>0,Is'o10 SeI
P,aesi si SOTIJOIUini,ti ISlul ,pi:a:l1o ISIO'pil1RllJJazionaile,

o hanno cominciato ad accettare questa Idea;
alggiul1Igo che ,esls.i de\"ono >COistiltmireISlempli~
cememlte ,il ,primo Inludeo di lun'Europa !Unita
più va,sta. Ciò dko ,nom:Iper ,diminuire l'im~
pOl1t,ainz.a, pur ,elnOlrm'e, di quesitO' ,piY,ilmOnu~
cleo, c:he ,av,rà Inei 'pI'Iimi deo8ll!l1ii ulna forza
trascinatrice e dominante sulla storia, ahl1e~
TIm'SiUq1uella8lurope,a.

Q1uelMche Oig1gi,di.colnloIche questo 'rIa'g'g1rUlp"
pamento dei Sei <causa una frattura con gli
allt'IIi 'popoli Eberi d>etI'iElurOipra, qluelli che
draanù11'aibzzano :p,elr lilloornltDalsltocormmemi,a1le
tra i Sei € i Sette, quelli che arrivano a dire
che ques'to Pl11imoIn!UdelOcrilstal:1izlzlel'à il'Euro~
pa dei SeI in disaccO'rdo con il resto dell'Eu~
rlOlp<a, Isi Isibaig1l]alno; Is,i shalgLi,arno ,ClOme sii .8'0<110'

sbalg1Ìiati ltutIt.i,19l<i,e!slpelrt,iewnormiicli e li Isalggi
'U'omilnlipoli.bci, ,dal 19,48 rfilnola1 1952, quando
dic1evWl11Owi federral'lslti eurolpe,i: ;nom inlSlilsltete
per costitUIre un primo nucleo a sei perchè
non è vItale dal punto di vIsta econamico.
N ella realtà abbiamo visto COSHabbia rap~
presentato questo primo nucleo economico;
esso è tanto vitale da essere cansiderato oggi
il primo complesso commerciale e il secondo
com;ple:slso ilndlusltria1e del mondo.

P AR 'R I. C'èJ,a tarMf,a cOlllli Pa€lsi terzi.

S A N TE IR ,o , re latore di maggiomnza.
La ,tlariffla oOln i 'P:aesi Iterzi non potrà di~
.stlrluigg!er1erbutlto questo. 8i di,slse alnche: s,e
pa'l"Ja,t,e Idi a0C!elerame11lto, ,nalSCe-Ylanlno de,i, r0Oln~
tmls.t,i liln1sanaibiE, rdeil1e irnimilcizli'e che :nom

avr:anrno ,più 'filne 'coin ,i, PI3.l8si terzL Ebbene,

abbiamo vi'sto iln'\"eoeche (]Iualndio il COins,i~

glio dei Mini'stri dei Sei ha :wpprov.ato in li~

nea di maSSIma l'acceleramento ,della reali.z~
zaziane del MercatO' camune, è accaduto che
i Ministn dei Sette, se nan sbalglio a Lisb0~
na, hannO' steso con pIÙ cordiahtà la mano
ai Sei per iniziare dei negoziati.

P,e,rciò :penso che 's,i,amo .sulla buona srt'rradra;

ma 'P8Ir1~hè (]IlJJ8iSltaGOIDUlmtà ahbila un l)iù
1113.1pirdo, c'0lnrbi:l1Iuo ISViÌIVUPPO, :sono I:3JltlyetlDanrto

00lm~ilnto che oc,corra che 1 .popOIE i,llIDelrVell~
Igam:o00ln Ira 1011'0'ad8'siOlnleneUa vlilta di questa
Comunità. Un pnmo passo per ottenere que~
Sito è ralplpr'es,enrtarto dalLe e!leziOlni dilrlette a
iSufflI1aigioil1n'Ìven~alre dei IraIP:pl'8is8ll1lt,a,nibi delrlla
A,sslembil<ea P'all'larrnentare EllJJrO'pe:a.Lla C:3,m~
pagma. e1etiboYla,le,che lue\"eI'lrà Isarà qlUaJ,cOls1a
di i,nlslOlstirtm:ibil<epe'r :Dormrure e inrforma1r,e i
'cirttad.illlli,euJ:101pei.Noi ,abbiamo bisogmo, cla,ro
onor,evolle iP'a,rlrli"di Isulsdtral1e neUe :nostre 'P'0~
piOll,az]ollli,llIon ISlOlo1'lilnrte1relslse,ma l'lentlU\sia~

sma nei confrontI dei problemi concreti della
Itralsfomna:zi01ne deHa In10lstr:a'sooietà 'elUroprela,
dei problemi del pieno impiego, per diminuire
le diff,8IrelJ!ze rbI'la le' zone induslt~i'a1iz,zalbe e
1<e z'Olne ISOlttOlsvUu:pparte ,deHa illiOlstrla GOIl'l1JU~

nità, nei confronti dei problemi, anche mon~
dirullÌ<,.c1e!lcome ,un'!EIU110pa unilta 'pO's:sa iln~
te:rv,ernlÌlr,ellleill',ailUitodei 'pO'pOIliin via di iSvi~

luppo degli altri continenti e per portare il

SIUOpes,o IneLl:a difesa deHa pa'c'e.

Querstoè querrlo Iche noi vOIgldamo dia:lla nlUo~

Via iCalffilunlità eur'Olpea; Iperò fino ,a che que~

iSltaASlsembJrea :Parllarmell1itlalre,E'uropea ha ISIOJ'O
dei c'0mpit.i 'piliev'alentemell'te 'COllllSU.libivi,è evi~
dente che tocca 'ai ParlamentI nazionali di~
,sclut'ere ed i1nrteresiSlalIìsiIserilallll'elnlte dei p'ro~
h1e1ll111 euro!p€li'.

1'0penslOche è ne'C!esls'arioche ,i'lSemlat>o di~
SClutlaque!slto pl'oblema. Ho lelDt,oche n,elUa re~
laz,i:one ,di minorallllz,a 'Gi lS'i ,domalIld:a: cos,a
ISllJJcCJedie,Icosla f'a,nlno ,corn (]IUSisteelez,ioni eu~
l!:'opee? E l'onorelVlo1e ,Par,ri Sltaimartt'~lnla('li,ha
d>om!all1'druto:im: quest,a nUOVialE<uropa <chi co~
marndelrà? Gli ilnrtel'esls'Ì pOlpola:ri, .chi li r:ap~
'pres'emrt8lrà? Ebbene, IriÌlsiptondo, sarà que,s:'a
A,ss,embleapopolare, dirett2.mente eletta, che

dOViràaV1el'e ,ipoterli :per difendere gli ]Inrte~
l11esl3ideH:e 'polpola:ziolnli. Ma !fi,nchè quelS'ba A,s~
semblea ,Parlamentare E'uropea n0'n avrà
tali poteri decisivi, sono i Parlame11ti na~
zÌoln!ali che devono :siOrs:t,it.uill~la.Ed è p,er qU!e~
sto che nella nuova Convenzione per le el'e~
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zioni dirette, IUn terzo dei parlamentari, cioè
,142, devono ,allllcora eSlSlere eletti dai Pada~
m.einltI nmJi'0In1aE,perlchè dev,ono es'sere i Par~
lan:nemi naziomd:i :a ipr,e,ndeiYIS,iCla,rÌicodegE
IllllSUC0EJSSiin Siuc.cesISìi,,dI quelslta AlssembIea. E
devono elSlsere 'e'SlS,1CHspoSiba ,oedlere a queSlta
A,Sisemblea i Ipotemi perchè pOIstsa flunzion,are

da AStsemble,a parltaimenttare.
Gertame:I1it,e, onoYlevd1e Pamri, Is'e Ile,i non Cl

aiuba, tse i ,suoi iamlÌiCInon ci 'a:iutaino a d'are
dei, ,porten le,gllslaUvi ,a questa Asslerrnblela, no.n
potremo raggiungere tale sco.po. (lnteTru~
zioni daUa sinis,tra). Discuteremo la Conven~
zione al Seifilato ,e v'edtrete ,che [l'oi demncra~
ti'c2mell1'tre atbrbl,amo ,oomhi,nlarto lIe 'COlse,in mo~
ào che questa Comunità europea commei con
Ulna ba:s'e di vera ,dremoCll~az,ila'e IperS'E'tg1Uadei
firntÌ<di V'erta sooiali.tà.

Orl3, dicevo: è gìiu:srto che iburbti questi pro~
blemi, a ,cUlihia anche a0cennarto 1'0Inor,evole
P.a,nri S'ta:matrtirnta, veng',alnlOrdi,slcrUs:Sli'dai Plar~
lameinrti naziiolll'ali ,per,chè ITheSSllmadedsioillle
Ì'l11'po:cianrteIpuòan.cor.a 'e's's'er'epresla da q1U1etUa
Assemblea eiUYOI!Jea.,NOI domandiamo che si
dia maglgd,ore imp'Ol1iJalnza a quesrto lavoro di
relaEzzazione, ,di ,applicazione ln:eUa Ieibte,ra ,e
neHo spÌil'iiJoodei TtratJtJati di iRoma.

Già nei due bilancir :finanz,iani 1958~1959
e 1959~19r60 'Uln ea,pirtolo pr.ev;edeVia 'Uno IStaln~
ziamelnrbo .di 3 miilionli, Iper .risclaIdamento, :1u~
oe, .spese rtellefOlrriche, 1mrudiuZìioniired ,altri 'one~
ri deI Comi'tato ,iniberminlilSlttell'ilaledii Icoordi.
namento per l'l Mercato comune e l'Euratom.
Ma 'con tla ,somma mi,s'erla .di .g miEoni ,si di~
ceV'a ,a:nche ,che nOln si dava molta imporrtamza
l1:1lavoro di que'stlo Oomi,tato d,i eoordiniam8in~
to. Ho 'i1i'sltooOln!pi.acere che iue,l nuovo :bti.lran-
60 p'l'eV'en1tÌ'Vloè scomparso questo ,capitolo e
si è rportart:,a quels:ba .somma :di 3 milioni iSU
altri eapitoli: biblioteche, traduzioni, gior~
l!1ial,i,e spe'se :telrefonicihe, ipo.s1JaHe tel,el~ralficihe,
con uno stanziamento di oltre 100 miliol!i.
Perciò questa Comitato di coordinamento
potrà attingere in quel capitolo a ,seeonda
dei suoi bisogni, perchè non si può fare UTI
buon lavoro solo C'0n Ie bu.one intenzioni.

p.elus'O,itnol'1:<:l:1edi int,el'pr'etsJre anche il desi~
derio d,i molti .di no,i f'a:celnrdo plreslente :lla ne-
cels8,itàche vii siia,no maggior,i oon,t,atrt.i tra i
palrlam€lllltarliche parteoilptano a qU€lslta As~
semblea '8' 'i (t1a.plptl'€tsernrtam1ti,l'elspornlsrubiil:idel

Gomitrato dii coord'lnamento, 'per,chè n'Oi rub-
bi'amo hilsO@l10di srupere l veri motivi deg1i
atlte'glgiamentr del .nostro Gov,erlno srUdeterm1li~
nlarbi iprroblemie ptrOVv,edl,menti, per poterli
',éallut.are polilt.icrumente, per ,pote:rtl:i armoniz-
z'alre con glI ilniteI1e.ss,isOlstenuti ,da altn coil-
leghi di altn Paesi. Mi .pare che questo bisl)~
gno di coordinamento debba essere così sen~
ClitO da ISiper,al'e che illerl pros,simo avv,eni,re
non dovremo. r'rpeltere a:na1olghi Invi1a ai mem~
bil1i del G0!lì11tato dI coo.rdrinameinrto ,e ,al 'SrUO
P rresidein:te, '0he è ,i,l MiniÌstro degli aUari
esteri.

Sligll10irPrersident,e, ,siignor Miniisrbro, w pen~
so ehe qui noi dobbiamo persuaderei che non
G'i può ,compi,ere un'ope'ra così impOirl1:1alntt,e
G,enza crCIll'vinz,i'one.I coUerghi ~eilloalt'ea 'e P'ar~
rli -ci hanno domand:9Jto:« Cos'è qUtest''Euro~

r'a? », pro:pÒo perchè vedono ,che :noi non dia~
ma ,suffilCientemern1tei:mpo.rt1tanza ai laVloiri di
Cjluesta cO'struZ!ionre eUIDo:pera.:Noi non rpO!sslia~
ma pretender!e d:}ie si c:r.eda che è qualcosa
di serr~O, quando ,n'Oivi dedkhiamo. Isto'loi rti~
tagli di tempo, che ci rimangono liberi, delle
nostrre occupa'zioll'i IdeHa I]JtroferslsiÌron,e,del:la f,a~
migllia, del parbto, d,eI mandato nazliOillla:1e.
DOVlrlemmo c>Olnvitnc.er:ci,tutt,i, noi uomi'11ripo~

HtÌ'm '€luropei, che quesito è :il comp,ito ,pIÙ
importalTIlte dell,a Inosrt;lraepoea, 'e <da ,ta~le cO'n-
vinzione conseguirebbe tutto il resta.

Si può osservare che Cl Isono dei quali,ficati
funz,iolllan e de:gli ilnteUig'enti 'eslperti che, Sll:a
\per tITN1mda!to,gove1rlnla:tivo, che per ma:ndaibo
di forz,e eeOtncmkhe, rSltuèJjalnoi ,problemi d!el~
La Comuni,tà ,economic.a ,europea e prrolpongono
le soluzIOni ai ministri. Ma io, per quanto
rubbia s'tima delg1li esperti, ,anche sre ,spesso
ha;nmo d,imostrrutodi non esser'e buoni prrO~
f,eti, per qUtarnlto abbia stima dei flunzionari,

e ineabbi:ama di ben qual,ific,ati, mi 'perme<bto
,di isoSltenelre che questi probkmi debbono els~

sere valutati a fondo dai mmistri e dai par-
l.amelntari. Gli eSlpe:rrti e li fUrnz,ionaDi, infattti,
possono arres.tarsi di fronte a degli ostacoh
che solo la responsabilità dI un ministro può
!3u,perar,e 'COl11y.aliutaz,ione 'pohtie:a. Io penso
che s,i,amo n,ai poliitioiche dobbii2.moa:S'su-
merci Ie ,responsabitlità, In'O'icheeoil1o:sciamo
meg1io l bis,olgni delle InOlst.re ,popolazlilOni 'e
che :nel loro .inrtt€rlesse ViogIiamo trascina.r:le
neH:a vrÌta deHa Icomuilliirtà. GLi: e>s.p>erltied i
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f'lìinzianar,i l)lO'tranno costru~re dei buoni 'P'ro~
g1elbtitecinici, ana non possono inrt'l'odurre !tl,el~
La vi,ta 00munitari'a le moH;itlud,in,i popo[ari.
È {JuÌ,ndi1illlEJcess,a1rilOche ci :sia Ulna mag1gior'e
a's::socd!aziiolnedI lav,oro tra alitI funzlO'nan e
ministn e p31"lamentari.

A questo punto mi permetto di rivolgere
un caldo appello ai rappresentanti della stam~
pa, che debbono maggiormente collaborare
con noi per informare e per formare il cit~
tadino europeo.

Signor Presidente, concludo dichiarando
la mia convinzione profonda che un Gover~
no nobiliterà e 'giustificherà la sua vita se
opererà concretamente per costruire una Co~
munità eurapea, per accelerare i tempi degli
StatI Uniti d'Europa EXlbase democratIcn e
sociale. Basterà questa sola mer,ito per far
ben giudicare un Governo dalla storia, men~
tre una grave insufficienza in questa campo
lo farebbe sfavorevolmente giudic,are dalla
storia stessa.

Mi sono permesso di dire queste case per
incaraggiare il nostra Governa ad assumersi
la necessaria piena responsabilità politica in
questo settore, ho detta questo anche perch0
l'opinione pubblica, il popolo it.aliano com~
prenda meglio dove, come e quando si deci~
dono l suoi destini. (Vivi applausi dal cen~
tro. Congratulazioni).

P RES I D E, N T ,g. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole relatore di minoranza.

BER T I, re latore d1: minoranza. Ono~
l'evoh ,colleghI, mi pare che in quasi ,tutti l
discorsi dei nostri colleghi del1a malggioran~
za non sia trapelata la gravità deUa situa~
zione nella quale 'Ci troviamo. La sItuazione
è allarmante. Vi è una sta!to di nervosismo
internaziona,Je; 'grandi forze armate sono
concentrate da ambo le parh e sono m ista~
to permanente di vigUanza e dI allarme.
I perico1iseri di un urto e di ,una confla~
grnzione non ,sÙ'no una fantasia e da questo
punto dl vista debbo dIre che non 110ss1amo
condivIdere il tranquillo ottimismo dell'ono~

l'evo le Segni, eO'sì cÙ'me lo ha manifestato
in ,Commissione. Io non so nemmeno sino a
çhe punto l'onorevale Segni non abbia m~

te,rnamente delle inquietudini, 'che non ma~
nifeslta. SI dirà che la stessa potenza colos~
sale distm17tiVia, in pos,s,esso di ambedue le
parti, dovrebbe indurre alla prudenza e alla
pace. Ma quando i ra,pporti SI maspriscono
da una parte ,e dall'altra, ,e gli eserciti si
fronte~giano, quando qualcuno teorizza il
diri't:to di aggreslsione e l'altrO' afferma ehe
risponderà con luna ra:ppresa,glia distruttiva,
tutto è possibiLe.

Vi sono malti motivi di tens.iane ill'terna~
zionale. Prendete il ,prossimo viaggio di
EiisenhoW1er in ElstJ:1em:oOriente. Se j,] ver~
tice aves'se avuto ,luÙ'go,tale viaggio si sa~
rebbe davuto Icompiere sotto l'ins,egna della
pace. Og1gi è, più a mena, un viaggio di
ispezione militar,e soprattutto a quelle basi
degli Stati Uniti ehe malggiormente vacH~
lana, come il Giappone, per,corso da un pro~
fondo mO'to d'insurreziane popolare, ,perchè
il patto militare tra il Giappone e gli Stati
Uniti ha coinciso con unia invaluziO'ne rea~
zionari,a e COn una violazione dei diritti del
P,arlamento e della Dieta, essendosi perfino
ca.Jpestata l,a Costituzione di Mac Artur del
1946, che oggi i democratici giappanesi dj~
!fendono. N an ho bisogno di a,ccennare alla
situazione della Corea del Sud, dove '!ma sol~
levazione ha 'spazzato via il Governo corrot~
to e reazionario di Si,g :M;an Rhee, nè alla
situazione del Vietnam del Sud. A propasito
della Corea del Sud permettetemi di ricor~
da,re ,che c'ès,tato un tempo in ,cui miei lami~
ci e c,ompag'lli di partito sono stati addirit~
tura processati perchè nei 'comizi avevano,
con '!In linguaggio fOl1sedurO' e violento, non
lo nego, osato dire che Sig Man Rhee era un
diUatore sanguinario, un assaS'sino, ,un ]a~
dro. Oggi è il pO'polo del,la Corea del Sud
che lo ha detto e lo ha caocia!ta via. Ar'ri~
vato negli ,sta,ti Uniti ,lo hanno sottoposto
ad una visita medica, ed hanno constatato

~ oh! ironia!
~ che le sue facoltà men~

tali ,sono dimin:uite. Ques,to rimbamJl)lto rea~
zionario era, nondimeno, uno dei balstioni
della poJi.ticia aUantiea in E,s'tremo Oriente.

Più 'solida a!ppare, per il momento alme~
nO', la base atlantica tedes'co~occidenta]e. po~
tentemente armata con armi nucleari e mis~
silistiche. Ciò accresce il peso € la traco~
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tanzla della Germ,ania oC1cldentale, le sue ten~
denze al ritorno a c<erte forme proprie del
nazismo e dell'hHlerismo. La Germallla oc~
cldentale (corna ad es:sere la caserma del~
l'Europa.

Tm'na l'ombra della Germama guglielml~
na ,e della Gerrrnallla hltlenana. Alc,uni dl
VOI hanno detto che Adenauer non è G:U'gllel~
mone Il e, sopratrt~ltto, lion è Hitler. Io nan
Sé) che 'cosa sia, però dietro di lui vedo le

stesse forze econol1llche, pol1twhe e mIlItari,
qualche volta le stesse IdentIche :persone Chè
erano dIetro Hltle.r. E InSIeme 'a queste fay-
ze risoY'go110 neHa Germania dI Bonn fonnié
di involuzione reazIOnaria che si apparell~
tano al naZlsmo. S0110 stab straccIati i Trat~
tab dI Pot.sdam, si è erea,to nel cuore del~
l'Europa non più di uno Stato pacifico, così
C{)ille i Trattati dI Potsd,am pr'evedevano,

ma uno ,Stato armato 'ed ,un focolaio di guer~

l'a e di complicazioni.
Io leggevo il 5 malggio, in un articolo

di fondo sul «Bol1eWno della N.A.T.O.»:
« L'esercIto fr:ances1e, ehe doveva formare il
cuore di questo baluardo in E>uropa, ,si tro~
va purtroppo impegnato nel,la deplorevole
guerra di Algena, e qumdi la Bundeswher
tedesca prende in Europa il posto che avreb~
be dovuto occupare questo esercito, ed è la
nostra base principale ». Questo significa
par lar chi'aro.

Ma 'per q'Uale motivo siè iarriva1ti a que~
sto punto, dopo ,che a ,Camp David si era
trov,ata una ba,se di aC1cordo'? l,o non posso
condividere l'atteggiamento de,E'onorevole
Segni (lglIe l'ho detto in sede di Commis~
sione eglie lo ripeto qui) il quale tende a
sostenere che lo spirito di Oamp David è
solo esishto come escogltazione fanta,siosla
ch ,giornalisti. Segni ha parlato con Eisen~

howeI' il giorno dopo Camp David ed ha
appreso (così, almeno, egb ci ha riferito)
che non ,c'era nulla dI n'Uovo. Nèposslamo
condivIdere l'azione di sabotaggio eh Ac1e~
nauer perchè SI arrivass,e ad una situazione
in CUI lo spirito di Camp David venisse pra~
ticamente annulla,to.

Per noi Camp David è stata una realtà,
!tna dopo Camp David si è verificata una

contl'off,ensiva, così come l fatti dimostria,no.
Noi n{)n sappiamo ,che ,cosa abbiano discus~
so K,ruscev ed Eisenhower a Camp David,
e non vogliamo far,e ness,una SQPpOSiZlOne
che sarebbe com,unque scarsamente fondata.
IvIa secondo gliorg.ani più ,autorevoh della
stampa amencana, secondo persone respon~
sablli e anche secondo i 'capi :polItIci dei due
PartIti, sembra che a Gamp David SI SIa

pal'lato dI'Un avvio aHa dlSc,usslOne sul
nuovo Sta'tuto di ,Berlmo, dI progresso sul

cammmo del dIsarmo, di modi,fica del sl'Ste~
ma delle basi americane a11'est,ero. Insomma
qualcosa c'è stato, qua1cosa di serio, alla
base delLe dls'cuSlsioni di Camp DavId, alltn~
menti non 'sarebbero venutI fuon i eomUl1l~
eartl di mutua soddIsfazione da paTite ame~
rlCana e sovietica.

La verità ~ 10 ripeto ~ è che dopo c'è

stata una controffensiva, e noi acclJsiamo Il
Governo ita1Ìiano di avervi partedpa,to, lot~
tando eontro 10 spirito dI Camp David, noi
accusiamo il Governo di avere appoggIato
glis'£mzi afflannasi del eamcelhere Aòenauer
che si recava a Parigi, la Londra, a Roma,
a Tokio, a Washington, da1plperturtto per ele~
vare una balrnera davanti allo .spirito di re~
ciprocia ,comlprensione, perannullarlo.

Dopo Camp David .si sono verificati dei
gravi episodi di involuzione, ed io ve li cito
rapidissimamente, tralasciando quelli 'secon~
dari, iSoffiermandomi 'soltanto su quelli fon~
dam'entali.

Innanzitutto c'è stata la firma del Trat~
tato militare tra ,gli Stati Uniti ed il Giap~
pone che ha sollevalto ,una enorme ondata
di indignaz,wne nel popolo 'giapponese. E
badate ,che ques,to Trattato beeva s-eguito
al Trattwt,o di pace unilaterale tra gli St,ati
Uni,ti ed il Giappone, nei cui confronti la
Uni'Olle Sovietica, non soltanto aveva avan~
zato le proprie nserve, ma aveva 8,I,evato la
propria pl1otesta.

VI è stata, pOl, l'orgalllzzazione di nuove
basi in Turchia, nonchè il rifiuto americano
di prorogare la tregua degb espenmentl
atomici; infatti la dichiarazione di Eisenho~
wer del 7 maggio affermava che sarebbero
stati ripresi gli esperimenti sotterranei.
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Vi è \Stato il progressivo armamento del~
l'esercito della Germania occidentale con
missili ,tel~guidati ,e l:a creazione di una
forza d',urto a'tomica in seno alla N.A.T.O.

'Questi sono i fat,tl. ,Pe,vsino Foster Du1les
~ non rammento ehi10 ricordava in que~

st' Aula ~ nell'ultlma sua Confere'llza~stam~
pa, mentre Mikoyan em ancora neglI Sitrati
Uniti, dkhiarò che le libereeleziom nella
GeNIlania Occidentale non 'sono 'l'unico mez~
zo per pvocedere all'unificazione della Ger~
mania. Pel1fÌno Foster >DuBes dunque neUe
ultime :settimane in cm riv,esltì la sua fun~
zione di iS8IgretalrlO di Stato si em aV'vici~
nato alle condusioni ,sov,ietiche. Ma l,l Di~
partlmento di Stato dopo questa fa,se è tor~
nato indIetro. Prendete i'l discoYlSo del
20 aprile del iSottosegrert:ano Dillon. Questo
di,scorso è sfuggi,to a molti di voi, non se
ne è parlato nella, p,resente discuslswrne. Lo
onorevole Ferretti ricordava Il dis'00r.so del
25 aprIle di Baku ,di K:rmsciov. Perchè non
ha ,pr/eso a base Il dis,corso del 20 a:pnle di
DIllon? Il dlSCOfiSO dI Krus>Ciov infatti em
una rispostiaa Dillon. Che cosa dice questo
discorso di DIllon? Dice che la Repubbliea
democratica tedesca non è che ,una dei pri'll~
cipali mitl del vasto e P.f:10dllgioso intreccio
mitologico cre-ato dall'Umane Sovietica. IJ
problema della Germania deve essere rlSol~
to con l'assorbimento della Germania onen~
tale per cui tale Germania, presto o tardi,
deve finire per essere assorbita dalla Germa~
nia oocidentale. Ma dI,ce di più, non si ferma
a questo, parla niente di meno che della Co~
rea e dice: i'l signor Krusciov parla della
1iquidazl'one del resIdui della gmerra fredda
e noi gli rispondiamo: vuoI liquidare que~
sti resIdui? Va bene. È diisposta allora la
Unione Sovietica a ntirare le proprie for-
ze non soltanto da'lla GeNIlama Orientale ma,
anche da,gli altri PaesI dell'.Europa Orientale?
È disposta a far sì che cessi la finzione di
una Corea del Nord a sè stante? È disposta
a permettere che l'inter'o popolo care ano si
unilfichi? E sotto chi? Sotto Sig Man Rhee,
sotto quest'uomo che è stato cacciato via daJ~
l'indignazione e dalla rIVolta del popolo deUa
Corea del Sud e non da quello della Gorea
del Nord.

,Ques,to è il disoorso del 20 aprile del si~
gnor Dillon, e il 25 apri1e, cioè cinque gior~
ni dopo, Krusdov ha risposto. Il volo del
10 mag,gio è ,legato ,a questa 'situazione. N on
è 'certamente un volo romantico, patetlco,
per CUI un pIlota prende un aereo e fa un
giro. Ha volato in una situazione determi~
nata 'perchè si voleva creare un fatto di
più per a:pprofondire l'abisso che già...

F g R R E T' T I. Ma non dls&e Kru~
SClOVche gli amerkani li facev,ano anche
prima quest,i voli?

I

BER T I, relat01<C'di minomnza. Ho
già risposto nella mia relazione. Il fatto
che fossero avv€'llute a:ltre pre'cedenti VlO~
lazioni della sovranità sovietica a,g:grava kì
situazione, pel'lchè ,dimostra che è sbta una
sistematica violazione, non soltanto della so~
vranità territoriaIe del rberrÌ>torio sovietIco,
ma una ,sistematka violazione de.glI stessi
princìpi di dirHto mternaziona:1e. Ho, nella
r,elazione, ricordato che nella Gonferenzla dI
Ginevm nel 19'55 era stata discussa la que~
stione dei cosiddetti cieh aperti, e la D€'le~
~azione sovietica l'aveva respint,a. E: le al~
tre Potenze avev,ano preso atto di quest,o.
Quindi si tmtta non .solanto del,la violazio~
ne del1:a sovranità dell'UnIOne Sovietiea, ma
anche della violazione del 'Principio. dell'in~
oontro al vertice, del prinÒpio che ci ,si riu~
nisce per deoidere e non per prendersi i'n
gir,o :l'uno con l'ialtro.

Sul volo den'U~2 brevi,ss,ime cGnsidera~
zioni. Chi ne è responsahile? Su seaIa in~
ternazionale la responsabilità fondamentale
ricade su@li ISrbati Uniti che l'hanno ordi~
nato. Ma mi domando: qui in ItaJi,a, qui
anche c'è un responsahHe, non voglio dire
materiale, perchè non so se que,sta respon~
sabilità material,e esiste...

FER R E T T ,I. Ha già detto di no.

B E iR T I, relatore di rninoranza. Io per~
sonalmente non ho nessun elemento per ne~
garlo o :per affermarl0. 'Q,uelloche dico è che
moralmente, pohticamente, voi del Governo
siete responsabili ,perchè avete alPPo'gìgiato



Senato della: RepubbÌica ~ 12305 ~

10 GIUGNO 1960

III Legislahuu

258" SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

questa politica, che è andata d€ite~iorand()si
di mese in mese da Camp David fino ad
oggI. Potete dimostrare che non avete ap~
poggiato la politica di Apenauer, la politica

dell'oltranzismo? Pertet,e dimosharmlche 11811
'l'avete appoglglaka da Camp David :fino al
10 ma,gglO? nlmost~ateci di non avere que~

sta responsabIlItà. La verità è che siete
corsia Washington per avere assicurazioni
che non ,c'era nulla di mutalto.

S E G N I, Ministro degli affari esteri.
EravamlO ,stati invitatI tre mesi prima.

BER T I , re latore di minoranza. Ma
leI, onorevole Segni, ci ha dIchiarato in
Commissione, che nulla era mutato, ch~ lo
spirito di Camp David era una fantasia di
giornalisti. Inoltre lei, sempre in Commis~
SI'one degli esten, ha sostenuto una sua dot~
tnna (c'era già una dottrma Herter, ora Cl
sarà anche una dottrina Segm) sulla quesbo~
ne delle aggressIOm e de'lle esplorazioni. Il
volo dell'V.,2 sarebbe una esplorazione. non
una aggressione.

FER R E T T I. Infatti non aveva armi.

BER T ,I , relatore dI mmoranza. Ab~
bia O non abbia avuto armi, la questione
era stata decisa da una conferenza interna~
zinale. L'Unione Sovietica aveva respinto la
propos.ta; n'On ISItratta, quindI, di una esplo~
razione. Io di diritto ne capisco poco, ma
lei, onorevole Segni, è un maestro del diritto
e mi insegna che in tempo di guerra si può
esplorare, ma che in tempo di pace un atto
di tal genere è un'aggressione, e così è stata
considerata dall'Unione Sovietica. Alcuni, e
leI ci dirà se è anche la sua opinione, riten~
gono che se un'aggressione è compiuta ai
danni dI uno Stato socialista non si chiama
aggressione, ma esplorazione; se fosse stato
un velivolo sovieiicoa volare su uno Stato
capitalista o addirittura sugli Stati Uniti
d'America allora si sarebbe trattato dI ag~
gressione, con tutto quello che si può imma~
ginare.

N E N C ION I. Come barzelletta non
è buona.

BER T ,I, relatore di minoranza. N on è
una barzelletta, è una cosa molto seria. E
la mvita a riflettere, onorevole Segni (pen~
so che VI abbia gIà nflettuto), sulle dichiara~
ZIOm di Kruscev il quale ha detto: «Questa
pOSIZIOne può portare molto lontano perchè
oggi nel mondo esistono due sistemi ,antago~
nIsti e, se non SI sotto'linea con molto vIgore
Il carattere normativo per tutti del diritto 1<ll~
te:maziona,le, che ogni ,stato deve nspettare,
si può giungere facilmente ad uno scontro
che si trasformi in un conflitto ed m una
guerra catastrofica. Quando accadono inCI~
denti come questi, la sItuazIOne internazio~
naIe peggiora: bIsogna allora vedere ChI è
responsabile di tale atteggiamento ».

E nella stessa dichIarazione del 28 mag~
gio, Kruscev, parlando del voto dell'l!:talia
aU'O.N.U., ha a,ggiunto: «11 Governo Italia~
no ha servito un'altra volta l'America; del
l'esto, come glI sarebbe possIbile "ùll gIUdIZIO
indIpendente quando .il territorio italiano
ospita le basi americane»?

È un gIUdizio dI CUI dobbIamo tener conto,
dI cui il Governo deve tener conto. SareI
felice che Il nostro Ministro deglI esteri n~
spandesse smentendo e dicendo: no, noi ab~
biamo una politica indipendente e lo dimo~
striamo con l fattI perchè da Camp David
ad oggi la nostra politica ha seguito un corso
pacifico che mirava 'ad attenuare la tensione
internazionale e non ad agg-ravarla.

Ed arriviamo alla conclusione per quanto
concerne il vertIce. Il rinvio del vertice ha
forse salvato questa grande Idea della con~
ferenza al vertIce, un'idea sulla quale biso~
gnerà tornare, perchè l'ha rimandata ad un
momento migliore in cui il vertice potrà av~
venire veramente su posizioni di uguaglian~
za, abbandonando le posizIOni di forza, di
violenza, di prepotenza. Che cosa può essere
il vertice, si sono domandati alcuni seguaci
della cosiddetta diplomazia tradizionale? Per
noi è press'a poco un nuovo Camp David
perchè qualcosa c'era stato a Camp David
prima che il Pentagono, l fabbricanti d'armI
americal11, Adenaiuer, e, mi dislpiace dirIo, voi
stessi, Il nostro Governo, -avesspro messo i ba~
stoni fra le ruote. Nel momento in cui c'era
stato un progressivo svuotamento del verti~
ce, nel momento in cui non si parlava più
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degli impegni di Camp David e a Istanbul
. 'anZI, c'era stato un pas,so indietro sulla stes~

sa conferenza di Ginevra, è stato meglIo rin~
viare, non compromettere, è stato meglio pre~
pararSI a riprendere questo dialogo su un
terreno più gIUsto, pIÙ pacifico, più disten~
siva, migliore.

Dopo il mancato inizio del vertice voi sa~,
pete cosa è accaduto nel mondo. Aspre con~
danne sono venute da una parte e dall'altra.
Da parte americana da alcuni è stato aspra~
mente critIcata la politica del Presidente Ei~
senhower. Ma m Amenca, alcuni altri, Call

ingenmtà ,che stupisce (mi riferisco agli 'll0~
mini del Pentagono), hamno fatto una .specie
di critica alla rovescia che io sottometto ana
vostra .attenzione. Hanno detto che sì, CJlu.al~
che errore è stato fatto, sulla questione dei
voli del1'U~2. Ma quale errore? C'è stata una
polemlCa tra la mariI1a americana e il servi~
zio segreto. È stato detto che gli U~2 sono
stati superati da,gli U~3 che volano a .30.0,00
metn anzichè a 20.000 e che vanno .a 1.300
chilometri all'ora anzichè a 950, ed è stato
detto anche che le basi di partenza degli U~3
miglIori degLi U~2,avrebbero dovuto esser~
quelle delle portaerei della IV' e della V~ flot~
ta americana, in maniera che le basi N.A.T.O.
sarebbero state così poste fuori discussione.

Guai se ci si pone su questo terreno, questo
significa che c'è una parte dei circoli militari
e politici ,americani, che si prepara a richie~
dere il rinnovamento dei voli magari con gli
U~3 o con gli U~4. Ecco perchè noi attendia~
mo una vostra parola chiara che condanni
questi metodi, noi chiediamo una vostra pa~
ro1.a precisa che ci dica che l'Italia non ha
nessuna responsabilità non solo diretta ma
polItlca e morale, m quello che è avve~uto.

Esaminiamo le prospettive per il futuro.
Certo in futuro si arriverà a ,un nuovo vel'~
tice, ma non crediate che quello che è acca~
?uto SIa acqua passata che non macma PIÙ;
mtanto passeranno 6 mesi, 8 mesi 10 me~
si, non 10 sappiamo; e la situazione' rimarrà
tesa e grave come oggi; e poi ,i fatti che sono
accaduti hanno prodotto delle ferite profonde
nelle coscienze dei popoli, che Inon vengono
certo rimargin.ate così facilmente. L'atmosfe~
l'a dei viaggi di Mac lVri1lan e di Nixon n
Mosca e di Mikoyan e di Kruscev negli

Sta t,i Uniti non so se potrà essere creata dI
nuovo così facilmente. Certo si arriverà dI
.nuovo ad "~m COlloqUIo se i popoli si batte~
l'anno, se l Governi capiranno che bisobIl:.l
cambIare qualcosa dI fondamentale nel me~
todo polItIco, nel modo dI trattare nel ra)J~
porti tm Stati, soprattutto nei rapporti CO'l
gli Stab socialIsti.

.gli ,è deltlto, le viQlg'lior.ispo.ndere ail collega
Ferrett~ 'Ìln tplrolpOsI,to,che cli ISlonlo,sltalbeneUe
posizioni assunte da Kruscev alcuni elementi
deteriori di .speculazione ,elettorale. DifattI

~ è stato detto ~ Kruscev ha mandato una

lett8lI'a ai qualttl'o 'CJaiplidemom:8;tiÌlci, Sitevel1~
son, Mac Kennedy, Mansfield e Fullbright.
Fer:retti pmhahiilmen,te nOln ha leltto ndla
sltampa 3Imer,ÌoClalnla'come -Le,cose ISiQnolandlate.
iStevemson, I(;ennedy, Mansfield e Full~
bright hanno chiesto a Kruscev,attraverso
UITl:a101'10ilette:I'Ia, pwssaiba per gli o:I'Ig1anidi Sta~
to ame:ricani (non so se Il Dipartimento di
Stato o il Presidente Eisenhower), di p.redsa~
re la sua posizi'one e Kruscev ovviamente e
genHlrm8ln:te ha Il'i'slposto le ha rl3lCOOlllit:atoco~
me Ie cOlse .s.on'0 !aln:dwte, lalnCOlrprima .deHa
co.nfE'll'enza al vertice, qua:fid'0 rM.ae .MiUaln ha
chi'e'S:t,oIs,elerla dlrsposto ,ad ,Ì,:rucon1trrar:sia quart~
tr''Occhi con Eisenhower. Dke Kruscev: «fu
faltto ITheimiei ,confrOlnti IUln'paiSISOda !MI3iCMI[~
Ian p8iI'chè ,i'Omi lilnCOlnrtmssi'con Eirs,enhower.
Ho avuto l'impressione che e.gli (Mac Mil~
Ian) :nOln,e:srP11'imessleIsol'OIHsuo .deslidlerlilo:p.er~
som,a'le ma ,alnicihe'CJlueIlodi IEilsen:h.ower. Io iho
dertto .che ISlal'eiIstlato felice dli ,im,cOil1ltrairmi,se
i'iniz'ilaltiv,a fo.sse S'Datia iplr:els,a.dal IP'r,€'sh:Ìiemte
E:ils-enhoW1e:r!che e,ra OOllui,che aveva viola;bo i
buonii: !r.apport,i ,con i'U.iR.S.S. ». Ma, fome,
che 111I0lnè ,elemenrt:al]:'lffiell1,te 191ius-t,a Ira ipOlsizwrne

di Kruscev? E mi pare che non sia propriO
il caso, colleghI, dI ntornare sui tristi !lrgo~
mell1iti dell'inf.1uellU'Ja deg1.i 3imhi'el1It,i milirl::arli
russi. L'onolrlevOlle F,e.r.rerbti ha ,parl:alto dlena
« hmga ombra di Malinovski ». Io non parle~
rei qui di MaIiinovski .se lanche «IiI Popolo»
nom "weSlse ISiCl:dttoche 10 Stwto malg;giorie de'l~
l'.ese'rcilto l'lUSSOha avulto .i Isuoi mot,iv,i 'Per i[l~

fluenzare Kruscev. Le cose, ve l'ho detto, so~
ThOiaiITd'a;1Je,allrbrime:n:ti. 'M.a CJlue's'ta deHia ilnflue;n~

za dei militari sovietici su Kruscev è una
,opinione tenace. Il ministro Martino, ricoY~
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do, una volta mi domandò ~ sapendo che
sono uno StudIOSO dI questioni russe ~ se

era vero che si prepar>ava un colpo dI Stato
da parte dI Zukov per prendere nelle manl
i] potere.

l'Ùgli nS'Pos,iche mai VI è.srta:ta IllIelilaIStOrJla
de1Ia ,R!Uss,ia, 'sila delil,a R Uiss.i,a:sovi.et,ka, \Sli,a
della .R'usisi,a za1'ils,ta, un ,epilsodio di bOln,a:pa'r~
tIslmo; m'a,I !Un Igeni8'I1aleha :pres'O Il :])Iotel1'e.

Anche quanc10 neHaRIU's:slila Isovleticia v'era un
uomo che aveva la popolarità che aveva Trotz~
sky ,nell 1919~24, Ilu .c:he el:r;aIs,t,a,tola .capo d'e'}l,a
Armata Rosa, quando T'rotzsky SI levò con~
t,r'Ù Il Gomitla,to ee:ntral'e del partito InOlnebbe
che una infiniteslma mmoranza ne11e discus~
8';'OIni d:e!'lle celil<ule oomUlniste mil~iltari e fin
sehllacclilalto Ine!H',inltorlfiio :Slt'8ISISOde1J'.e'selrdbo.
M,ai 1',elSlel~crtoha ])I1'lelSO'Ulna .pO'sIzione, pelrchè
gl,] orlglalnilsmi :ch:e oontlaln'Ù nelll'V.R.S.S. SOInlO
; Sovie:t, ,i,]partito, 'g1i orgalll'ilsmi di ma,s:sa de'l

popol'Ù; l'.es,erdto è ,al 10:1'0Is,e1'vizio. GiltatlemI
un Iso!lo fatto Inella IRuSlsli,aIsovi'eticla 'Oza,risìba
dI bonapartismo. Bisogna risalire ~ unico

esempio ~ alla rivolta de~li strelzi sotto

Pietro il Grande. Pietro il Grande arrivò a

Pletroburgo e n.on solO' li condannò 'a morte,

ma eseguì egli stesso la condanna tagliando
la testa con un'ascia a quei ribelli. E così
si concluse ,l'unico tentativo di rivolta mi~
litare che VI è nella storia di tre secoli.

Malinovski è !un 'grande generale, ma il
giorno in 'cui, 'preude:slse una !posizione eOIll~
tr,ana a'liJ,a IPoIitk,a dello Sltarto ,so¥i,etico,10
manderebbelro ,az1a;ppar:e l,a t,erlr:a limmediarta~
mente, s.enz,a ombm di diffi,coltà.

Il bonalpartismo è un fenomeno pos,sibile
nei Paesi dov,e dietro i millit,a,ri v,i SOIllIO[,e far-
z,e 8conomkhe .e IPol1tkhe dei monopoli. An~

che lI1'eg11iStalti Uniti è ,pOls:sibi:le,percihè di'e~
b':oalIP<Cl1It1alg101Tho 'V.i ,slOno le forz,e del Ga:'piì!;,a.1i~

slti lamenclan,i .che :producono. E ,a 52 ,p,er cen..
to delllla ,produzione ,amerkana .Iav'Ùr,a per la
g1Uier,r:a.E'cloo Iperdhè ih:alnllloIUlna forzla reale
quelli del Penta~OIno; Inon perchè Isonogene~
mli ma Iperchè dietI10 di 10'1'0vi s'Ono i Igr:an:di
mOll1!opolie dO'è quei 10 o 12 iUomillli ,c:he ,SOIllO
a capo del trusts e comandano tutta la vita
economic,a degli Stati Uniti.

Dilslarmo: è la questiollle fOlnd:ament'aJ,e ,su
oui. no:i ci dobbiamO' £erma;re, pel1'chè questa

1

l

è ,r,a stlI1adla ,per Uislc,ilre dailJJ,a [l)el1'i00l10lslapr~~

S'8Ill't,eIs'itlua:zione. To ISlper'O ,chesentil1emo l'eico,

"
onorle'volie Seg1l1'i, lalnche nei11e 'SUledj,chlilarm~ioni;
sull'importanza del passo sovietico per il
di:sa:mn'O. A que:srtJO''PJ:101polslirtoBon'Ù state dette
de:He 'OOI8<e'0he Inon hanno nè calpo nè Icoda. Si
dice: le nuove .propO'ste sovidiche sul disar~
ma par:tono dal piano fr'ances,e.Quindi si
vOig1liOlnodiVii:dereIgJ,ilal'lea1ti. Se i Isoviertici ac~
oettlano lUna :parrt,e lim!porltalnt'e deUe posizioni
degli Stati atlanticI, per voi non va (voglio~
no dividere .gli alleati); se non le accettano,
si obietta che hanno uno spirito IrriducIbile
dii OIPPos'izlilolne.IMla la'J,J,o'l1a,ch:e Icosa voJet,e?
Gon chi è dommato da questo spirito nes~
Sllllnla di'slcUlslsi OIllie è IpOlsls:1bHe .

La ve,r,i,tà è ohe il nuovo 'Pia;no s'Oviet.i'0o

di dils,armo ISli ferma .su due mi:slulrle limme~
dk1Jte,che hal1ln:o IUlguaJ]:eill11'poJ1tanz.a, Il'a:bo1i~
z.ion€ 'dei meZ:Z,I 'V'ettol'1 'e '1',a:bolizione deHe
basi militari. Ci. sarebbe un rapporto ,di ine~
gualglianza,se l'Unione Sovietica cedesse su
un terrena slticui ha il predominio, restando
in 'pie,di ].e basi militari intorno ai Paesi so~
cialisti. Da 'una part,e e dall'altra occorre ri~
nunciare ,a quelste due posizI.oni di privilegio
e le due questioni 'non ,possono essere sepa~
rat,e.

Ecco Ip.erlchè iho der-idubbi IsuUa 'posizione as~
slunta 'd8Jll'on:or:evo1e IMa:rtitno a Ginev,]'\a. Lo
onol1evlOle M:ay<ti,n,ovor\l1e:bbe '810:10que1Io che

f'a com.odo ad una parte, ma questo non è
possibile perchè non si IPUÒcreare una si~
tuazione di disugua,glianza, nè per il :blocca
oc!Cide1ntale, lD'èIper ] ;Pa,elslidel P,artto di V,ar~
savila. 110, onorevole Selg.ni, ile dirò ISiln0el1a~
ment,e .che il'a;trtelg1gi,amento di IMal1tino non è
utile :aJll'ItaMla. Oi ISOInodeli igiOlrllliali .che S'l
vla;n1Ja;nO'del fiarbto cihe Ma:.rrti!l11O'p'arlia lll'Ome
di ,tutti g':J<ioecid8lllitlal:i.Mia pelI' che 'cosa ,parYll,3?
Per faeHirta:rleo 'pipr IOIsrtacol1al1eil dilslairmo?
Lie ,notizie di o;ggi iparl].alllo dli una ,sritua.z,ilon:8
a:g1glrlaviata.E~lpu:r'e l'Unione SlOvi'etka hla oom~
Ipriuto iUIllpa:slso import:amte, come que'llo del~
l'aeoetlt,az'ilOn,edell Iconibrollo, 'Ghe è lun Idato rpo~
si.tivlo digra;ndi,sls.imo miI.iJervo.Ail10rla bi,so~
gnaandarle 1l1c.ontro, non bisogna assumere
unla plOsiz,ionel1elstritrtiva.

Io inOIllho an'tipatia ipeYlSOillial].eper ]'onolr.e~
vale MartinlO, ma debba drilre ,che, ,1nlSdJemecon
Pella, egli ,gode ex~aequo de] titolo di peg~
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giore Ministro degli esteri ita,liano. Io penso
che non sia stata una mossa politica giusta
quella di mandarlo a Ginevra a capeggwfc
la nostra delegazione.

Io idom'ando lanche all'onorevO'le S,e'gni 'Pelr~
chè l''oll1toll1e'VoleMaritino prima dI am1are a
Gi,l1teVlrla,sta ,alnd:3Itoda Adelnaiuer. L,a cosla era
sf'u@g1i'tlala me, oome a mO'liti (1011e~hi, ma ho
trovato la notizia sul «Popolo» e poi nel
Bollettino «IStampa e documentazione» del
Ministero degli esteri dell'aprile, a pagina 12 :
« 21 l3jprÌ'1e. L'onol\evo:le M'artino, ehe era ac~
compla:gnlato da:lil'amba,sÒatolr,e 'Quarolni, ha
avuto Ulnl31,convElrs,az,i'ome ,con il camlc,eilher,e
Aden.auer te ISI~è .Jung1alD1i8lnteIlllitlrlartJtenurtoCiOn
i,I ,Mi,nilsltlro V;on Brrenlbamo. Le ,convel'1saziontÌ
halnno :toc,c:altol',a'ttuale f.als,e :del'lla confer,enz'a
per i'l ,disarmo 'e lIe 'proslpetJtiv,e 'C'he (p1I18isen,ta.
SOIno 'siDalti:p,a,ss'a:t.iin 'ralslsegna i valri la,spetti
e ile ,solu,zi'01ni ,aluspti'(1a:biilli! ».

Ma per qua},i motivi dobbiamo pl~ender'e
l'imbeccata di ,Adenau8'r, del ,grulppo IpiÙ oil~
trlanzi,srt,a? Q'uels1be's'omo :l,e :oos'e ,che compQ'O~
mettono ,la Iposli,zione d'eH'Ita'Iia.

S E G N I , Ministro degl.i affa,ri esteri.
P.e.rchè ,compromettono? È IUlnnoS't,ro al1e.ato e
abbilamo ildilritto diwnslUltar.Jo. (lnterru~
zioni daUa sinistra). Londm è 'già nella Com~
milss:iomeper i'1dilsla,rmo.

BER T I , re latore di minoranza. Perehè
l'ollolrevo},e Mart,ino nOln si è andato 'a crOllIsul~
t,a're oOln ,queUi che ISluHaquestione del disar~
mo haJllino u'na ,pos,ilzione di, minore ,iilltralllisi~
genza, ma si è andato a conSlultare con i più
intransigen.-tl ed i più irre,sponsabili. (lnter~
ruzione del senntor'e Fe1'retti).

Questo ,nen è un 'epilSJotdioIsollsJto, è J'abti~
tlUdi'ne, la l,ilnea ,albitudina,ri,a del'la. 'l1oslbrlapo~
l,iUca €Islte:m, ,contro la ,(JIuaIe noi ci 'levia~
ma. Sul dis,alrmo 'c'è un'u:1tima. qllws,tiolfiie.P,e(["
quan1to oonoe,rne lla Gilna, Hert,er ha afl:ier~
mato .ohe gli 'a'wOlrdr~per il dilSialrmo~ a [)ro~
posito dei quali sono d'accordo con alcune os~
slelrV1a,ziol1,Ìdel ,relato re di maggiomnz,a, ciò
a. dlmOlSliJrla:zIonedeU,a mi'a obi,erbtività ~ do~

v:rebbel'1o I8iss:erc puramente e ,selmplÌtcemenrtJe
a,clcetbarti 'dalIa Cilnra, s,enzache la Gi[1aa:bbia
la pos.sibilità di negoziar1i; la Gina dovrebbe

accettare inoltre che nelle assemblee inter~
,naz,ionali r,im,amJga Il f,antoccio ,di Ci'a.ng~Kai~
Sihek, ,che non flalpipr'e'senlta l ,660 mHilon,i di
cinesi malia base miliiiJare di Formosa. È 'P'o's~
sIrbil},eISlosltenere iuna Ite.SI di quelsto giemere?
E\ppure Heftter la 'sostÌtelne, 11 che s,ig:nirfi.oa
ohe, s,e queste ques'bÌ'oni non Isi suprelI1alno,non
s,i t'roVra lun terreno concrelto 'pre,r eff,ettuare
il dis,armo.

No.i ,chiedilamo, olno1:1evole8e,gni,chre ,anche
voi dJcl:alte u,na ,pa1rola suiUa queslt,i,on'e del dI~
SIa'rmo, ,},aqua}.e nOln ripeta 1e mamow',e OIsitru~

z,ioni,stIche de'I'l'onor:evoIe IMlarltino, e ci dica
qual'COis1asuUe bas,i dI milslsIli. NOli 110abbiamo
delt'to ,e ripetuto: og1g,i,che l' Am€lrÌtcla comin~
da 'adave,re mils,s'ih a lunga iiJmi,ettori,a, non
c'è 'più hi,sogno, :alllicheda'l piun!to di vist,a stra~
tegico, di mIssilI a mediagittata che partano
dall'Italia. Perchè l'I,tali,a -deve dame qllelste
basi? Per'cihè deV'e iselrv,i1ftedia rberls,alglio 'a pos~
si1bi1i Implprres1a.g}Ìte?Noi chied i,am a ohe sia

sol:le'V'at,a di Inuovo Ila ,quesrti1olllie.delle zon,; di
disImpegno, Isopr'atrbutto 'Per quanto con.cerne
l'Adria:tirco, ,e o1,e ,si'a presa imiP,eigno so!lenne
che sul territorio italiano non vi sono e non
vi saranno in fluturo basi militari della Bun~
deswer.

L'OInoI1evole GeruHi héUi, ,che ha detto cose
interess,anti ed ha dimostrato uno spirito com~
prensivo per quanto riguarda i rapporti COIl
gli Stati socialJsti, tuttavia, tra tante cose
con !le quah ,cOlll'cardi'amo, ihia ,afft8lrmato qual~
cos,a che non possiamO' a:ccet,tare : tornare alla
di'plomaz,j'a ,tradi'Z,i,olll'a.1e,IlaJsCÌtaI1e1avora,re la
diplomazia per preparare bene i f"uturi incon~
tiri in un t'8IIiIienOnormale. Ma gH incontri al
verti,ce .ci sono Is'empr1e starti; rtmtrtJe le g,r:andi
falsi deUa srtQlf,j,a:sono. stat,e se,g1n1art'eda incon~
tri diretti ,al verltirce. Secondo me, più che la
di'plomazi,a rbi!sognla ,},alstCÌ:aJI1eIravom:re ,i popoJi.
Dirò qua:lcosa che può s!embl'1are IUln'elI1ers,ila,ma
la mia opmione è che ciò ohe è ,avvenuto im
TUIichia, in ClOrea, in Gi'a,ppone è un potente
contributo alla distension€ ,internazionale.
(Applausi dalla sinistra). Q1ueslti a'vve,nimenti
fanno eapÌrre d1:e non è IpossÌibile paiSls,alre so~
pmaI:1a volonltà d:i 'pace e didremocmzia r1ei
popoli. I pOlpoli Isi muoVrer'anmo in analoga di~
rez,ione p8'r 'quantlO concerne Fr'anco, Sa1azar,
Q la titl1ainnide :g;reoa. E ,chi s,a ohe l'O stesso
Adenauer 'ad un certo crnocrnenrt!onom debba
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far,E' i OOlll'boon l,a si,tuaizione che si ,g,ta crean~
da in Germania? Alnche il popoloamencano
dovrà pronunc,1,a,l,S'i ,e :selll'Z,adubbio 's,i i]J'ronUll~
cerà oontra una l])o1rti,ca ,oìltl11anz,i,sta nelle
pros'sÌ>lne elezioni, faclhltando 'OOISÌ:l:a p,re.pa~
razlOlne di uln nuovo ver,boe.

Sto pe,r filniI1e.C'è la qUelstionedella fec1fl~
tà wUaillltka. Oi 'si éLioe: dle OOis,avolete? Do~
po ,tut,to ,abhi,ama queSita aUe,a:nza e (jiuindi

a questa ,aUe,a-nz,aanesltamente e fermamente>
ci mantemama f'edeli.

Ma noi abbi,ama il diiriitto ,di damalndare:
che c,osa è OggI 1'alrtr,anzlls;ma? È],a Turohi'a,
è l,a Corea, è il ,Gi'ap'pone, ,wno i 'ri,spe!btivJ Go~
,"erni di quelstiPaesi con lia loro pohtioa di
invaluziane reazlOnari::t. Il Governo ItalIano,
se è velI1a,che vu'Ol marntenersi fede'l,e algli idiea~
li di Idemocrrazl,a, In0'n può ,condiv,ider,eq>ue1sta
speci,e di lart1anlti,smo. IO' noto cÙùe,adess,o una
cer:ta rreSli!pllS'Cenzacami'nda anche in circoli
che pr.imla oel1tecose non le oomprendevano.
P,er elsempia, un lantkamulnil8ta acoalnito come
SalvlatoI1el!li, ,che n0'i Iri!Slpetti:amacome storico
e studioso, ,a,nche Ise ha lavuta IPunte eSltreme
di an:bcamunilsmo, oamilnda a CLi,reche «in
GeI1marni'a Isi è ISlta:bHirtradi fa'tta IUln'auto>Cr,a'zi:a
pel1sona:}e "he ,gfida >iltempa 'aspimnda ,arpe,r~

taJm'€!ll'tead una dur:alt,a i:ndehnilta, ciò ohe im~
pediIBce]'unità lll'azionla,J,etede,siCIa». ,E.d ha ag~
giunto d1>e ,arnche La FìI1anda di ne !Gaulle è
una 'pilr:aJmlde 'c~e ,siregg,e Isul% 'Punta.

Og1gi ,arbbiamo ,uo,tizia che è ,g'ta,t,a ripirlilslti~
lliwtain F,r'anda 1131pena ,di morite per chi
wttelnta ,a:Ua :s,iour:ezza del1a Stalto. ,Può s'em~
bralre Ulna queg,tiolne di 'Politka ,Ln:terna, ma
nan è casì. La pena di morte per questI co~
siddetti delitti fu abolita in FrancIa durante

la rivoluziane del 1848, quindi più di un se~
cola fa; ma aggi nella democrazia francese
ritorna quest'ombra, e nOli abbiamo tutto il

dIritto di stabilire una cannessione tm que~
sto episadia e l'invaluziane reazionaria dei
vari regimi di Menderes, di 8ig Man Rhee,
di Kishi, e la pasizione di A,denauer.

Dobbi'ama perdò 'an'cora domarndalrci se è
qruesta :La Isola forma di ,atl'a'nb8nI0' poslsi:bile
o ,se ,inlv,ece può es:ser,cene uln'a:ltra. Quaikhe
manifestazione in :senso assai divel'iso si è
a;,vurta. IPer esen1pia, 'p'8r quanto ,ri,:guarda la
paUrti,ea ,iJtali,ana, 'l',altlarnlti8nIo del nostl1oPre~

sidelfitte Gl'cnchi, iSiUai dilscall'si nGlglri 8t,wti
VniJb ,e quelli in occalsio'llIe dell suo via,:ggio a
Mosca, l,ncni ,a!bbliamo nobato un dlffenmte
acc'elnbo. AncOIra 'l'alt:lalnU,slIDadi Mon:1Jgamery
che Iresta nel'P,à,tto AUalntica ma ohi1e,de il ri~
cOInoscimenta deUa Ci,n:a, e ,J'wtlantismo stels~

'So di ,MaicMdlan, ,arnche :sle,egli 'Si è Ise,rvIlto de,l~
:l':a,tlantisilno mOder3Jta per :bat'tel1e Il P,alrlirto
Iabur,ilst,a, la,ttr,averso Il ,pr,est'igia deHa di\slte:n~
sione. Comunque >Cisona ,starti degli :a,ccelnti
ne,Ha sua polItIca dIVersI da quell] deglI altri.
SI 'Può di,re, f0118e, ,che queste :sono fa,mne di~

Vel'iSe di a:tlantllslillo che nan 'colnltraddicona ~

queslta è ,11punta ~ :all'amicizia ver,so altri
iP,aesi,che tengona :la porta aperta verso que~
ISit1a'amicizi'a.

In ,ognica1so, Iperò, quandO' dohbiamo eSlpri~
mer'e un giudiziO' glelnerale, dobbiamo dire
ohe la 'pesa;nte ,realtà politiea e milliirtare è cùe~
termin:a:ta ,da:ll',altlalntismo agìg;reISs,iJvo,mentre

l'altra tipo di atlanbsmo almena per om è
saLtanto un'ombra, lalnche Ise è 'pi'eiI1odi buone
li1l'tenzli0'ni. ,Ma :la s'tessla vi,a del'l'inferQ1Jo è la-
striclata di buone liiI1't8lnzion:i,,se le buane in~

tE'nzionl non vengono cancretate nella realtà.
Vorrei or'a di,rle 'soltwn:ta due ,parale Ir:arpida-

me1n:te, poichè l'ara è molrta Itarda, sui iI1aplport'i
tr,a eUI10'pei,smo ed atlantisma, ,wn0he perchè
qui si è ma:1to :pa:rlalt0' di ialcce1erazione de]
Me:rc:a:to 0amune, di funzi'ane ,deI:l'E.F.T.A.,
dI zana di libero scambia, eccetera.

,101vOlgliJalalttil1ar:e ,l'attenzione del Presiden~
te del Consiglio IsulLe pr,eoccu:pazioni che sana
slt,alte manifestate andle qui 'e .cine ,Sono affi,o~
'!:laJte,Iper elsemplio, neH'i:nJterventa de:l collega
Messler,i, qualndo ha d,etto ohe ,ulna dedsa azio~
ne i,talialna 'sv:incolata ,da ,cEmte Isolidarietà
avrebbe imped,ilto l'E.F.T.A. la sua tempo,
quando ha affelflllat,o che nOli 'abbilamo mani~
f'e!starto su ques,to rteY!:re:noUlna zela ecc,els,siva
ed inapportuno, quando si è proll'unz,i,ato con~
tra un'uni,tà eiUl'a:pela che ,si'a ,il risult,ato di
una 'aoceIerazi,oll1'e forza,ta, quando ha pwr~
,l,ata di preoccupazioni per questa ~c'celer'az'ionle

'l1!eioonfro:n'ti demagricoltuI1a mer:idionale ed
aln0he :per la piccola e medi:a ilndusltl"ia. (In~
terruzione del Ministro degli affari oster'I').
Lei candivide l'opiniane del senatore Mes-
seri? N an so se sia vera, ma mi dicona che
Messeri sia il capo della tnbù dei Mau Mal..!
nel Mil1Jstero degli esteri. (Comm.enti e ila~
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rità dal centro). Me lo ha ,detto qualcuno. dei
vashi colleghic:he è molta .autorevole.

Comunque 'sia, ho Inot,alto deHe Iperpilels's:ità
nel c1i!SCOYiSIOdel Isena!tore ,Meslse~i. A 'palr,te
queste perplessItà, anche su questo terreno
aC0adono dei f'elllomeni strani su cui vog!i,o
attirare l"attemlZtiOlle :del Mli:l1ilstro degli 'elsteri.
Ho l,etto un m'iico10(mi èar'ri1vla1to iplroprio
ieri) di GaetanoMa,rltimo, :l'ex M,i,nilst:ro d1eg1li
esteri, ,one come Minisltro degiIÌi ,esteri flU Io
autore, insieme a Spaak, di quel l'llanClO

e1ur1opeo ,che ,ebbe llUogo a ,Messii,na ,e fu l'ini~
zi10del ,M,eric'ato 'CffillUine.,Questo art:ic010, ono~
:revo:le Selgm, lei che è Igiurils'ta mi dirà s,e
sbrugHo, è IpI10'Vladi reato di inf.anrtkidio vero
e .p>rO!prio.Che oos,a dice qruesto lal1tÌooilo? IiI ti~
tOllo: ,« IIll'tegBaz.ione atlantica»; in'on ,una pa~
ro,la sull'integrazIOne europea, non una paro~
la Isul ,Mer:carto comune, non Uina parola sul~
fE.F.T.A. « Ci Vluale ,una N.A.T.O. eCiOll1:omÌea
e politica a modello del Mercato comune eu~
iropeo ». IlntJegI1aziomle deUa N.A.T.O. in una
unità economica ,e 'Po1itka e qui,ndi milita<re,
un ,solo St'ato, 10 Stata a'tlla,ntico!

FE R RE T T I. Mia ,anche Gronchil ha
sostenuto ohe bi,s'OIgna 8Istend,elre <l'aH8Ianza
atlantica... (lnterru,zione del relatore di mag..
gioranza, senatore Santero).

BER T I, relatore di mInoranza. Mi
pare che anche l'onorevole Santero ti can~
tr,addica, Ferretti, e si esprima con una
maggiore prudenza. Lei mi dirà, anorevole
Segni, che ognuno ha diritto di scrivere quel~
lo che vuole, ma Martino è un ex Ministro
degli esteri ed è il capo della nostra Delega~
ziane a Ginevra. Gosa ci si propone? Di dl~
ventare cittadini deglI Stati Uniti d'Ameri~
ca. (Commentri dalla, sinistra). Nes,suno lo
'prende sul serio, mi dice l'onorevaIe San~
tero. D'accordo, ma non <è 'giusto, perchè
queste idee hanno il loro peso e per certi de~
terminati canali riescono ad aprirsi una via
tra i gruppi più reazionari del partito di mag~
gioranza. (lnterruz1"one del relatore di mag~
gioranza, senator'e Santero).

Onorevole Segni, nella mia relazione di mi~
noranza ho accennato alla faziosità, permet~
ta ,che usi questa paro},a certamente dura,

del Ministero degli esterI, che invece di fare
una polItica nazionale fa una politica dI par~
te' ed accennavo ad alcune riviste sussidiate,
come « EsterI» ,ed anche al Bollettino « Stam~
pa e documentazione »,che non è sussidiato
perchè è una vera 'e propria rivista del Mini~
stero. Vorrei dade la doclumentazione ,di que~
sto fatto. Prendo l'ultima numero, quello di
alprile: vi sono delle citazioni pr,ese da vari
Griglanidi stampa. Le ,dico come sono scelte
ques'te citaz,loni :ci sono miparie quattro ci~
tazioni de« La Stampa», quattro de «n
Messaggero », nessuna de «Il Giorno », due
de «L' Aivanti!» su questioni in cui si po~
teva citare «L'Avanti! », cioè l'a situazione
a Malta e non sulle questioni più importanti.
Le al,t.re da dov,e vengono? 35 citazioni da
« Il Popolo », 3 da «,n 'Quotidiano» ,e 11 da
« TI Tempo ». Nes!suna citazione de «L'Uni~
tà », de « n,Paese », nessuna citazione di gio,r~
nali che voi chiamate comunisti o paracomu~
nisti. Anche vai (indica la deJstra) vi hanno
trattato male. Ci sono s'0lo due citazioni de
«Il Secolo », mi pare sulla questione del~
1'Alto Adi!ge. n vostro .alppoggio al G'0verno,
signori, ,sembrerebbe gratuito. Che motivi
politici ispiran'0 il Bolletitino? Può darsi vo~
glia far pubblieitàa «n Popolo », che non
è molto letto, o ,a «Il ,Quotidiano »che non
è letto per nulla. ,signori, comunque, questo
non è il bollettino del Ministero degli aff'ari
esteri, è il bollettino della Democrazia Cri~
stialla: non è possibile citar,e 38 volte «Il
Popolo» e « ,Il Quotidiano» ed i,gnora:re per~
fino «Il Messa,ggero », «La Stampa» che
sono ,giornali anticomunisti ma informati.
« L'Unità» e « n P1a,ese» non esistono, nem~
meno per le informazioni che danno sui
Paesi socialisti. « L'Avanti!» lo si è ricor
dato solo per luna citazione su Malta che::
non impegna politicamente. Ma sulle que~
stioni politiche sosltanziali, quali. il disar~
mo, la questione della Germania, la Cina,
solo citazioni democristiane. Questo è dun~
que il bollettino della Democrazia Gristia~
n'a, e noi lo 'paghiamo come cantribuenti ita~
liani.

Vengo aHa conclusione. Certo, bisogna fare
da tutte le parti uno sforzo per superare que~
sta situazione, per f'ar sì che ,l disarmo, di~
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venga una realtà, per far sì che si vada ve~
ramente verso la ,di,stensione neHa pace, per
supemre la divisione del mondo in due bloc~
chi contrastanti. Noi vogliamo che sia supe~
rata tale divisione del mondo, ma perchè ciò
avvenga è necessario che 1a 100ttaper la dl~
stensione, il disarmo, la pacifica coesistenza
ra,ggiungano risultati importanti. Be si supe~
r,a questo anta,gonismo, allora possiamo trova~
re, non solo con i nostn ,compagni socia1istL
ma con i socialdemocratici, 'con i l'epubb1icani,
con la stessa ala dEmocratica della Democra~
zia Cristiana, un accordo per marciare sulla
linea di un rinnovamento democrabco della
politica italiana. Questo è quello che noi vi
chiediamo, un rinnovamento democratico de1~
la politica i,taliana. M,a un rinnovamento dc~
mocratico della vita politica italiana è im~
possibile, onorevole Segni, se si dà aiuto allo
oltranzismo ,atlantico, se si giustificano le
azioni più .aggressive ,e reazionarie che ven~
gono dai ,circoli della Gerrnani,a occidentale
e dai circoli più militaristi degli Stati Uniti,
se si giustificano le più gravi azioni militan
nei confronti dei Paesi' 80cialisti. Il rinnova~
mento democratico della politica italiana
deve avvenire in tlutti i campi e bisogna li~
berarsi del peso umiliante deH'oltranzismo
anticomunista ed antisocialista, di quest,a po~
sizione che impedisce all'Italia di avere una
propria ,politica indipendente. La nostra posi~
zione non è dogmatica, siamo disposti a pro~
cedere, non solo con i compagni socialistl, ma
con tutti i democratici degli altri partiti,
00n gli stessi democr,atici cristiani, se ve ne
sono, che si vogliono battere per un pro~
gramma di rinnovamento democratico della
politica. italiana.

Certo non si può chi,edere ai paI'ltlh ope~
mi, a nessuno dei partiti Glperai, che metta~
no sullo ,stesso Ipiano i Paesi i71 lotta per
costruire una società nuova e lIbera dall'op~
pressione del bisogno e i ,Paesi che poggiano
invece sulle forze del monopolio, de,ll'unpe~
rialismo, S'lI dittature come quelle di Ciang
Kai Shek, di Sig ,Man Rhee, di Menderes, di
Kishi, di Franco. 'Questo noOnsi può chie~
dere ai partiti tQlperad.Ei que110che noi pos~
siamo ,chieder,e al IGov,er:no è una politica

pacifiea, indipendente dall' oltranzlsmo atlan~
'ko. Ho sentito ri'petere dall' onorevole ~,"~n~
tero un concetto che ISOV'ente senta esp.rime~
re: voi volete dall'Italia chissà che cosa; ma
coS'a conta l'Italia tra questi colossi?

La noSJtra Olpin ione, onO'revole Segm, è
, che ,l'Italia c011ta e potrebbe c-on'tare molto

se potesse trovare :l,adigl1ltà di 'lIna pmpria
vocazione 'politkia e di una 'propria missio~
ne. Contano oggi anche i piccoli popoli. For~
se che l'Algeria, che si batte così eroica~
mente, no.n conta? Fors,e che non contano
le forze dei popoli asiatici e africani che si
rihellano e 'c.reanO'una ,situazione nuova nel
mondo? Anche 'Se sono 'Pi,cwE ISt.ati. ne Ha
loro lotta, contanO' € hanno un peso.

Onorevole Segni, voglio ricordare a 1m,
che è ,sardo, un grande Iprecedente storico,
q.ue1lo del piccolo R,egno Sardo, e non ISolo
quando ,aMa Sardegna era unito il Piemon~
te, mia quando il ,Pi,emonte fu occupato da
Napoleone e annesso lalla F:mncia e rimase
s,O'lola Sardegna, ,con dei re che 'erano estre~
m:amente retrivi ,come Carlo 'Emanuele o
Carlo F'elice, che non aVìev:ano dena,ri per
pagar,eI.a pellicda che dov€va Iservire [t De
l\f,ai.stre nel rigido Inverno ,rlUiSSO'Per coprirsi
e andare ambascia:t.ore a iPietrobur,go. Ciò
nonostante fecero una 'politica, indip'enden~
te in Europa e ,pre'pararono le vie d,el futu~
ro, feceIlo una, 10ro politica indipendente nei
confronti dell' A~l,s'tri:a, della Franci.a, della
Inghilterra e della Russia, ,e la (Sardegna
era all'Ora un piccolo Stato tanto che, senza il
Piemonte, contava, allor'a, appena 200.000
abitanti. Una politica i,ndi'Pendente ebbero il
coraggiO' di fare € ne trassero i frutti.

oNon vi chiediamo di rinuncIare ,alle vostre
alleanze tradizionali, ma vi chiediamo di se~
guire, nel loro wmbito, una politica di di~
stensione ,e di pace che poggi ,sulle forze 'P0~
polari. Chiediamo una politicia odi rinnova~
mento democraUco. Q,uesto ri1movamento de~
mocratico deve op,erarsi anche nella 'Pol1~
tIea estera e noi .ci bat'teremo con tut:te le
nostre forze popolari 'perchè esso si avveri.
(Vivi applausi dalla, sin~st:m. Molte congra~
tulazioni).
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P R Et S I D E N T E; Rinvio il se~
guito deUa di,scussione aLla seduta :pome;ri~
diana.

Il Senato tornerà a rilunirsi in seduta pub~
blica O'ggi al1e ore 17, :anzichè alle 16,30, con
l'O'rdine dell giorno già ,stampato. Avv>erto p'e~
rò ,che primia del proseguimento del dibat-
tito :sul bilancio degli E1s.teri, verrà dislclJ.lsso
il disegno di legge: «Delega ;al Governo
deUa facoltà di lemanal1e, con decreti aven<.
ti valore di legge, provvedimenti in ma-

teria di reS1tituzione dell'imposta generale
sull"entrata all'esportazion.e e d'imposta di
0ongiuaglioalla importa:zio1JJ8» (979), iscrit~
to :allnum,em 4 del punrtoseoondo dell'ol"di-
ne del giorn.O'.

La seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBEETI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


